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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  13 dicembre 2017 , n.  217 .

      Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 
26 agosto 2016, n. 179, concernente modifiche ed integrazio-
ni al Codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ai sensi dell’articolo 1 della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione 
delle amministrazioni pubbliche.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76, 87 e 117, secondo comma, lettera 
  r)  , della Costituzione; 

 Visto l’articolo 1 della legge 7 agosto 2015, n. 124, 
recante deleghe al Governo in materia di riorganizzazio-
ne delle amministrazioni pubbliche e, in particolare, il 
comma 3; 

 Visto il decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 179, re-
cante «Modifiche ed integrazioni al Codice dell’ammi-
nistrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, ai sensi dell’articolo 1 della legge 7 agosto 
2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle ammi-
nistrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante codice in materia di protezione dei dati personali; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
Codice dell’amministrazione digitale; 

 Visto l’articolo 16 del decreto-legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2; 

 Visto il regolamento (UE) 23 luglio 2014, n. 910, del 
Parlamento europeo e del Consiglio in materia di identi-
ficazione elettronica e servizi fiduciari per le transazioni 
elettroniche nel mercato interno e che abroga la direttiva 
1999/93/CE; 

 Visto il regolamento (UE) 27 aprile 2016, n. 679, del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla protezio-
ne delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 
che abroga la direttiva 95/46/CE; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione dell’8 settembre 2017; 

 Sentito il Garante per la protezione dei dati personali; 
 Acquisito il parere della Conferenza unificata, ai sen-

si dell’articolo 8, del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, espresso nella seduta del 5 ottobre 2017; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’Adunanza 
del 4 ottobre 2017; 

 Acquisito il parere della commissione parlamentare 
per la semplificazione e delle commissioni parlamentari 
competenti per materia e per i profili finanziari; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione dell’11 dicembre 2017; 

 Sulla proposta del Ministro per la semplificazione e la 
pubblica amministrazione; 

  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifiche all’articolo 1 del decreto legislativo

7 marzo 2005, n. 82    

      1. All’articolo 1 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 1:  
 1) dopo la lettera   l)    sono inserite le seguenti:  

 «l  -bis  ) formato aperto: un formato di dati reso pub-
blico, documentato esaustivamente e neutro rispetto agli 
strumenti tecnologici necessari per la fruizione dei dati 
stessi;»; 

 l  -ter  ) dati di tipo aperto: i dati che presentano le se-
guenti caratteristiche: 1) sono disponibili secondo i ter-
mini di una licenza o di una previsione normativa che ne 
permetta l’utilizzo da parte di chiunque, anche per finalità 
commerciali, in formato disaggregato; 2) sono accessibili 
attraverso le tecnologie dell’informazione e della comu-
nicazione, ivi comprese le reti telematiche pubbliche e 
private, in formati aperti ai sensi della lettera l  -bis  ), sono 
adatti all’utilizzo automatico da parte di programmi per 
elaboratori e sono provvisti dei relativi metadati; 3) sono 
resi disponibili gratuitamente attraverso le tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione, ivi comprese 
le reti telematiche pubbliche e private, oppure sono resi 
disponibili ai costi marginali sostenuti per la loro riprodu-
zione e divulgazione salvo quanto previsto dall’articolo 7 
del decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36;»; 

  2) la lettera n  -ter  ) è sostituita dalla seguente: «n  -
ter  ) domicilio digitale: un indirizzo elettronico eletto 
presso un servizio di posta elettronica certificata o un ser-
vizio elettronico di recapito certificato qualificato, come 
definito dal regolamento (UE) 23 luglio 2014 n. 910 del 
Parlamento europeo e del Consiglio in materia di identi-
ficazione elettronica e servizi fiduciari per le transazioni 
elettroniche nel mercato interno e che abroga la diretti-
va 1999/93/CE, di seguito “Regolamento eIDAS”,valido 
ai fini delle comunicazioni elettroniche aventi valore 
legale;»;  

  3) dopo la lettera n  -ter  ) è aggiunta la seguente: 
«n  -quater  ) servizio in rete o on-line: qualsiasi servizio di 
una amministrazione pubblica fruibile a distanza per via 
elettronica;»;  

  4) alla lettera   s)  , dopo la parola «titolare» sono 
inserite le seguenti: «di firma elettronica» e le parole «e al 
destinatario» sono sostituite dalle seguenti: «e a un sog-
getto terzo»;  

  5) alla lettera   aa)  , dopo la parola «titolare» sono 
inserite le seguenti: «di firma elettronica», dopo le parole 
«dispositivi per la» è inserita la seguente: «sua» e dopo la 
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parola «creazione» sono inserite le seguenti: «nonché alle 
applicazioni per la sua apposizione»;  

  6) dopo la lettera   ee)   è inserita la seguente: «  ff)   
Linee guida: le regole tecniche e di indirizzo adottate se-
condo il procedimento di cui all’articolo 71.»;  

   b)   al comma 1  -ter  , dopo le parole: «recapito certifi-
cato» sono aggiunte le seguenti: «qualificato ai sensi de-
gli articoli 3, numero 37), e 44 del Regolamento eIDAS».   

  Art. 2.
      Modifiche all’articolo 2 del decreto legislativo

7 marzo 2005, n. 82    

      1. All’articolo 2 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Le dispo-
sizioni del presente Codice si applicano:  

    a)   alle pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, nel rispetto del riparto di competenza di cui all’ar-
ticolo 117 della Costituzione, ivi comprese le autorità di 
sistema portuale, nonché alle autorità amministrative in-
dipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione;  

    b)   ai gestori di servizi pubblici, ivi comprese le so-
cietà quotate, in relazione ai servizi di pubblico interesse;  

    c)   alle società a controllo pubblico, come definite 
nel decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, escluse le 
società quotate di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   p)  , 
del medesimo decreto che non rientrino nella categoria di 
cui alla lettera   b)  .»;  

    b)   il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. Le di-
sposizioni del presente Codice e le relative Linee guida 
concernenti il documento informatico, le firme elettroni-
che e i servizi fiduciari di cui al Capo II, la riproduzione 
e conservazione dei documenti di cui agli articoli 43 e 44, 
il domicilio digitale e le comunicazioni elettroniche di cui 
all’articolo 3  -bis   e al Capo IV, l’identità digitale di cui 
agli articoli 3  -bis   e 64 si applicano anche ai privati, ove 
non diversamente previsto.»;  

    c)   al comma 4, le parole «, e la fruibilità delle infor-
mazioni digitali» sono sostituite dalle seguenti: «e la fru-
ibilità delle informazioni digitali,» e le parole «ai gestori 
di servizi pubblici ed» sono soppresse;  

    d)   al comma 6, primo periodo, le parole «ispettive e 
di controllo fiscale,» sono soppresse, dopo le parole «con-
sultazioni elettorali» sono inserite le seguenti: «, nonché 
alle comunicazioni di emergenza e di allerta in ambito di 
protezione civile» e, al secondo periodo, la parola «altre-
sì» è soppressa;  

    e)   dopo il comma 6 è aggiunto il seguente: «6  -bis  . 
Ferma restando l’applicabilità delle disposizioni del pre-
sente decreto agli atti di liquidazione, rettifica, accerta-
mento e di irrogazione delle sanzioni di natura tributaria, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o 
del Ministro delegato, adottato su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze, sono stabiliti le modalità 
e i termini di applicazione delle disposizioni del presen-
te Codice alle attività e funzioni ispettive e di controllo 
fiscale.».    

  Art. 3.
      Modifiche alla Sezione II, Capo I, del decreto legislativo

7 marzo 2005, n. 82    

     1. La rubrica della Sezione II, Capo I, del decreto le-
gislativo 7 marzo 2005, n. 82, è sostituita dalla seguente: 
«Carta della cittadinanza digitale».   

  Art. 4.
      Modifiche all’articolo 3 del decreto legislativo

7 marzo 2005, n. 82    

      1. All’articolo 3 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al comma 1, dopo le parole «diritto di usare» sono 
inserite le seguenti: «, in modo accessibile ed efficace,» 
e dopo le parole «anche ai fini» sono inserite le seguenti: 
«dell’esercizio dei diritti di accesso e»;  

    b)   i commi 1  -quater  , 1  -quinquies   e 1  -sexies   sono 
abrogati.    

  Art. 5.
      Modifiche all’articolo 3  -bis   del decreto legislativo

7 marzo 2005, n. 82    

     1. All’articolo 3  -bis    del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   la Rubrica è sostituita dalla seguente: «Identità 
digitale e Domicilio digitale»;  

    b)   prima del comma 1 è inserito il seguente: 
«01. Chiunque ha il diritto di accedere ai servizi on-line 
offerti dai soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, lettere 
  a)   e   b)  , tramite la propria identità digitale.»;  

    c)   il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. I sog-
getti di cui all’articolo 2, comma 2, i professionisti tenuti 
all’iscrizione in albi ed elenchi e i soggetti tenuti all’iscri-
zione nel registro delle imprese hanno l’obbligo di dotar-
si di un domicilio digitale iscritto nell’elenco di cui agli 
articoli 6  -bis   o 6  -ter  .»;  

    d)    dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:   
 «1  -bis  . Fermo restando quanto previsto al comma 1, 

chiunque ha facoltà di eleggere il proprio domicilio di-
gitale da iscrivere nell’elenco di cui all’articolo 6  -quater  . 
Fatto salvo quanto previsto al comma 3  -bis  , chiunque ha 
la facoltà di richiedere la cancellazione del proprio domi-
cilio digitale dall’elenco di cui all’articolo 6  -quater  . 

 1  -ter  . I domicili digitali di cui ai commi 1 e 1  -bis   sono 
eletti secondo le modalità stabilite con le Linee guida. Le 
persone fisiche possono altresì eleggere il domicilio di-
gitale avvalendosi del servizio di cui all’articolo 64  -bis  . 

 1  -quater  . I soggetti di cui ai commi 1 e 1  -bis   hanno 
l’obbligo di fare un uso diligente del proprio domicilio di-
gitale e di comunicare ogni modifica o variazione del me-
desimo secondo le modalità fissate nelle Linee guida.»; 

    e)   il comma 2 è abrogato;  
    f)   il comma 3  -bis   è sostituito dal seguente: «3  -bis  . 

Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o 
del Ministro delegato per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione, sentiti l’AgID e il Garante per la prote-
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zione dei dati personali e acquisito il parere della Confe-
renza unificata, è stabilita la data a decorrere dalla quale 
le comunicazioni tra i soggetti di cui all’articolo 2, com-
ma 2, e coloro che non hanno provveduto a eleggere un 
domicilio digitale ai sensi del comma 1  -bis  , avvengono 
esclusivamente in forma elettronica. Con lo stesso decre-
to sono determinate le modalità con le quali ai predetti 
soggetti è messo a disposizione un domicilio digitale e 
sono individuate altre modalità con le quali, per superare 
il divario digitale, i documenti possono essere consegnati 
a coloro che non sono in grado di accedere direttamente a 
un domicilio digitale.»;  

    g)   al comma 4  -bis   le parole «di cui ai commi 1 e 2 le 
amministrazioni possono predisporre le comunicazioni ai 
cittadini» sono sostituite dalle seguenti: «e fino alla data 
fissata nel decreto di cui al comma 3  -bis  , i soggetti di 
cui all’articolo 2, comma 2, possono predisporre le co-
municazioni ai soggetti che non hanno eletto un domicilio 
digitale ai sensi del comma 1  -bis  » e le parole «ai cittadini 
stessi» sono sostituite dalle seguenti: «agli stessi»;  

    h)   al comma 4  -ter   le parole «e conservato» sono so-
stituite dalle seguenti «ed è disponibile»;  

    i)   al comma 4  -quinquies  :  
  1) al primo periodo, le parole «al comma 1» sono 

sostituite dalle seguenti: «al comma 1  -ter  »;  
  2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: «In 

tal caso, ferma restando la validità ai fini delle comuni-
cazioni elettroniche aventi valore legale, colui che lo ha 
eletto non può opporre eccezioni relative alla forma e alla 
data della spedizione e del ricevimento delle comunica-
zioni o notificazioni ivi indirizzate.».    

  Art. 6.

      Modifiche all’articolo 5 del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82    

      1. All’articolo 5 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al comma 1, secondo periodo, la parola «Resta» è 
sostituita dalle seguenti: «Tramite la piattaforma elettro-
nica di cui al comma 2, resta»;  

    b)   dopo il comma 2  -bis   sono inseriti i seguenti: «2  -
ter  . I soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, consentono 
di effettuare pagamenti elettronici tramite la piattaforma 
di cui al comma 2 anche per il pagamento spontaneo di 
tributi di cui all’articolo 2  -bis   del decreto-legge 22 otto-
bre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni dalla leg-
ge 1° dicembre 2016, n. 225.  

 2  -quater  . I prestatori di servizi di pagamento abilitati 
eseguono pagamenti a favore delle pubbliche ammini-
strazioni attraverso l’utilizzo della piattaforma di cui al 
comma 2. Resta fermo il sistema dei versamenti unitari di 
cui all’articolo 17 e seguenti del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241, Capo III, fino all’adozione di un decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro 
delegato, su proposta del Ministro dell’economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, sentite l’Agenzia delle entrate e l’AgID, 
che fissa, anche in maniera progressiva, le modalità tec-

niche per l’effettuazione dei pagamenti tributari e contri-
butivi tramite la piattaforma di cui al comma 2. 

 2  -quinquies  . Tramite la piattaforma di cui al comma 2, 
le informazioni sui pagamenti sono messe a disposizione 
anche del Ministero dell’economia e delle finanze - Di-
partimento Ragioneria generale dello Stato.».   

  Art. 7.

      Modifiche all’articolo 6 del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82    

      1. All’articolo 6 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   la Rubrica è sostituita dalla seguente: «Utilizzo 
del domicilio digitale»;  

    b)   il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Le comu-
nicazioni tramite i domicili digitali sono effettuate agli in-
dirizzi inseriti negli elenchi di cui agli articoli 6  -bis  , 6  -ter   
e 6  -quater  , o a quello eletto come domicilio speciale per 
determinati atti o affari ai sensi dell’articolo 3  -bis  , com-
ma 4  -quinquies  . Le comunicazioni elettroniche trasmesse 
ad uno dei domicili digitali di cui all’articolo 3  -bis   pro-
ducono, quanto al momento della spedizione e del rice-
vimento, gli stessi effetti giuridici delle comunicazioni a 
mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno ed equival-
gono alla notificazione per mezzo della posta salvo che la 
legge disponga diversamente. Le suddette comunicazio-
ni si intendono spedite dal mittente se inviate al proprio 
gestore e si intendono consegnate se rese disponibili al 
domicilio digitale del destinatario, salva la prova che la 
mancata consegna sia dovuta a fatto non imputabile al 
destinatario medesimo. La data e l’ora di trasmissione e 
ricezione del documento informatico sono opponibili ai 
terzi se apposte in conformità alle Linee guida.»;  

    c)   il comma 1  -bis   è abrogato;  
    d)   dopo il comma 1  -bis    sono inseriti i seguenti:   

 «1  -ter  . L’elenco dei domicili digitali delle imprese e 
dei professionisti è l’Indice nazionale dei domicili di-
gitali (INI-PEC) delle imprese e dei professionisti di 
cui all’articolo 6  -bis  . L’elenco dei domicili digitali dei 
soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, lettere   a)   e   b)  , 
è l’Indice degli indirizzi della pubblica amministrazione 
e dei gestori di pubblici servizi, di cui all’articolo 6  -ter  . 
L’elenco dei domicili digitali delle persone fisiche e degli 
altri enti di diritto privato diversi da quelli di cui al pri-
mo e al secondo periodo è l’Indice degli indirizzi delle 
persone fisiche e degli altri enti di diritto privato di cui 
all’articolo 6  -quater  . 

 1  -quater  . I soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, noti-
ficano direttamente presso i domicili digitali di cui all’ar-
ticolo 3  -bis   i propri atti, compresi i verbali relativi alle 
sanzioni amministrative, gli atti impositivi di accertamen-
to e di riscossione e le ingiunzioni di cui all’articolo 2 del 
regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, fatte salve le specifi-
che disposizioni in ambito tributario. La conformità della 
copia informatica del documento notificato all’originale è 
attestata dal responsabile del procedimento in conformità 
a quanto disposto agli articoli 22 e 23  -bis  .».   
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  Art. 8.

      Modifiche all’articolo 6  -bis   del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82    

     1. All’articolo 6  -bis    del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   alla Rubrica, le parole «degli indirizzi PEC» sono 
sostituite dalle seguenti: «dei domicili digitali»;  

    b)   al comma 1, le parole «la pubblica amministra-
zione» sono sostituite dalle seguenti: «i soggetti di cui 
all’articolo 2, comma 2», le parole «, entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione e con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente,» sono soppresse e le parole «degli 
indirizzi di posta elettronica certificata» sono sostituite 
dalle seguenti: «dei domicili digitali»;  

    c)   al comma 2, secondo periodo, le parole «Gli in-
dirizzi PEC» sono sostituite dalle seguenti: «I domicili 
digitali»;  

    d)   il comma 3 è abrogato.    

  Art. 9.

      Modifiche all’articolo 6  -ter   del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82    

     1. All’articolo 6  -ter    del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   alla Rubrica, le parole «degli indirizzi» sono so-
stituite dalle seguenti: «dei domicili digitali»;  

    b)   al comma 1, le parole «degli indirizzi» sono so-
stituite dalle seguenti: «dei domicili digitali» e le parole 
«gli indirizzi di posta elettronica certificata» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «i domicili digitali»;  

    c)   al comma 3, primo periodo, dopo le parole «al 
comma 1» sono inserite le seguenti: «e i gestori di pub-
blici servizi».  

 2. Dopo l’articolo 6  -ter    sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 6  -quater      (Indice nazionale dei domicili digitali 

delle persone fisiche e degli altri enti di diritto privato, 
non tenuti all’iscrizione in albi professionali o nel regi-
stro delle imprese)   . — 1. È istituito il pubblico elenco dei 
domicili digitali delle persone fisiche e degli altri enti di 
diritto privato non tenuti all’iscrizione in albi professio-
nali o nel registro delle imprese, nel quale sono indicati 
i domicili eletti ai sensi dell’articolo 3  -bis  , comma 1  -bis  . 
La realizzazione e la gestione dell’Indice sono affidate 
all’AgID, che vi provvede avvalendosi delle strutture in-
formatiche delle Camere di commercio già deputate alla 
gestione dell’elenco di cui all’articolo 6  -bis  . 

 2. Per i professionisti iscritti in albi ed elenchi il do-
micilio digitale è l’indirizzo inserito nell’elenco di cui 
all’articolo 6  -bis  , fermo restando il diritto di eleggerne 
uno diverso ai sensi dell’articolo 3  -bis  , comma 1  -bis  . Ai 
fini dell’inserimento dei domicili dei professionisti nel 
predetto elenco il Ministero dello sviluppo economico 
rende disponibili all’AgID, tramite servizi informatici in-
dividuati nelle Linee guida, i relativi indirizzi già conte-
nuti nell’elenco di cui all’articolo 6  -bis  . 

 3. Al completamento dell’ANPR di cui all’articolo 62, 
AgID provvede al trasferimento dei domicili digitali con-
tenuti nell’elenco di cui al presente articolo nell’ANPR. 

 Art. 6  -quinquies      (Consultazione e accesso)   . — 1. La 
consultazione on-line degli elenchi di cui agli articoli 6  -
bis  , 6  -ter   e 6  -quater   è consentita a chiunque senza ne-
cessità di autenticazione. Gli elenchi sono realizzati in 
formato aperto. 

 2. L’estrazione dei domicili digitali dagli elenchi, di cui 
agli articoli 6  -bis  , 6  -ter   e 6  -quater  , è effettuata secondo le 
modalità fissate da AgID nelle Linee guida. 

 3. In assenza di preventiva autorizzazione del titolare 
dell’indirizzo, è vietato l’utilizzo dei domicili digitali di 
cui al presente articolo per finalità diverse dall’invio di 
comunicazioni aventi valore legale o comunque connesse 
al conseguimento di finalità istituzionali dei soggetti di 
cui all’articolo 2, comma 2. 

 4. Gli elenchi di cui agli articoli 6  -bis  , 6  -ter   e 6  -quater   
contengono le informazioni relative alla elezione, modi-
fica o cessazione del domicilio digitale.».   

  Art. 10.

      Modifiche all’articolo 7 del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82    

      1. All’articolo 7 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   la Rubrica è sostituita dalla seguente: «Diritto a 
servizi on-line semplici e integrati»;  

    b)   prima del comma 1 è inserito il seguente: 
«01. Chiunque ha diritto di fruire dei servizi erogati dai 
soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, in forma digitale e 
in modo integrato, tramite gli strumenti telematici messi 
a disposizione dalle pubbliche amministrazioni e il punto 
di accesso di cui all’articolo 64  -bis  , anche attraverso di-
spositivi mobili.»;  

    c)   al comma 1, le parole «dei soggetti giuridici» 
sono sostituite dalle seguenti: «degli utenti», le parole «i 
propri servizi per via telematica» sono sostituite dalle se-
guenti: «on-line i propri servizi» e le parole da «e livelli 
di qualità» fino alla fine del periodo sono sostituite dalle 
seguenti: «e dei livelli di qualità individuati e periodica-
mente aggiornati dall’AgID con proprie Linee guida te-
nuto anche conto dell’evoluzione tecnologica»;  

    d)   il comma 2 è abrogato;  
    e)   al comma 4, le parole «gli interessati» sono so-

stituite dalle seguenti: «gli utenti, fermo restando il di-
ritto di rivolgersi al difensore civico digitale di cui 
all’articolo 17,».    

  Art. 11.

      Modifiche all’articolo 8  -bis   del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82    

     1. Al comma 1 dell’articolo 8  -bis   del decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82, le parole da «attraverso un si-
stema» a «che rispetti gli» sono sostituite dalle seguenti: 
«nel rispetto degli».   
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  Art. 12.
      Modifiche all’articolo 13 del decreto legislativo

7 marzo 2005, n. 82    

     1. Al comma 1 dell’articolo 13 del decreto legislati-
vo 7 marzo 2005, n. 82, le parole «nella predisposizione 
dei piani di cui all’articolo 7  -bis  , del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e nell’ambito delle risorse finan-
ziarie previste dai piani medesimi, attuano anche politi-
che di» sono sostituite dalle seguenti: «, nell’ambito delle 
risorse finanziarie disponibili, attuano politiche di reclu-
tamento e».   

  Art. 13.
      Modifiche all’articolo 14 del decreto legislativo

7 marzo 2005, n. 82    

     1. Al comma 2, primo periodo, dell’articolo 14 del de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, dopo le parole «uti-
li per» sono inserite le seguenti: «realizzare gli obiettivi 
dell’Agenda digitale europea e nazionale e».   

  Art. 14.
      Modifiche all’articolo 14  -bis   del decreto legislativo

7 marzo 2005, n. 82    

     1. Al comma 2 dell’articolo 14  -bis    del decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

    a)   alla lettera   a)  , dopo le parole «emanazione di» 
sono inserite le seguenti: «Linee guida contenenti», dopo 
le parole «nonché di» sono inserite le seguenti: «indiriz-
zo,» e dopo le parole «e controllo» sono inserite le se-
guenti: «sull’attuazione e»;  

    b)   alla lettera   b)  , le parole «dalle pubbliche ammi-
nistrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto le-
gislativo n. 165 del 2001» sono sostituite dalle seguenti: 
«dai soggetti di cui all’articolo 2, comma 2»;  

    c)   alla lettera   c)  , dopo le parole «svolte dalle ammi-
nistrazioni» sono inserite le seguenti: «, ivi inclusi gli in-
vestimenti effettuati ai sensi dell’articolo 1, comma 492, 
lettera a  -bis  ), della legge 11 dicembre 2016, n. 232,»;  

    d)   alla lettera   g)  , primo periodo, la parola «non» è 
soppressa e, dopo il primo periodo è inserito il seguente: 
«Il parere è reso entro il termine di quarantacinque giorni 
dal ricevimento della relativa richiesta e si applica l’arti-
colo 17  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successi-
ve modificazioni.»;  

    e)   alla lettera   i)  , le parole «sui soggetti di cui all’ar-
ticolo 44  -bis  » sono sostituite dalle seguenti: «sui conser-
vatori di documenti informatici accreditati».    

  Art. 15.
      Modifiche all’articolo 15 del decreto legislativo

7 marzo 2005, n. 82    

     1. All’articolo 15 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, dopo il comma 2  -ter   è inserito il seguente: «2  -qua-
ter  . AgID individua, nell’ambito delle Linee guida, criteri 
e modalità di attuazione dei commi 2  -bis   e 2  -ter  , preve-

dendo che ogni pubblica amministrazione dia conto an-
nualmente delle attività previste dai predetti commi nella 
relazione sulla gestione di cui all’articolo 11, comma 6, 
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.»   

  Art. 16.
      Modifiche all’articolo 16 del decreto legislativo

7 marzo 2005, n. 82    

      1. All’articolo 16, comma 1, del decreto legislati-
vo 7 marzo 2005, n. 82, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

    a)   alla lettera   b)  , all’inizio del periodo sono inseri-
te le seguenti parole: «approva il piano triennale di cui 
all’articolo 14  -bis  , comma 2, lettera   b)  , e»;  

    b)   alla lettera   c)  , all’inizio del periodo sono inserite 
le seguenti parole: «promuove e»;  

    c)   alla lettera   e)  , all’inizio del periodo sono inserite 
le seguenti parole: «stabilisce i».    

  Art. 17.
      Modifiche all’articolo 17 del decreto legislativo

7 marzo 2005, n. 82    

      1. All’articolo 17 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   la Rubrica è sostituita dalla seguente: «Responsa-
bile per la transizione digitale e difensore civico digitale»;  

    b)    al comma 1:   
  1) all’alinea, secondo periodo, le parole «ciascuno 

del predetti soggetti» sono sostituite dalle seguenti: «cia-
scuna pubblica amministrazione»;  

  2) alla lettera   j)  , dopo le parole «dei sistemi di» 
sono inserite le seguenti: «identità e domicilio digitale,» 
e dopo le parole «e fruibilità» sono aggiunte le seguenti: 
«nonché del processo di integrazione e interoperabilità tra 
i sistemi e servizi dell’amministrazione e quello di cui 
all’articolo 64  -bis  »;  

  3) dopo la lettera   j)   è inserita la seguente: «j  -bis  ) 
pianificazione e coordinamento degli acquisti di soluzio-
ni e sistemi informatici, telematici e di telecomunicazione 
al fine di garantirne la compatibilità con gli obiettivi di 
attuazione dell’agenda digitale e, in particolare, con quel-
li stabiliti nel piano triennale di cui all’articolo 16, com-
ma 1, lettera   b)  .»;  

   c)   al comma 1  -quater  : 
  1) i primi tre periodi sono sostituiti dai seguenti: 

«1  -quater  . È istituito presso l’AgID l’ufficio del difen-
sore civico per il digitale, a cui è preposto un soggetto 
in possesso di adeguati requisiti di terzietà, autonomia e 
imparzialità. Chiunque può presentare al difensore civico 
per il digitale, attraverso apposita area presente sul sito 
istituzionale dell’AgID, segnalazioni relative a presunte 
violazioni del presente Codice e di ogni altra norma in 
materia di digitalizzazione ed innovazione della pubblica 
amministrazione da parte dei soggetti di cui all’articolo 2, 
comma 2. Ricevuta la segnalazione, il difensore civico, 
se la ritiene fondata, invita il soggetto responsabile della 
violazione a porvi rimedio tempestivamente e comunque 
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non oltre trenta giorni. Le decisioni del difensore civi-
co sono pubblicate in un’apposita area del sito Internet 
istituzionale.»;  

  2) all’ultimo periodo, sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «di ciascuna amministrazione»;  

   d)   al comma 1  -sexies   le parole «ai commi» sono so-
stituite dalle seguenti: «al comma» e le parole «e 1  -qua-
ter  » sono soppresse; 

   e)   dopo il comma 1  -sexies   è aggiunto il seguente: 
«1  -septies  . I soggetti di cui al comma 1  -sexies   possono 
esercitare le funzioni di cui al medesimo comma anche in 
forma associata.».   

  Art. 18.

      Modifiche all’articolo 18 del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82    

      1. L’articolo 18 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 18    (Piattaforma nazionale per la    governance 
   della trasformazione digitale)   . — 1. È realizzata presso 
l’AgID una piattaforma per la consultazione pubblica e il 
confronto tra i portatori di interesse in relazione ai prov-
vedimenti connessi all’attuazione dell’agenda digitale. 

 2. AgID identifica le caratteristiche tecnico-funzionali 
della piattaforma in maniera tale da garantire che la stes-
sa sia accessibile ai portatori di interessi pubblici e pri-
vati e che sia idonea a raccogliere suggerimenti e pro-
poste emendative in maniera trasparente, qualificata ed 
efficace. 

 3. Il Piano triennale per l’informatica nella pubblica 
amministrazione di cui all’articolo 14  -bis   è pubblicato 
sulla piattaforma e aggiornato di anno in anno. 

 4. Tutti i soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, lettera 
  a)  , possono pubblicare sulla piattaforma i provvedimen-
ti che intendono adottare o, qualora si tratti di provve-
dimenti soggetti a modifiche e aggiornamenti periodici, 
già adottati, aventi ad oggetto l’attuazione dell’agenda 
digitale. 

 5. I soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, lettera   a)  , 
tengono conto di suggerimenti e proposte emendative 
raccolte attraverso la piattaforma.».   

  Art. 19.

      Modifiche al Capo II del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82    

     1. La Rubrica del Capo II del decreto legislativo 7 mar-
zo 2005, n. 82, è sostituita dalla seguente «DOCUMEN-
TO INFORMATICO, FIRME ELETTRONICHE, SER-
VIZI FIDUCIARI E TRASFERIMENTI DI FONDI».   

  Art. 20.
      Modifiche all’articolo 20 del decreto legislativo

7 marzo 2005, n. 82    

      1. All’articolo 20 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   il comma 1  -bis   è sostituito dal seguente: «1  -bis  . 
Il documento informatico soddisfa il requisito della for-
ma scritta e ha l’efficacia prevista dall’articolo 2702 del 
Codice civile quando vi è apposta una firma digitale, altro 
tipo di firma elettronica qualificata o una firma elettronica 
avanzata o, comunque, è formato, previa identificazione 
informatica del suo autore, attraverso un processo avente 
i requisiti fissati dall’AgID ai sensi dell’articolo 71 con 
modalità tali da garantire la sicurezza, integrità e immo-
dificabilità del documento e, in maniera manifesta e ine-
quivoca, la sua riconducibilità all’autore. In tutti gli altri 
casi, l’idoneità del documento informatico a soddisfare 
il requisito della forma scritta e il suo valore probatorio 
sono liberamente valutabili in giudizio, in relazione alle 
caratteristiche di sicurezza, integrità e immodificabilità. 
La data e l’ora di formazione del documento informatico 
sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle Li-
nee guida.».  

    b)   dopo il comma 1  -bis    sono inseriti i seguenti:   
 «1  -ter  . L’utilizzo del dispositivo di firma elettronica 

qualificata o digitale si presume riconducibile al titolare 
di firma elettronica, salvo che questi dia prova contraria. 

 1  -quater  . Restano ferme le disposizioni concernenti il 
deposito degli atti e dei documenti in via telematica se-
condo la normativa, anche regolamentare, in materia di 
processo telematico.»; 

   c)   al comma 3, primo periodo, le parole «ai sensi 
dell’articolo 71» sono sostituite dalle seguenti: «con le 
Linee guida» e l’ultimo periodo è soppresso.   

  Art. 21.
      Modifiche all’articolo 21 del decreto legislativo

7 marzo 2005, n. 82    

      1. All’articolo 21 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   la Rubrica è sostituita dalla seguente: «Ulteriori 
disposizioni relative ai documenti informatici, sottoscritti 
con firma elettronica avanzata, qualificata o digitale»;  

    b)   i commi 1 e 2 sono abrogati;  
    c)   al comma 2  -bis   sono aggiunte, in fine, le seguenti 

parole: «ovvero sono formati con le ulteriori modalità di 
cui all’articolo 20, comma 1  -bis  , primo periodo».    

  Art. 22.
      Modifiche all’articolo 22 del decreto legislativo

7 marzo 2005, n. 82    

      1. All’articolo 22 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al comma 1, le parole da «se ad essi» fino a «elet-
tronica qualificata.» sono sostituite dalle seguenti: «se 



—  7  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 912-1-2018

sono formati ai sensi dell’articolo 20, comma 1  -bis  , pri-
mo periodo.»;  

    b)   dopo il comma 1 è inserito il seguente: «1  -bis  . La 
copia per immagine su supporto informatico di un docu-
mento analogico è prodotta mediante processi e strumenti 
che assicurano che il documento informatico abbia con-
tenuto e forma identici a quelli del documento analogico 
da cui è tratto, previo raffronto dei documenti o attraverso 
certificazione di processo nei casi in cui siano adottate 
tecniche in grado di garantire la corrispondenza della for-
ma e del contenuto dell’originale e della copia.»;  

    c)   al comma 2, le parole «con dichiarazione allegata 
al documento informatico e asseverata» sono soppresse;  

    d)   al comma 4, dopo le parole «dei commi 1,» sono 
inserite le seguenti: «1  -bis  ,».    

  Art. 23.

      Modifiche all’articolo 23 del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82    

     1. Al comma 2  -bis   dell’articolo 23 del decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82, l’ultimo periodo è sostituito dal 
seguente: «I soggetti che procedono all’apposizione del 
contrassegno rendono disponibili gratuitamente sul pro-
prio sito Internet istituzionale idonee soluzioni per la ve-
rifica del contrassegno medesimo.».   

  Art. 24.

      Modifiche all’articolo 23  -ter   del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82    

     1. All’articolo 23  -ter    del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   dopo il comma 1 è inserito il seguente: «1  -bis  . 
La copia su supporto informatico di documenti formati 
dalle pubbliche amministrazioni in origine su supporto 
analogico è prodotta mediante processi e strumenti che 
assicurano che il documento informatico abbia contenuto 
identico a quello del documento analogico da cui è tratto, 
previo raffronto dei documenti o attraverso certificazione 
di processo nei casi in cui siano adottate tecniche in grado 
di garantire la corrispondenza del contenuto dell’origina-
le e della copia.»;  

    b)   il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. In mate-
ria di formazione e conservazione di documenti informa-
tici delle pubbliche amministrazioni, le Linee guida sono 
definite anche sentito il Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo.».    

  Art. 25.

      Modifiche alla Sezione II, Capo II, del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82    

     1. La Rubrica della Sezione II, Capo II, del decreto le-
gislativo 7 marzo 2005, n. 82, è sostituita dalla seguen-
te: «Firme elettroniche, certificati e prestatori di servizi 
fiduciari».   

  Art. 26.
      Modifiche all’articolo 24 del decreto legislativo

7 marzo 2005, n. 82    

     1. Al comma 4 dell’articolo 24 del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, dopo la parola «titolare» sono inse-
rite le seguenti: «di firma digitale» ed è aggiunto, in fine, 
il seguente periodo: «Le linee guida definiscono altresì le 
modalità, anche temporali, di apposizione della firma.».   

  Art. 27.
      Modifiche all’articolo 28 del decreto legislativo

7 marzo 2005, n. 82    

      1. All’articolo 28 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al comma 2, primo periodo, le parole: «, fatta sal-
va la possibilità di utilizzare uno pseudonimo,» sono sop-
presse e, al secondo periodo, le parole «, quale ad esempio 
un codice di sicurezza sociale o un codice identificativo 
generale» sono soppresse;  

    b)    al comma 3:   
  1) all’alinea, dopo la parola «titolare» sono inseri-

te le seguenti: «di firma elettronica»;  
  2) alla lettera   a)  , dopo la parola «titolare» sono 

inserite le seguenti: «di firma elettronica»;  
  3) dopo la lettera   c)   è inserita la seguente: «c  -bis  ) 

uno pseudonimo, qualificato come tale.»;  
   c)   al comma 3  -bis  : 

  1) prima del primo periodo è inserito il seguente: 
«Le informazioni di cui al comma 3 sono riconoscibili da 
parte dei terzi e chiaramente evidenziati nel certificato.»;  

  2) al primo periodo, dopo le parole «comma 3 
possono» è inserita la seguente: «anche»;  

  3) al secondo periodo, le parole «Con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri» sono sostituite dal-
le seguenti: «Con le Linee guida».  

    d)   al comma 4, dopo la parola «titolare» sono inseri-
te le seguenti: «di firma elettronica»;  

    e)   dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: «4  -bis  . Il 
certificatore ha l’obbligo di conservare le informazioni di 
cui ai commi 3 e 4 per almeno venti anni decorrenti dalla 
scadenza del certificato di firma.».    

  Art. 28.
      Modifiche all’articolo 29 del decreto legislativo

7 marzo 2005, n. 82    

      1. All’articolo 29 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. I soggetti 
che intendono fornire servizi fiduciari qualificati o svol-
gere l’attività di gestore di posta elettronica certificata o 
di gestore dell’identità digitale di cui all’articolo 64 pre-
sentano all’AgID domanda di qualificazione, secondo le 
modalità fissate dalle Linee guida. I soggetti che intendo-
no svolgere l’attività di conservatore di documenti infor-
matici presentano all’AgID domanda di accreditamento, 
secondo le modalità fissate dalle Linee guida.»;  
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    b)   al comma 2, le parole: «Regolamento eIDAS.» 
sono sostituite dalle seguenti: «Regolamento eIDAS, 
deve avere natura giuridica di società di capitali e deve 
disporre dei requisiti di onorabilità, tecnologici e organiz-
zativi, nonché delle garanzie assicurative e di eventuali 
certificazioni, adeguate rispetto al volume dell’attività 
svolta e alla responsabilità assunta nei confronti dei pro-
pri utenti e dei terzi. I predetti requisiti sono individua-
ti, nel rispetto della disciplina europea, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, sentita l’AgID. Il 
predetto decreto determina altresì i criteri per la fissazio-
ne delle tariffe dovute all’AgID per lo svolgimento delle 
predette attività, nonché i requisiti e le condizioni per lo 
svolgimento delle attività di cui al comma 1 da parte di 
amministrazioni pubbliche.»;  

    c)   il comma 3 è abrogato.    

  Art. 29.

      Modifiche all’articolo 30 del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82    

      1. All’articolo 30 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   alla Rubrica, le parole «e di» sono sostituite dalle 
seguenti: «e dei»;  

    b)   al comma 1, le parole «di cui all’articolo 64 e i 
soggetti di cui all’articolo 44  -bis  » sono sostituite dalle se-
guenti: «e i conservatori di documenti informatici, iscritti 
nell’elenco di cui all’articolo 29, comma 6,»;  

    c)    al comma 3:   
  1) il primo periodo è soppresso;  
  2) al secondo periodo, le parole «Il certificatore» 

sono sostituite dalle seguenti: «Il prestatore di servizi di 
firma digitale o di altra firma elettronica qualificata», 
dopo le parole «ecceda i limiti» è inserita la seguente: 
«eventualmente» e le parole da «o derivanti» fino alla 
fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi 
dell’articolo 28, comma 3, a condizione che limiti d’uso e 
di valore siano chiaramente riconoscibili secondo quanto 
previsto dall’articolo 28, comma 3  -bis  ».    

  Art. 30.

      Modifiche all’articolo 32 del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82    

      1. All’articolo 32 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   alla Rubrica dopo la parola «titolare» sono inseri-
te le seguenti: «di firma elettronica qualificata»;  

    b)    al comma 3:   
  1) all’alinea, le parole «, ai sensi dell’articolo 19,» 

sono soppresse;  
  2) alla lettera   g)  , dopo la parola «titolare», ovun-

que ricorra, sono inserite le seguenti: «di firma elettronica 
qualificata».    

  Art. 31.

      Modifiche all’articolo 32  -bis   del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82    

     1. All’articolo 32  -bis    del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al comma 1, primo periodo, le parole «, limita-
tamente alle attività di conservazione di firme, sigilli o 
certificati elettronici, ai soggetti di cui all’articolo 44  -
bis  » sono sostituite dalle seguenti: «ai conservatori ac-
creditati», le parole «Regolamento eIDAS e o» sono so-
stituite dalle seguenti: «Regolamento eIDAS o», dopo le 
parole «del presente Codice» sono inserite le seguenti: 
«relative alla prestazione dei predetti servizi», le paro-
le «euro 4.000,00» sono sostituite dalle seguenti: «euro 
40.000,00» e le parole «euro 40.000,00» sono sostituite 
dalle seguenti: «euro 400.000,00»;  

    b)   al comma 1, il secondo periodo è sostituito dai 
seguenti: «Le violazioni del presente Codice idonee a 
esporre a rischio i diritti e gli interessi di una pluralità di 
utenti o relative a significative carenze infrastrutturali o 
di processo del fornitore di servizio si considerano gravi. 
AgID, laddove accerti tali gravi violazioni, dispone altre-
sì la cancellazione del fornitore del servizio dall’elenco 
dei soggetti qualificati e il divieto di accreditamento o 
qualificazione per un periodo fino ad un massimo di due 
anni.»;  

    c)   al comma 1  -bis  , le parole «, prima di irrogare» 
sono sostituite dalla seguente: «irroga», le parole «, diffi-
da» sono sostituite dalle seguenti: « e diffida» e le parole 
«dal Regolamento eIDAS o dal presente Codice, fissando 
un termine e disciplinando le relative modalità per adem-
piere» sono sostituite dalle seguenti: «dalla disciplina 
vigente»;  

    d)   il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Fatti sal-
vi i casi di forza maggiore o di caso fortuito, qualora si 
verifichi un malfunzionamento nei servizi forniti dai sog-
getti di cui al comma 1 che determini l’interruzione del 
servizio, ovvero in caso di mancata o intempestiva comu-
nicazione dello stesso disservizio a AgID o agli utenti, ai 
sensi dell’articolo 32, comma 3, lettera m  -bis  ), AgID, fer-
ma restando l’irrogazione delle sanzioni amministrative, 
diffida altresì i soggetti di cui al comma 1 a ripristinare 
la regolarità del servizio o ad effettuare le comunicazioni 
previste. Se l’interruzione del servizio ovvero la mancata 
o intempestiva comunicazione sono reiterati nel corso di 
un biennio, successivamente alla prima diffida si applica 
la sanzione della cancellazione dall’elenco pubblico.».    

  Art. 32.

      Modifiche all’articolo 34 del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82    

      1. All’articolo 34 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al comma 1, lettera   b)  , le parole «certificatori 
accreditati» sono sostituite dalle seguenti: «prestato-
ri di servizi di firma digitale o di altra firma elettronica 
qualificata»;  



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 912-1-2018

    b)   dopo il comma 1 è inserito il seguente: «1  -bis   . Le 
pubbliche amministrazioni possono procedere alla con-
servazione dei documenti informatici:   

    a)   all’interno della propria struttura organizzativa;  
    b)   affidandola, in modo totale o parziale, nel ri-

spetto della disciplina vigente, ad altri soggetti, pubblici 
o privati accreditati come conservatori presso l’AgID.»;  

   c)   il comma 2 è abrogato.   

  Art. 33.

      Modifiche all’articolo 35 del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82    

     1. Al comma 2 dell’articolo 35 del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, dopo le parole «al titolare» sono 
inserite le seguenti: «di firma elettronica».   

  Art. 34.

      Modifiche all’articolo 36 del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82    

     1. Al comma 2 dell’articolo 36 del decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82, sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «, per violazione delle regole tecniche ivi 
contenute».   

  Art. 35.

      Modifiche all’articolo 38 del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82    

     1. Al comma 1 dell’articolo 38 del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, le parole «di concerto con i Ministri 
per la funzione pubblica, della giustizia e dell’economia 
e delle finanze, sentiti» sono sostituite dalle seguenti: «, 
sentiti il Dipartimento della funzione pubblica, i Ministeri 
della giustizia e dell’economia e delle finanze, nonché».   

  Art. 36.

      Modifiche al Capo III del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82    

     1. La Rubrica del Capo III del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, è sostituita dalla seguente: «GE-
STIONE, CONSERVAZIONE E ACCESSIBILITÀ DEI 
DOCUMENTI E FASCICOLI INFORMATICI». 

 2. Dopo il Capo III è inserita la seguente Sezione: «Se-
zione I. Documenti della pubblica amministrazione».   

  Art. 37.

      Modifiche all’articolo 40  -bis   del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82    

     1. Al comma 1 dell’articolo 40  -bis   del decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82, le parole «pervengono o sono 
inviate dalle caselle di posta elettronica di cui agli articoli 
6  -ter  , comma 1, 47, commi 1 e 3,» sono sostituite dalle 
seguenti: «provengono da o sono inviate a domicili digi-
tali eletti ai sensi di quanto previsto all’articolo 3  -bis  ,». 

 2. Dopo l’articolo 40  -bis   è inserito il seguente: «Art. 40  -
ter      (Sistema pubblico di ricerca documentale)   . — 1. La 
Presidenza del Consiglio dei ministri promuove lo svi-
luppo e la sperimentazione di un sistema volto a facilitare 
la ricerca dei documenti soggetti a obblighi di pubblicità 
legale, trasparenza o a registrazione di protocollo ai sensi 
dell’articolo 53 del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, e di cui all’articolo 40  -
bis   e dei fascicoli dei procedimenti di cui all’articolo 41, 
nonché a consentirne l’accesso on-line ai soggetti che ne 
abbiano diritto ai sensi della disciplina vigente.». 

 3. Dopo l’articolo 40  -ter   è inserita, al Capo III, la se-
guente Sezione: «Sezione II. Gestione e conservazione 
dei documenti».   

  Art. 38.

      Modifiche all’articolo 41 del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82    

      1. All’articolo 41 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al comma 1, secondo periodo, le parole «e coope-
razione applicativa» sono sostituite dalla seguente: «o in-
tegrazione» e le parole «dall’articolo 12, comma 2» sono 
sostituite dalle seguenti: «dagli articoli 12 e 64  -bis  »;  

    b)   al comma 2  -bis  , primo periodo, sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: «e dagli interessati, nei limiti ed 
alle condizioni previste dalla disciplina vigente, attraver-
so i servizi di cui agli articoli 40  -ter   e 64  -bis  »;  

    c)   al comma 2  -bis  , secondo periodo, le parole «Le 
regole» sono sostituite dalle seguenti: «Le Linee guida», 
dopo la parola «identificazione» sono inserite le seguen-
ti «, l’accessibilità attraverso i suddetti servizi», dopo le 
parole «l’utilizzo del fascicolo» sono inserite le seguenti: 
«sono dettate dall’AgID ai sensi dell’articolo 71 e», e le 
parole «della cooperazione applicativa; regole tecniche 
specifiche possono essere dettate ai sensi dell’artico-
lo 71» sono sostituite dalle seguenti: «dell’integrazione»;  

    d)   al comma 2  -ter  , lettera e  -bis  ), sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole «apposto con modalità idonee a 
consentirne l’indicizzazione e la ricerca attraverso il si-
stema di cui all’articolo 40  -ter   nel rispetto delle Linee 
guida»;  

    e)   al comma 2  -quater  , le parole «dei singoli docu-
menti;» sono sostituite dalle seguenti: «dei singoli docu-
menti. Il fascicolo informatico» e sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: «e dall’articolo 5, comma 2, del decre-
to legislativo 14 marzo 2013, n. 33, nonché l’immediata 
conoscibilità anche attraverso i servizi di cui agli artico-
li 40  -ter   e 64  -bis  , sempre per via telematica, dello stato 
di avanzamento del procedimento, del nominativo e del 
recapito elettronico del responsabile del procedimento. 
AgID detta, ai sensi dell’articolo 71, Linee guida idonee 
a garantire l’interoperabilità tra i sistemi di gestione dei 
fascicoli dei procedimenti e i servizi di cui agli articoli 
40  -ter   e 64  -bis  ».    
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  Art. 39.
      Modifiche all’articolo 43 del decreto legislativo

7 marzo 2005, n. 82    

      1. All’articolo 43 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   la Rubrica è sostituita dalla seguente: «Conserva-
zione ed esibizione dei documenti»;  

    b)   il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Gli ob-
blighi di conservazione e di esibizione di documenti si 
intendono soddisfatti a tutti gli effetti di legge a mezzo 
di documenti informatici, se le relative procedure sono 
effettuate in modo tale da garantire la conformità ai docu-
menti originali e sono conformi alle Linee guida.»;  

    c)   al comma 1  -bis  , sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole «ai medesimi soggetti di cui all’articolo 2, com-
ma 2. Le amministrazioni rendono disponibili a cittadini 
ed imprese i predetti documenti attraverso servizi on-line 
accessibili previa identificazione con l’identità digitale di 
cui all’articolo 64 ed integrati con i servizi di cui agli ar-
ticoli 40  -ter   e 64  -bis  »;  

    d)   al comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: «ai sensi della disciplina vigente al momento dell’in-
vio dei singoli documenti nel sistema di conservazione».    

  Art. 40.
      Modifiche all’articolo 44 del decreto legislativo

7 marzo 2005, n. 82    

      1. All’articolo 44 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Il siste-
ma di gestione informatica dei documenti delle pubbliche 
amministrazioni, di cui all’articolo 52 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, è or-
ganizzato e gestito, anche in modo da assicurare l’indiciz-
zazione e la ricerca dei documenti e fascicoli informatici 
attraverso il sistema di cui all’articolo 40  -ter   nel rispetto 
delle Linee guida.»;  

    b)   al comma 1  -bis  , primo periodo, le parole «e con-
servazione» sono soppresse, dopo la parola «informatici» 
sono inserite le seguenti: «delle pubbliche amministra-
zioni» e al secondo periodo le parole «procedimenti con-
clusi» sono sostituite dalle seguenti: «procedimenti non 
conclusi»;  

    c)   il comma 1  -ter   è sostituito dal seguente: «1  -ter  . Il 
sistema di conservazione dei documenti informatici as-
sicura, per quanto in esso conservato, caratteristiche di 
autenticità, integrità, affidabilità, leggibilità, reperibilità, 
secondo le modalità indicate nelle Linee guida.»;  

    d)   dopo il comma 1  -ter   è aggiunto il seguente: 
«1  -quater  . Il responsabile della conservazione, che opera 
d’intesa con il responsabile del trattamento dei dati perso-
nali, con il responsabile della sicurezza e con il responsa-
bile dei sistemi informativi, può affidare, ai sensi dell’ar-
ticolo 34, comma 1  -bis  , lettera   b)  , la conservazione dei 
documenti informatici ad altri soggetti, pubblici o privati, 
che offrono idonee garanzie organizzative, e tecnologi-
che e di protezione dei dati personali. Il responsabile della 
conservazione della pubblica amministrazione, che opera 

d’intesa, oltre che con i responsabili di cui al comma 1  -
bis  , anche con il responsabile della gestione documen-
tale, effettua la conservazione dei documenti informatici 
secondo quanto previsto all’articolo 34, comma 1  -bis  .».    

  Art. 41.
      Modifiche all’articolo 45 del decreto legislativo

7 marzo 2005, n. 82    

     1. Al comma 1 dell’articolo 45 del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, le parole «fonte di» sono soppresse.   

  Art. 42.
      Modifiche all’articolo 46 del decreto legislativo

7 marzo 2005, n. 82    

     1. Al comma 1 dell’articolo 46 del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, la parola «telematica» è sostitui-
ta dalla seguente: «digitale» e le parole «le informazio-
ni relative a stati, fatti e qualità personali previste» sono 
sostituite dalle seguenti: «i dati sensibili e giudiziari 
consentiti».   

  Art. 43.
      Modifiche all’articolo 47 del decreto legislativo

7 marzo 2005, n. 82    

      1. All’articolo 47 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al comma 3, primo periodo, le parole «Le pubbli-
che amministrazioni e gli altri soggetti di cui all’artico-
lo 2, comma 2,» sono sostituite dalle seguenti: «I soggetti 
di cui all’articolo 2, comma 2, lettere   a)   e   b)  ,» e le parole 
«nell’Indice PA» sono sostituite dalle seguenti: «nell’In-
dice dei domicili digitali delle pubbliche amministrazioni 
e dei gestori di pubblici servizi»;  

    b)   al comma 3, secondo periodo, le parole «La pub-
bliche amministrazioni» sono sostituite dalle seguenti: 
«Le pubbliche amministrazioni».    

  Art. 44.
      Modifiche al Capo V del decreto legislativo

7 marzo 2005, n. 82    

     1. Alla rubrica del Capo V del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, le parole «E SERVIZI IN RETE» 
sono sostituite dalle seguenti: «, IDENTITÀ DIGITALI, 
ISTANZE E SERVIZI ON-LINE».   

  Art. 45.
      Modifiche all’articolo 50 del decreto legislativo

7 marzo 2005, n. 82    

      1. All’articolo 50 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   dopo il comma 2 è inserito il seguente: «2  -bis  . 
Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle proprie 
funzioni istituzionali, procedono all’analisi dei propri dati 
anche in combinazione con quelli detenuti da altri sogget-
ti di cui all’articolo 2, comma 2, fermi restando i limiti di 
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cui al comma 1. La predetta attività si svolge secondo le 
modalità individuate dall’AgID con le Linee guida.»;  

    b)   il comma 3 è abrogato.  

 2. Dopo l’articolo 50  -bis    è inserito il seguente:  

 «Art. 50  -ter      (Piattaforma Digitale Nazionale Dati)   . 
— 1. La Presidenza del Consiglio dei ministri promuove 
la progettazione, lo sviluppo e la sperimentazione di una 
Piattaforma Digitale Nazionale Dati finalizzata a favorire 
la conoscenza e l’utilizzo del patrimonio informativo de-
tenuto, per finalità istituzionali, dai soggetti di cui all’ar-
ticolo 2, comma 2, lettera   a)  , ad esclusione delle autorità 
amministrative indipendenti di garanzia, vigilanza e re-
golazione, nonché alla condivisione dei dati tra i soggetti 
che hanno diritto ad accedervi ai fini della semplificazio-
ne degli adempimenti amministrativi dei cittadini e delle 
imprese, in conformità alla disciplina vigente. 

 2. In sede di prima applicazione, la sperimentazione 
della Piattaforma Digitale Nazionale Dati è affidata al 
Commissario straordinario per l’attuazione dell’Agenda 
digitale non oltre il 31 dicembre 2018. 

 3. Ai fini dello svolgimento delle funzioni di cui al 
comma 2, il Commissario straordinario per l’attuazio-
ne dell’Agenda digitale provvede, nel rispetto dei limi-
ti, delle condizioni e delle modalità stabilite dal Garante 
per la protezione dei dati personali e dal decreto di cui al 
comma 4, ad acquisire i dati detenuti dai soggetti di cui 
all’articolo 2, comma 2, lettera   a)  , ad esclusione delle au-
torità amministrative indipendenti di garanzia, vigilanza 
e regolazione, organizzarli e conservarli, nel rispetto del-
le norme tecniche e delle metodologie idonee a garantire 
la condivisione dei dati tra le pubbliche amministrazioni 
stabilite da AgID nelle Linee guida. I soggetti che deten-
gono i dati identificati nel decreto di cui al comma 4, han-
no l’obbligo di riscontrare la richiesta del Commissario, 
rendendo disponibili i dati richiesti senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica. 

 4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, sentito il Garante per la protezione dei dati per-
sonali e le Amministrazioni titolari dei dati, sono stabilite 
le modalità di attuazione del presente articolo al fine di 
favorire la condivisione dei dati fra le pubbliche ammini-
strazioni, di semplificare l’accesso ai dati stessi da parte 
dei soggetti che hanno diritto ad accedervi e di sempli-
ficare gli adempimenti e gli oneri amministrativi per i 
cittadini e le imprese, ed è identificato l’elenco dei dati 
che i soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, lettera   a)  , 
ad esclusione delle autorità amministrative indipendenti 
di garanzia, vigilanza e regolazione, sono tenuti a rende-
re disponibili per le finalità di cui al comma 3; l’elenco 
è aggiornato periodicamente con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, sentito il Garante per la prote-
zione dei dati personali e le Amministrazioni titolari dei 
dati. Con il medesimo decreto sono stabiliti i limiti e le 
modalità di acquisizione, organizzazione e conservazio-
ne dei dati. 

 5. Il trasferimento dei dati nella Piattaforma Digitale 
Nazionale Dati non modifica la titolarità del dato.».   

  Art. 46.

      Modifiche all’articolo 51 del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82    

      1. All’articolo 51 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   alla Rubrica dopo la parola «Sicurezza» sono in-
serite le seguenti «e disponibilità»;  

    b)   al comma 1  -bis  , lettera   c)  , le parole «la pub-
blica amministrazione e l’innovazione» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «la semplificazione e la pubblica 
amministrazione»;  

    c)   dopo il comma 2  -bis   sono aggiunti i seguenti: «2  -
ter  . I soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, aderiscono 
ogni anno ai programmi di sicurezza preventiva coordina-
ti e promossi da AgID secondo le procedure dettate dalla 
medesima AgID con le Linee guida.  

 2  -quater  . I soggetti di cui articolo 2, comma 2, pre-
dispongono, nel rispetto delle Linee guida adottate 
dall’AgID, piani di emergenza in grado di assicurare la 
continuità operativa delle operazioni indispensabili per i 
servizi erogati e il ritorno alla normale operatività. Onde 
garantire quanto previsto, è possibile il ricorso all’artico-
lo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, per l’erogazione 
di servizi applicativi, infrastrutturali e di dati, con ristoro 
dei soli costi di funzionamento. Per le Amministrazioni 
dello Stato coinvolte si provvede mediante rimodulazio-
ne degli stanziamenti dei pertinenti capitoli di spesa o 
mediante riassegnazione alla spesa degli importi versati 
a tale titolo ad apposito capitolo di entrata del bilancio 
statale».   

  Art. 47.

      Modifiche all’articolo 52 del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82    

      1. All’articolo 52 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   alla Rubrica, le parole «delle pubbliche ammini-
strazioni» sono soppresse;  

    b)   al comma 2, primo periodo, le parole «le ammini-
strazioni titolari» sono sostituite dalle seguenti: «i soggetti 
di cui all’articolo 2, comma 2,», le parole «all’articolo 68, 
comma 3,» sono sostituite dalle seguenti: «all’articolo 1, 
comma 1, lettere l  -bis  ) e l  -ter  ),» e il secondo periodo è 
soppresso;  

    c)   al comma 3, le parole da «la raccolta» fino alla 
fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: «la forma-
zione, la raccolta e la gestione di dati, i soggetti di cui 
all’articolo 2, comma 2, prevedono clausole idonee a con-
sentirne l’utilizzazione in conformità a quanto previsto 
dall’articolo 50»;  

    d)   al comma 4, le parole da «ai sensi dell’articolo» 
fino alla fine del periodo sono soppresse;  

    e)   i commi 5, 6 e 7 sono abrogati.    
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  Art. 48.
      Modifiche all’articolo 53 del decreto legislativo

7 marzo 2005, n. 82    

     1. Al comma 1  -bis   dell’articolo 53 del decreto legislati-
vo 7 marzo 2005, n. 82, la parola «definitivi» è soppressa.   

  Art. 49.
      Modifiche all’articolo 54 del decreto legislativo

7 marzo 2005, n. 82    

     1. Al comma 1 dell’articolo 54 del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: «, nonché quelli previsti dalla legislazione vigente».   

  Art. 50.
      Modifiche all’articolo 59 del decreto legislativo

7 marzo 2005, n. 82    

     1. All’articolo 59, comma 5, del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, le parole «Con decreto adottato ai» 
sono sostituite dalla seguente: «Ai».   

  Art. 51.
      Modifiche all’articolo 60 del decreto legislativo

7 marzo 2005, n. 82    

      1. All’articolo 60 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:  
 «2  -bis  . Le pubbliche amministrazioni responsabili del-

le basi dati di interesse nazionale consentono il pieno uti-
lizzo delle informazioni ai soggetti di cui all’articolo 2, 
comma 2, secondo standard e criteri di sicurezza e di ge-
stione definiti nelle Linee guida. 

 2  -ter  . Le amministrazioni responsabili delle basi di dati 
di interesse nazionale definiscono e pubblicano i piani di 
aggiornamento dei servizi per l’utilizzo delle medesime 
basi di dati.»; 

   b)   il comma 3  -ter   è sostituito dal seguente: «3  -ter  . 
AgID, tenuto conto delle esigenze delle pubbliche ammi-
nistrazioni e degli obblighi derivanti dai regolamenti co-
munitari, individua e pubblica l’elenco delle basi di dati 
di interesse nazionale.».   

  Art. 52.
      Modifiche all’articolo 62 del decreto legislativo

7 marzo 2005, n. 82    

      1. All’articolo 62 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 3:  
  1) al primo periodo, la parola «singoli» è 

soppressa;  
  2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Al 

fine dello svolgimento delle proprie funzioni, il Comune 
può utilizzare i dati anagrafici eventualmente detenuti 
localmente e costantemente allineati con ANPR al fine 

esclusivo di erogare o usufruire di servizi o funzionalità 
non fornite da ANPR.»;  

  3) l’ultimo periodo è sostituito dal seguen-
te: «L’ANPR assicura ai soggetti di cui all’articolo 2, 
comma 2, lettere   a)   e   b)  , l’accesso ai dati contenuti 
nell’ANPR.»;  

    b)   al comma 5, le parole «le pubbliche amministra-
zioni di cui all’articolo 2, comma 2, del presente Codice» 
sono sostituite dalle seguenti: «i soggetti di cui all’artico-
lo 2, comma 2, lettere   a)   e   b)  ,»;  

    c)   al comma 6, la lettera   c)   è sostituita dalla se-
guente: «  c)   all’erogazione di altri servizi resi disponibi-
li dall’ANPR, tra i quali il servizio di invio telematico 
delle attestazioni e delle dichiarazioni di nascita ai sen-
si dell’articolo 30, comma 4, del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396, e della di-
chiarazione di morte ai sensi degli articoli 72 e 74 dello 
stesso decreto nonché della denuncia di morte prevista 
dall’articolo 1 del regolamento di polizia mortuaria di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 
1990, n. 285, compatibile con il sistema di trasmissione 
di cui al decreto del Ministro della salute in data 26 feb-
braio 2010, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 65 del 
19 marzo 2010.».    

  Art. 53.

      Modifiche all’articolo 62  -bis   del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82    

     1. Al comma 1 dell’articolo 62  -bis   del decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82, le parole da «istituita, presso» 
fino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: 
«gestita dall’Autorità Nazionale Anticorruzione ai sensi 
dell’articolo 213 del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50».   

  Art. 54.

      Modifiche all’articolo 62  -ter   del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82    

     1. All’articolo 62  -ter    del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al comma 3, le parole «all’articolo 58, com-
ma 2,» sono sostituite dalle seguenti: «all’articolo 60, 
comma 2  -bis  ,»;  

    b)   al comma 7, lettera   a)  , le parole «il medico di me-
dicina generale» sono sostituite dalle seguenti: «le scelte 
del medico di medicina generale e del pediatra di libera 
scelta».    

  Art. 55.

      Modifiche alla Sezione III, Capo V, del
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82    

     1. La rubrica della Sezione III, Capo V, del decreto le-
gislativo 7 marzo 2005, n. 82, è sostituita dalla seguente: 
«Identità digitali, istanze e servizi on-line».   
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  Art. 56.

      Modifiche all’articolo 64 del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82    

      1. All’articolo 64 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al comma 2  -quater  , prima del primo periodo è 
inserito il seguente: «L’accesso ai servizi in rete erogati 
dalle pubbliche amministrazioni che richiedono identifi-
cazione informatica avviene tramite SPID.» e, in fine, è 
aggiunto il seguente periodo: «Resta fermo quanto previ-
sto dall’articolo 3  -bis  , comma 01.»;  

    b)   al comma 2  -quinquies  , primo periodo, le parole 
«alle imprese» sono sostituite dalle seguenti: «ai soggetti 
privati» e, al secondo periodo, le parole «l’impresa» sono 
sostituite dalle seguenti: «i predetti soggetti»;  

    c)   i commi 2  -septies   e 2  -octies   sono abrogati;  

    d)   al comma 2  -novies   le parole «2  -octies  » sono so-
stituite dalle seguenti: «2  -quater  »;  

    e)   dopo il comma 2  -novies   è inserito il seguente: 
«2  -decies  . Le pubbliche amministrazioni, in qualità di 
fornitori dei servizi, usufruiscono gratuitamente delle ve-
rifiche rese disponibili dai gestori di identità digitali e dai 
gestori di attributi qualificati.»;  

    f)   dopo il comma 3 è aggiunto il seguente: «3  -bis  . 
Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o 
del Ministro per la semplificazione e la pubblica ammini-
strazione, è stabilità la data a decorrere dalla quale i sog-
getti di cui all’articolo 2, comma 2, utilizzano esclusiva-
mente le identità digitali ai fini dell’identificazione degli 
utenti dei propri servizi on-line.».    

  Art. 57.

      Modifiche all’articolo 64  -bis   del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82    

     1. All’articolo 64  -bis    del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al comma 1, la parola «unico» è soppressa;  

    b)   dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: «1  -bis  . 
Al fine di rendere effettivo il diritto di cui all’articolo 7, 
comma 01, i soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, i for-
nitori di identità digitali e i prestatori dei servizi fiduciari 
qualificati, in sede di evoluzione, progettano e sviluppano 
i propri sistemi e servizi in modo da garantire l’integrazio-
ne e l’interoperabilità tra i diversi sistemi e servizi e con il 
servizio di cui al comma 1, espongono per ogni servizio 
le relative interfacce applicative e, al fine di consentire 
la verifica del rispetto degli standard e livelli di qualità 
di cui all’articolo 7, comma 1, adottano gli strumenti di 
analisi individuati dall’AgID con le Linee guida.».    

  Art. 58.

      Modifiche all’articolo 65 del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82    

      1. All’articolo 65 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82 sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al comma 1, lettera   a)  , le parole da «la firma di-
gitale» fino alla fine del periodo sono sostituite dalle se-
guenti: «una delle forme di cui all’articolo 20»;  

    b)   al comma 1, lettera c  -bis  ), primo periodo, le pa-
role «mediante la propria casella di posta elettronica cer-
tificata» sono sostituite dalle seguenti: «dal proprio do-
micilio digitale» e le parole «dichiarazione vincolante ai 
sensi dell’articolo 6, comma 1, secondo periodo» sono 
sostituite dalle seguenti: «elezione di domicilio speciale 
ai sensi dell’articolo 47 del Codice civile».    

  Art. 59.

      Modifiche al Capo V del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82    

     1. Nel Capo V del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, le parole «Sezione IV Carte elettroniche» sono 
soppresse.   

  Art. 60.

      Modifiche all’articolo 66 del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82    

      1. All’articolo 66 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al comma 1, le parole «, e dell’analogo documen-
to, rilasciato a seguito della denuncia di nascita e prima 
del compimento dell’età prevista dalla legge per il rila-
scio della carta d’identità elettronica,» sono soppresse e le 
parole «per la funzione pubblica, con il Ministro per l’in-
novazione e le tecnologie» sono sostituite dalle seguenti: 
«per la semplificazione e la pubblica amministrazione»;  

    b)   al comma 5, le parole «di concerto con» sono 
sostituite dalla seguente: «sentiti» e le parole «, sentita» 
sono sostituite dalla seguente: «e».    

  Art. 61.

      Modifiche all’articolo 68 del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82    

      1. All’articolo 68 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al comma 1  -bis   le parole «12 aprile 2006 n. 163» 
sono sostituite dalle seguenti: «n. 50 del 2016»;  

    b)   il comma 3 è abrogato.    
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  Art. 62.

      Modifiche all’articolo 69 del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82    

      1. All’articolo 69 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al comma 2, le parole da «ove possibile» fino alla 
fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: «salvo 
che ciò risulti eccessivamente oneroso per comprovate 
ragioni di carattere tecnico-economico, che l’ammini-
strazione committente sia sempre titolare di tutti i diritti 
sui programmi e i servizi delle tecnologie dell’informa-
zione e della comunicazione, appositamente sviluppati 
per essa»;  

    b)   dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: «2  -bis  . Al 
medesimo fine di cui al comma 2, il codice sorgente, la 
documentazione e la relativa descrizione tecnico funzio-
nale di tutte le soluzioni informatiche di cui al comma 1 
sono pubblicati attraverso una o più piattaforme indivi-
duate dall’AgID con proprie Linee guida.».    

  Art. 63.

      Modifiche all’articolo 71 del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82    

     1. Il comma 1 dell’articolo 71 del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, è sostituito dal seguente: «1. L’AgID, 
previa consultazione pubblica da svolgersi entro il termi-
ne di trenta giorni, sentiti le amministrazioni competen-
ti e il Garante per la protezione dei dati personali nelle 
materie di competenza, nonché acquisito il parere della 
Conferenza unificata, adotta Linee guida contenenti le re-
gole tecniche e di indirizzo per l’attuazione del presente 
Codice. Le Linee guida divengono efficaci dopo la loro 
pubblicazione nell’apposita area del sito Internet istitu-
zionale dell’AgID e di essa ne è data notizia nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. Le Linee guida 
sono aggiornate o modificate con la procedura di cui al 
primo periodo.».   

  Art. 64.

      Abrogazioni    

      1. Al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, sono 
abrogati:  

    a)   l’articolo 33;  
    b)   l’articolo 44  -bis  ;  
    c)   l’articolo 63;  
    d)   l’articolo 70.  

 2. Al comma 1 dell’articolo 61 del decreto legislativo 
26 agosto 2016, n. 179, i primi due periodi sono soppressi 
e al terzo periodo le parole: «del suddetto decreto ministe-
riale» sono sostituite dalle seguenti: «delle Linee guida di 
cui all’articolo 71 del decreto legislativo n. 82 del 2005».   

  Art. 65.

      Disposizioni transitorie    

     1. Il diritto di cui all’articolo 3  -bis  , comma 01, è rico-
nosciuto a decorrere dal 1° gennaio 2018. 

 2. L’obbligo per i prestatori di servizi di pagamento 
abilitati di utilizzare esclusivamente la piattaforma di cui 
all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 82 del 
2005 per i pagamenti verso le pubbliche amministrazioni 
decorre dal 1° gennaio 2019. 

 3. Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di 
cui all’articolo 5, comma 2  -quater  , del decreto legislativo 
n. 82 del 2005, come introdotto dal presente decreto, è 
adottato entro centottanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto. 

 4. La realizzazione dell’indice di cui all’articolo 6  -qua-
ter   del decreto legislativo n. 82 del 2005, introdotto dal 
presente decreto, è effettuata dall’AgID entro dodici mesi 
dall’entrata in vigore del presente decreto. AgID cessa la 
gestione del predetto elenco al completamento dell’AN-
PR, ai sensi dell’articolo 6  -quater  , comma 3, del decreto 
legislativo n. 82 del 2005, come modificato dal presente 
decreto. 

 5. In sede di prima applicazione dell’articolo 6  -quater  , 
comma 2, del decreto legislativo n. 82 del 2005, AgID 
comunica alle imprese e ai professionisti che, alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, risultano iscritti in 
albi ed elenchi, tramite l’indirizzo di cui all’articolo 6  -bis   
del suddetto decreto, l’inserimento dello stesso indiriz-
zo nell’elenco di cui all’articolo 6  -quater   del medesimo 
decreto. Entro trenta giorni l’interessato può comunicare 
il proprio dissenso ovvero indicare un indirizzo diverso. 

 6. Il diritto di cui all’articolo 7, comma 01, è ricono-
sciuto a decorrere dalla data di attivazione del punto di 
accesso di cui all’articolo 64  -bis  . 

 7. L’articolo 48 del decreto legislativo n. 82 del 2005 è 
abrogato a decorrere dal 1° gennaio 2019. 

 8. Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di 
cui all’articolo 29, comma 2, del decreto legislativo n. 82 
del 2005, come modificato dal presente decreto, è adot-
tato entro centottanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto. Fino all’adozione del predetto 
decreto, restano efficaci le disposizioni dell’articolo 29, 
comma 3, dello stesso decreto nella formulazione previ-
gente all’entrata in vigore del decreto legislativo 26 ago-
sto 2016, n. 179 e dell’articolo 44  -bis  , commi 2 e 3, del 
decreto legislativo n. 82 del 2005 nella formulazione pre-
vigente all’entrata in vigore del presente decreto. 

 9. Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
di cui all’articolo 50  -ter  , comma 4, del decreto legislativo 
n. 82 del 2005, come introdotto dal presente decreto, è 
adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto. 

 10. Le regole tecniche emanate ai sensi dell’articolo 71 
del decreto legislativo n. 82 del 2005, nel testo vigente 
prima dell’entrata in vigore del presente decreto, restano 
efficaci fino all’eventuale modifica o abrogazione da par-
te delle Linee guida di cui al predetto articolo 71, come 
modificato dal presente decreto.   
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  Art. 66.
      Disposizioni di coordinamento e finali    

     1. Nel decreto legislativo n. 82 del 2005, ad eccezione 
degli articoli 14, comma 1, 20, comma 3, e 76 le parole 
«regole tecniche di cui all’articolo 71», «regole tecniche 
adottate ai sensi dell’articolo 71», «regole tecniche sta-
bilite ai sensi dell’articolo 71», «regole tecniche stabi-
lite dall’articolo 71» e «regole tecniche dettate ai sensi 
dell’articolo 71» ovunque ricorrano, sono sostituite dalle 
seguenti: «Linee guida». 

 2. Al fine di garantire una tempestiva ed efficace at-
tuazione del decreto legislativo n. 82 del 2005, e, in par-
ticolare, di svolgere le attività previste dall’articolo 17, 
comma 1  -quater   e dall’articolo 71 del predetto decreto le-
gislativo e le altre misure aggiuntive disposte dal presente 
decreto, l’AgID può avvalersi, in aggiunta alla dotazione 
organica vigente, di un contingente di 40 unità di perso-
nale di altre amministrazioni statali, in posizione di co-
mando o fuori ruolo, ai sensi dell’articolo 17, comma 14, 
della legge 15 maggio 1997, n. 127. Il suddetto personale 
conserva il trattamento economico in godimento, limita-
tamente alle voci fisse e continuative, con oneri a carico 
delle amministrazioni di provenienza sia in ragione degli 
emolumenti di carattere fondamentale che per gli emolu-
menti accessori di carattere fisso e continuativo. Gli altri 
oneri relativi al trattamento accessorio sono posti a carico 
dell’AgID. 

 3. Il rinvio all’articolo 68 comma 3, lettere   a)   e   b)  , 
del decreto legislativo n. 82 del 2005, si intende riferito 
all’articolo 1, comma 1, rispettivamente alle lettere l  -bis  ) 
e m  -bis  ). 

 4. All’articolo 2, comma 3, primo periodo, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, le parole 
«l’attestazione e la dichiarazione di nascita e il certifi-
cato di cui all’articolo 74 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 3 novembre 2000, n. 396» sono sostituite 
dalle seguenti: «le attestazioni e le dichiarazioni di na-
scita ai sensi dell’articolo 30, comma 4, del decreto del 
Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396, e 
la dichiarazione di morte ai sensi degli articoli 72 e 74 
dello stesso decreto nonché la denuncia di morte prevista 
dall’articolo 1 del regolamento di polizia mortuaria di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 
1990, n. 285». 

 5. L’articolo 16  -ter  , comma 1, del decreto-legge 18 ot-
tobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221, è sostituito dal seguente: 
«1. A decorrere dal 15 dicembre 2013, ai fini della notifi-
cazione e comunicazione degli atti in materia civile, pe-
nale, amministrativa, contabile e stragiudiziale si intendo-
no per pubblici elenchi quelli previsti dagli articoli 6  -bis  , 
6  -quater   e 62 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
dall’articolo 16, comma 12, del presente decreto, dall’ar-
ticolo 16, comma 6, del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, nonché il registro generale degli indirizzi 
elettronici, gestito dal Ministero della giustizia.». 

 6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri o del Ministro delegato, di concerto con il Ministro 

della giustizia, sono stabiliti le modalità e i tempi per la 
confluenza dell’elenco di cui all’articolo 16, comma 12, 
del decreto-legge n. 179 del 2012 in una sezione speciale 
dell’elenco di cui all’articolo 6  -ter   del decreto legislativo 
n. 82 del 2005, consultabile esclusivamente dagli uffici 
giudiziari, dagli uffici notificazioni, esecuzioni e protesti 
e dagli avvocati. Con il medesimo decreto sono altresì 
stabilite le modalità con le quali le pubbliche amministra-
zioni che non risultino già iscritte nell’elenco di cui all’ar-
ticolo 16, comma 12, del decreto-legge n. 179 del 2012, 
comunicano l’indirizzo di posta elettronica certificata da 
inserire nella sezione speciale di cui al presente comma. A 
decorrere dalla data fissata nel suddetto decreto, ai fini di 
cui all’articolo 16  -ter   del decreto-legge n. 179 del 2012, 
si intende per pubblico elenco anche la predetta sezione 
dell’elenco di cui all’articolo 6  -ter   del decreto legislativo 
n. 82 del 2005. 

  7. All’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 492, dopo la lettera a  -bis  ), è inserita la 
seguente: «a  -ter  ) spese per investimenti finalizzati all’at-
tuazione del Piano triennale per l’informatica nella pub-
blica amministrazione, di cui all’articolo 1, comma 513, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, relativi allo svilup-
po software e alla manutenzione evolutiva, ivi compresi 
la progettazione, la realizzazione, il collaudo, l’instal-
lazione e l’avviamento presso l’ente locale di software 
sviluppato   ad hoc    o di software pre-esistente e reinge-
gnerizzato, la personalizzazione di software applicativo 
già in dotazione dell’ente locale o sviluppato per conto di 
altra unità organizzativa e riutilizzato, tenendo conto del 
seguente ordine prioritario:  

 1. interventi finalizzati all’attuazione delle azioni 
relative alla razionalizzazione dei data center e all’ado-
zione del cloud, nonché per la connettività; allo sviluppo 
di base dati di interesse nazionale e alla valorizzazione 
degli open data nonché all’adozione delle piattaforme 
abilitanti; all’adozione del nuovo modello di interope-
rabilità; all’implementazione delle misure di sicurezza 
all’interno delle proprie infrastrutture e all’adesione alla 
piattaforma digitale nazionale di raccolta dei dati; 

 2. interventi finalizzati all’attuazione delle restan-
ti azioni contenute all’interno del Piano triennale per l’in-
formatica nella pubblica amministrazione.»; 

   b)   al comma 493, dopo le parole «alle lettere 0a), a  -
bis  ),» sono inserite le seguenti: «a  -ter  ),»; 

   c)   il comma 585 è sostituito dal seguente: «585. Per 
la realizzazione delle azioni e delle iniziative, nonché dei 
progetti connessi e strumentali all’attuazione del Codice 
dell’amministrazione digitale di cui al decreto legislati-
vo 7 marzo 2005, n. 82, e dell’Agenda digitale italiana, 
anche in coerenza con gli obiettivi dell’Agenda digitale 
europea, è autorizzata la spesa di 11 milioni di euro per 
l’anno 2017 e di 20 milioni di euro per l’anno 2018. Le 
risorse di cui al primo periodo sono trasferite al bilancio 
autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri con 
autonoma evidenza contabile. Nell’ambito delle funzioni 
assegnate, il Commissario straordinario per l’attuazione 
dell’Agenda digitale di cui all’articolo 63 del decreto legi-
slativo 26 agosto 2016, n. 179, provvede all’utilizzo delle 



—  16  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 912-1-2018

risorse di cui al primo periodo del presente comma per 
il conseguimento degli obiettivi dell’Agenda digitale.». 

 8. Al fine di garantire l’interoperabilità e lo scambio di 
dati tra le amministrazioni, i moduli unificati e standar-
dizzati, di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legi-
slativo 30 giugno 2016, n. 126, e l’articolo 24, comma 3, 
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con 
modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, recano 
in allegato le specifiche tecniche per la gestione informa-
tica delle informazioni in essi contenute.   

  Art. 67.
      Disposizioni finanziarie    

     1. All’attuazione delle disposizioni di cui agli articoli 
9, 18, 37 e 45 del presente decreto si provvede con le ri-
sorse di cui all’articolo 1, comma 585, della legge n. 232 
del 2016, come modificato dall’articolo 66. 

 2. Fermo restando quanto previsto dal comma 1, all’at-
tuazione delle disposizioni di cui al presente decreto si 
provvede nell’ambito delle risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 13 dicembre 2017 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri 

 MADIA, Ministro per la sem-
plificazione e la pubblica 
amministrazione 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n.1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   
  — Si riporta il testo dell’articolo 76 della Costituzione:  
 «Art. 76. — L’esercizio della funzione legislativa non può essere 

delegato al Governo se non con determinazione di principi e criteri di-
rettivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti.». 

 — L’articolo 87 della Costituzione, conferisce, tra l’altro, al Pre-
sidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i 
decreti aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 117, secondo comma, lettera   r)   , 
della Costituzione:  

  «Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:  
  a)-q)   omissis  .  
    r)   pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento in-

formativo statistico e informatico dei dati dell’amministrazione statale, 
regionale e locale; opere dell’ingegno;  

   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 1 della legge 7 agosto 2015, 

n. 124, recante «Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione del-
le amministrazioni pubbliche»:  

 «Art. 1    (Carta della cittadinanza digitale)    . — 1. Al fine di garanti-
re ai cittadini e alle imprese, anche attraverso l’utilizzo delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione, il diritto di accedere a tutti i 
dati, i documenti e i servizi di loro interesse in modalità digitale, non-
ché al fine di garantire la semplificazione nell’accesso ai servizi alla 
persona, riducendo la necessità dell’accesso fisico agli uffici pubblici, 
il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge, con invarianza delle risorse umane, 
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente, uno o più 
decreti legislativi volti a modificare e integrare, anche disponendone la 
delegificazione, il codice dell’amministrazione digitale, di cui al decre-
to legislativo 7 marzo 2005, n. 82, di seguito denominato “CAD”, nel 
rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi:  

    a)   individuare strumenti per definire il livello minimo di sicu-
rezza, qualità, fruibilità, accessibilità e tempestività dei servizi on line 
delle amministrazioni pubbliche; prevedere, a tal fine, speciali regimi 
sanzionatori e premiali per le amministrazioni stesse;  

    b)   ridefinire e semplificare i procedimenti amministrativi, in re-
lazione alle esigenze di celerità, certezza dei tempi e trasparenza nei 
confronti dei cittadini e delle imprese, mediante una disciplina basata 
sulla loro digitalizzazione e per la piena realizzazione del principio “in-
nanzitutto digitale” (digital first), nonché l’organizzazione e le procedu-
re interne a ciascuna amministrazione;  

    c)   garantire, in linea con gli obiettivi dell’Agenda digitale euro-
pea, la disponibilità di connettività a banda larga e ultralarga e l’accesso 
alla rete internet presso gli uffici pubblici e altri luoghi che, per la loro 
funzione, richiedono le suddette dotazioni, anche attribuendo caratte-
re prioritario, nei bandi per accedere ai finanziamenti pubblici per la 
realizzazione della strategia italiana per la banda ultralarga, all’infra-
strutturazione con reti a banda ultralarga nei settori scolastico, sanita-
rio e turistico, agevolando in quest’ultimo settore la realizzazione di 
un’unica rete wi-fi ad accesso libero, con autenticazione tramite Sistema 
pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID), presente in tutti i 
luoghi di particolare interesse turistico, e prevedendo la possibilità di 
estendere il servizio anche ai non residenti in Italia, nonché prevedendo 
che la porzione di banda non utilizzata dagli uffici pubblici sia messa 
a disposizione degli utenti, anche non residenti, attraverso un sistema 
di autenticazione tramite SPID; garantire l’accesso e il riuso gratuiti di 
tutte le informazioni prodotte e detenute dalle amministrazioni pubbli-
che in formato aperto, l’alfabetizzazione digitale, la partecipazione con 
modalità telematiche ai processi decisionali delle istituzioni pubbliche, 
la piena disponibilità dei sistemi di pagamento elettronico nonché la ri-
duzione del divario digitale sviluppando le competenze digitali di base;  

    d)   ridefinire il Sistema pubblico di connettività al fine di sempli-
ficare le regole di cooperazione applicativa tra amministrazioni pubbli-
che e di favorire l’adesione al Sistema da parte dei privati, garantendo la 
sicurezza e la resilienza dei sistemi;  

    e)   definire i criteri di digitalizzazione del processo di misurazio-
ne e valutazione della performance per permettere un coordinamento a 
livello nazionale;  

    f)   coordinare e razionalizzare le vigenti disposizioni di legge in 
materia di strumenti di identificazione, comunicazione e autenticazio-
ne in rete con la disciplina di cui all’articolo 64 del CAD e la relativa 
normativa di attuazione in materia di SPID, anche al fine di promuove-
re l’adesione da parte delle amministrazioni pubbliche e dei privati al 
predetto SPID;  

    g)   favorire l’elezione di un domicilio digitale da parte di cittadini 
e imprese ai fini dell’interazione con le amministrazioni, anche median-
te sistemi di comunicazione non ripudiabili, garantendo l’adozione di 
soluzioni idonee a consentirne l’uso anche in caso di indisponibilità di 
adeguate infrastrutture e dispositivi di comunicazione o di un inadegua-
to livello di alfabetizzazione informatica, in modo da assicurare, altresì, 
la piena accessibilità mediante l’introduzione, compatibilmente con i 
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vincoli di bilancio, di modalità specifiche e peculiari, quali, tra le altre, 
quelle relative alla lingua italiana dei segni;  

    h)   semplificare le condizioni di esercizio dei diritti e l’acces-
so ai servizi di interesse dei cittadini e assicurare la conoscibilità della 
normativa e degli strumenti di sostegno della maternità e della genito-
rialità corrispondenti al profilo dei richiedenti, attraverso l’utilizzo del 
sito internet dell’Istituto nazionale della previdenza sociale collegato 
con i siti delle amministrazioni regionali e locali, attivabile al momento 
dell’iscrizione anagrafica della figlia o del figlio nato o adottato, secon-
do modalità e procedure che garantiscano la certezza e la riservatezza 
dei dati;  

    i)   razionalizzare gli strumenti di coordinamento e collaborazio-
ne delle amministrazioni pubbliche al fine di conseguire obiettivi di 
ottimizzazione della spesa nei processi di digitalizzazione favorendo 
l’uso di software open source, tenendo comunque conto di una valuta-
zione tecnico-economica delle soluzioni disponibili, nonché obiettivi di 
risparmio energetico;  

    l)   razionalizzare i meccanismi e le strutture deputati alla gover-
nance in materia di digitalizzazione, al fine di semplificare i processi 
decisionali;  

    m)   semplificare le modalità di adozione delle regole tecniche e 
assicurare la neutralità tecnologica delle disposizioni del CAD, sem-
plificando allo stesso tempo il CAD medesimo in modo che contenga 
esclusivamente princìpi di carattere generale;  

    n)   ridefinire le competenze dell’ufficio dirigenziale di cui all’ar-
ticolo 17, comma 1, del CAD, con la previsione della possibilità di col-
locazione alle dirette dipendenze dell’organo politico di vertice di un 
responsabile individuato nell’ambito dell’attuale dotazione organica di 
fatto del medesimo ufficio, dotato di adeguate competenze tecnologiche 
e manageriali, per la transizione alla modalità operativa digitale e dei 
conseguenti processi di riorganizzazione finalizzati alla realizzazione di 
un’amministrazione digitale e aperta, di servizi facilmente utilizzabili e 
di qualità, attraverso una maggiore efficienza ed economicità;  

    o)   adeguare il testo delle disposizioni vigenti alle disposizioni 
adottate a livello europeo, al fine di garantirne la coerenza, e coordinare 
formalmente e sostanzialmente il testo delle disposizioni vigenti, anche 
contenute in provvedimenti diversi dal CAD, apportando le modifiche 
necessarie per garantire la coerenza giuridica, logica e sistematica della 
normativa e per adeguare, aggiornare e semplificare il linguaggio nor-
mativo e coordinare le discipline speciali con i princìpi del CAD al fine 
di garantirne la piena esplicazione;  

    p)   adeguare l’ordinamento alla disciplina europea in mate-
ria di identificazione elettronica e servizi fiduciari per le transazioni 
elettroniche;  

    q)   prevedere che i pagamenti digitali ed elettronici effettuati con 
qualsiasi modalità di pagamento, ivi incluso l’utilizzo per i micropa-
gamenti del credito telefonico, costituiscano il mezzo principale per i 
pagamenti dovuti nei confronti della pubblica amministrazione e degli 
esercenti servizi di pubblica utilità;  

    r)   indicare esplicitamente le norme abrogate, fatta salva l’appli-
cazione dell’articolo 15 delle disposizioni sulla legge in generale pre-
messe al codice civile.  

 2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta 
del Ministro delegato per la semplificazione e la pubblica amministra-
zione, previa acquisizione del parere della Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e del parere 
del Consiglio di Stato, che sono resi nel termine di quarantacinque gior-
ni dalla data di trasmissione di ciascuno schema di decreto legislativo, 
decorso il quale il Governo può comunque procedere. Lo schema di cia-
scun decreto legislativo è successivamente trasmesso alle Camere per 
l’espressione dei pareri della Commissione parlamentare per la sempli-
ficazione e delle Commissioni parlamentari competenti per materia e 
per i profili finanziari, che si pronunciano nel termine di sessanta giorni 
dalla data di trasmissione, decorso il quale il decreto legislativo può 
essere comunque adottato. Se il termine previsto per il parere cade nei 
trenta giorni che precedono la scadenza del termine previsto al comma 1 
o successivamente, la scadenza medesima è prorogata di novanta gior-
ni. Il Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri parlamentari, 
trasmette nuovamente i testi alle Camere con le sue osservazioni e con 
eventuali modificazioni, corredate dei necessari elementi integrativi di 
informazione e motivazione. Le Commissioni competenti per materia 
possono esprimersi sulle osservazioni del Governo entro il termine di 
dieci giorni dalla data della nuova trasmissione. Decorso tale termine, i 
decreti possono comunque essere adottati. 

 3. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei 
decreti legislativi di cui al comma 1, il Governo può adottare, nel ri-
spetto dei princìpi e criteri direttivi e della procedura di cui al presente 
articolo, uno o più decreti legislativi recanti disposizioni integrative e 
correttive.». 

 — Il decreto legislativo 26 agosto 2016, n.179, recante «Modi-
fiche e integrazioni al Codice dell’amministrazione digitale di cui al 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ai sensi dell’articolo 1, della 
legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle ammi-
nistrazioni pubbliche» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   3 settembre 
2016, n. 214. 

 — Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   9 maggio 2001, 
n. 106, S.O. 

 — Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante «Codice 
in materia di protezione dei dati personali», è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   29 luglio 2003, n. 174. 

 — Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante «Codice 
dell’amministrazione digitale», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
16 maggio 2005, n. 112. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 16 del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185, recante «Misure urgenti per il sostegno a famiglie, 
lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il 
quadro strategico nazionale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2:  

 «Art. 16    (Riduzione dei costi amministrativi a carico delle impre-
se)    . — 1. All’articolo 21 della legge 30 dicembre 1991, n. 413, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   alla fine del comma 9 è aggiunto il seguente periodo: “La 
mancata comunicazione del parere da parte dell’Agenzia delle entrate 
entro 120 giorni e dopo ulteriori 60 giorni dalla diffida ad adempiere da 
parte del contribuente equivale a silenzio assenso.”;  

    b)   il comma 10 è soppresso.  
 2. All’articolo 37, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248 i commi da 33 
a 37  -ter   sono abrogati. 

 3. All’articolo 1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 i commi da 
30 a 32 sono abrogati. 

 4. All’articolo 1, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, i commi da 
363 a 366 sono abrogati. 

  5. Nell’articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al comma 1, lettera   a)  , le parole “un ottavo” sono sostituite 
dalle seguenti: “un dodicesimo”;  

    b)   al comma 1, lettera   b)  , le parole “un quinto” sono sostituite 
dalle seguenti: “un decimo”;  

    c)   al comma 1, lettera   c)  , le parole: “un ottavo”, ovunque ricor-
rono, sono sostituite dalle seguenti: “un dodicesimo”.  

 5  -bis  . La lettera   h)   del comma 4 dell’articolo 50  -bis   del decreto-
legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 ottobre 1993, n. 427, si interpreta nel senso che le prestazioni di ser-
vizi ivi indicate, relative a beni consegnati al depositario, costituiscono 
ad ogni effetto introduzione nel deposito IVA senza tempi minimi di 
giacenza né obbligo di scarico dal mezzo di trasporto. L’introduzione 
si intende realizzata anche negli spazi limitrofi al deposito IVA, senza 
che sia necessaria la preventiva introduzione della merce nel deposito. 
Si devono ritenere assolte le funzioni di stoccaggio e di custodia, e la 
condizione posta agli articoli 1766 e seguenti del codice civile che disci-
plinano il contratto di deposito. All’estrazione della merce dal deposito 
IVA per la sua immissione in consumo nel territorio dello Stato, qualora 
risultino correttamente poste in essere le norme dettate al comma 6 del 
citato articolo 50  -bis   del decreto-legge n. 331 del 1993, l’imposta sul 
valore aggiunto si deve ritenere definitivamente assolta. 

 6. Le imprese costituite in forma societaria sono tenute a indica-
re il proprio indirizzo di posta elettronica certificata nella domanda di 
iscrizione al registro delle imprese o analogo indirizzo di posta elettro-
nica basato su tecnologie che certifichino data e ora dell’invio e della 
ricezione delle comunicazioni e l’integrità del contenuto delle stesse, 
garantendo l’interoperabilità con analoghi sistemi internazionali. Entro 
tre anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto tutte le im-
prese, già costituite in forma societaria alla medesima data di entrata in 
vigore, comunicano al registro delle imprese l’indirizzo di posta elettro-
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nica certificata. L’iscrizione dell’indirizzo di posta elettronica certificata 
nel registro delle imprese e le sue successive eventuali variazioni sono 
esenti dall’imposta di bollo e dai diritti di segreteria. 

 6  -bis  . L’ufficio del registro delle imprese che riceve una domanda 
di iscrizione da parte di un’impresa costituita in forma societaria che 
non ha iscritto il proprio indirizzo di posta elettronica certificata, in luo-
go dell’irrogazione della sanzione prevista dall’articolo 2630 del codice 
civile, sospende la domanda per tre mesi, in attesa che essa sia integrata 
con l’indirizzo di posta elettronica certificata. 

 7. I professionisti iscritti in albi ed elenchi istituiti con legge dello 
Stato comunicano ai rispettivi ordini o collegi il proprio indirizzo di 
posta elettronica certificata o analogo indirizzo di posta elettronica di 
cui al comma 6 entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto. Gli ordini e i collegi pubblicano in un elenco riservato, consul-
tabile in via telematica esclusivamente dalle pubbliche amministrazioni, 
i dati identificativi degli iscritti con il relativo indirizzo di posta elettro-
nica certificata. I revisori legali e le società di revisione legale iscritti nel 
registro di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, comunicano 
il proprio indirizzo di posta elettronica certificata al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze o al soggetto incaricato della tenuta del registro. 

 7  -bis  . L’omessa pubblicazione dell’elenco riservato previsto dal 
comma 7, ovvero il rifiuto reiterato di comunicare alle pubbliche am-
ministrazioni i dati previsti dal medesimo comma, costituiscono moti-
vo di scioglimento e di commissariamento del collegio o dell’ordine 
inadempiente. 

 8. Le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, 
qualora non abbiano provveduto ai sensi dell’articolo 47, comma 3, let-
tera   a)  , del Codice dell’Amministrazione digitale, di cui al decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82, istituiscono una casella di posta certificata 
o analogo indirizzo di posta elettronica di cui al comma 6 per ciascun 
registro di protocollo e ne danno comunicazione al Centro nazionale 
per l’informatica nella pubblica amministrazione, che provvede alla 
pubblicazione di tali caselle in un elenco consultabile per via telema-
tica. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e si deve provvedere 
nell’ambito delle risorse disponibili. 

 9. Salvo quanto stabilito dall’articolo 47, commi 1 e 2, del codice 
dell’amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, le comunicazioni tra i soggetti di cui ai commi 6, 7 e 8 del presen-
te articolo, che abbiano provveduto agli adempimenti ivi previsti, pos-
sono essere inviate attraverso la posta elettronica certificata o analogo 
indirizzo di posta elettronica di cui al comma 6, senza che il destinatario 
debba dichiarare la propria disponibilità ad accettarne l’utilizzo. 

 10. La consultazione per via telematica dei singoli indirizzi di po-
sta elettronica certificata o analoghi indirizzi di posta elettronica di cui 
al comma 6 nel registro delle imprese o negli albi o elenchi costituiti ai 
sensi del presente articolo avviene liberamente e senza oneri. L’estra-
zione di elenchi di indirizzi è consentita alle sole pubbliche amministra-
zioni per le comunicazioni relative agli adempimenti amministrativi di 
loro competenza. 

 10  -bis  . Gli intermediari abilitati ai sensi dell’articolo 31, com-
ma 2  -quater  , della legge 24 novembre 2000, n. 340, sono obbligati a 
richiedere per via telematica la registrazione degli atti di trasferimento 
delle partecipazioni di cui all’articolo 36, comma 1  -bis  , del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 6 agosto 2008, n. 133, nonché al contestuale pagamento telematico 
dell’imposta dagli stessi liquidata e sono altresì responsabili ai sensi 
dell’articolo 57, commi 1 e 2, del testo unico delle disposizioni concer-
nenti l’imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 26 aprile 1986, n. 131. In materia di imposta di bollo si applicano 
le disposizioni previste dall’articolo 1, comma 1  -bis  .1, numero 3), della 
tariffa, parte prima, del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 642, come sostituita dal decreto del Ministro delle finanze 
20 agosto 1992, pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta uf-
ficiale   n. 196 del 21 agosto 1992, e successive modificazioni. 

 10  -ter  . Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate 
sono stabiliti i termini e le modalità di esecuzione per via telematica 
degli adempimenti di cui al comma 10  -bis  . 

 11. Il comma 4 dell’articolo 4 del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, è abrogato. 

  12. I commi 4 e 5 dell’articolo 23 del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, recante «Codice dell’amministrazione digitale», sono sosti-
tuiti dai seguenti:  

 «4. Le copie su supporto informatico di qualsiasi tipologia di do-
cumenti analogici originali, formati in origine su supporto cartaceo o su 
altro supporto non informatico, sostituiscono ad ogni effetto di legge gli 
originali da cui sono tratte se la loro conformità all’originale è assicurata 
da chi lo detiene mediante l’utilizzo della propria firma digitale e nel 
rispetto delle regole tecniche di cui all’articolo 71. 

 5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri possono 
essere individuate particolari tipologie di documenti analogici originali 
unici per le quali, in ragione di esigenze di natura pubblicistica, per-
mane l’obbligo della conservazione dell’originale analogico oppure, in 
caso di conservazione ottica sostitutiva, la loro conformità all’originale 
deve essere autenticata da un notaio o da altro pubblico ufficiale a ciò 
autorizzato con dichiarazione da questi firmata digitalmente ed allegata 
al documento informatico.». 

 12  -bis  . Dopo l’articolo 2215 del codice civile è inserito il seguente: 
«Art. 2215  -bis   (Documentazione informatica). — I libri, i repertori, le 
scritture e la documentazione la cui tenuta è obbligatoria per disposi-
zione di legge o di regolamento o che sono richiesti dalla natura o dalle 
dimensioni dell’impresa possono essere formati e tenuti con strumenti 
informatici. 

 Le registrazioni contenute nei documenti di cui al primo comma 
debbono essere rese consultabili in ogni momento con i mezzi messi a 
disposizione dal soggetto tenutario e costituiscono informazione prima-
ria e originale da cui è possibile effettuare, su diversi tipi di supporto, 
riproduzioni e copie per gli usi consentiti dalla legge. 

 Gli obblighi di numerazione progressiva, vidimazione e gli altri 
obblighi previsti dalle disposizioni di legge o di regolamento per la te-
nuta dei libri, repertori e scritture, ivi compreso quello di regolare tenuta 
dei medesimi, sono assolti, in caso di tenuta con strumenti informatici, 
mediante apposizione, ogni tre mesi a far data dalla messa in opera, 
della marcatura temporale e della firma digitale dell’imprenditore, o di 
altro soggetto dal medesimo delegato, inerenti al documento contenente 
le registrazioni relative ai tre mesi precedenti. 

 Qualora per tre mesi non siano state eseguite registrazioni, la firma 
digitale e la marcatura temporale devono essere apposte all’atto di una 
nuova registrazione, e da tale apposizione decorre il periodo trimestrale 
di cui al terzo comma. 

 I libri, i repertori e le scritture tenuti con strumenti informatici, se-
condo quanto previsto dal presente articolo, hanno l’efficacia probatoria 
di cui agli articoli 2709 e 2710 del codice civile.». 

 12  -ter  . L’obbligo di bollatura dei documenti di cui all’artico-
lo 2215  -bis   del codice civile, introdotto dal comma 12  -bis   del presente 
articolo, in caso di tenuta con strumenti informatici, è assolto in base a 
quanto previsto all’articolo 7 del decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze 23 gennaio 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 27 
del 3 febbraio 2004. 

 12  -quater   . All’articolo 2470 del codice civile sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

    a)   al primo comma, le parole: «dell’iscrizione nel libro dei soci 
secondo quanto previsto nel» sono sostituite dalle seguenti: «del depo-
sito di cui al»;  

    b)   al secondo comma, il secondo periodo è soppresso e, al terzo 
periodo, le parole: «e l’iscrizione sono effettuati» sono sostituite dalle 
seguenti: «è effettuato»;  

    c)    il settimo comma è sostituito dal seguente:   
 «Le dichiarazioni degli amministratori previste dai commi quarto e 

quinto devono essere depositate entro trenta giorni dall’avvenuta varia-
zione della compagine sociale». 

 12  -quinquies  . Al primo comma dell’articolo 2471 del codice civile, 
le parole: «Gli amministratori procedono senza indugio all’annotazione 
nel libro dei soci» sono soppresse. 

 12  -sexies  . Al primo comma dell’articolo 2472 del codice civile, 
le parole: «libro dei soci» sono sostituite dalle seguenti: «registro delle 
imprese». 

 12  -septies   . All’articolo 2478 del codice civile sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

    a)   il numero 1) del primo comma è abrogato;  
    b)   al secondo comma, le parole: «I primi tre libri» sono sostituite 

dalle seguenti: «I libri indicati nei numeri 2) e 3) del primo comma» e 
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le parole: «e il quarto» sono sostituite dalle seguenti: «; il libro indicato 
nel numero 4) del primo comma deve essere tenuto».  

 12  -octies  . Al secondo comma dell’articolo 2478  -bis   del codice ci-
vile, le parole: «devono essere depositati» sono sostituite dalle seguenti: 
«deve essere depositata» e le parole: «e l’elenco dei soci e degli altri 
titolari di diritti sulle partecipazioni sociali» sono soppresse. 

 12  -novies  . All’articolo 2479  -bis  , primo comma, secondo periodo, 
del codice civile, le parole: «libro dei soci» sono sostituite dalle seguen-
ti: «registro delle imprese». 

 12  -decies  . Al comma 1  -bis   dell’articolo 36 del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, il secondo periodo è soppresso. 

 12  -undecies  . Le disposizioni di cui ai commi da 12  -quater   a 12  -de-
cies   entrano in vigore il sessantesimo giorno successivo alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Entro 
tale termine, gli amministratori delle società a responsabilità limitata 
depositano, con esenzione da ogni imposta e tassa, apposita dichiara-
zione per integrare le risultanze del registro delle imprese con quelle 
del libro dei soci.». 

 — Il regolamento (UE) 23 luglio 2014 n. 910 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio in materia di identificazione elettronica e servizi 
fiduciari per le transazioni elettroniche nel mercato interno e che abroga 
la direttiva 1999/93/CE, è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unio-
ne Europea 28 agosto 2014, n. 257. 

 — Il regolamento (UE) 27 aprile 2016 n. 679 del Parlamento euro-
peo relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 
abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei 
dati) è pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale dell’Unione Europea 4 mag-
gio 2016, n. L 119.   

  Note all’art. 1:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1 del citato decreto legislativo 
n. 82 del 2005, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 1    (Definizioni)    . — 1. Ai fini del presente codice si intende 
per:  

  0a) AgID: l’Agenzia per l’Italia digitale di cui all’articolo 19 del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito in legge, con modifica-
zioni, dall’articolo 1, comma 1, legge 7 agosto 2012, n. 134;  

    a)   ;  
    b)   ;  
    c)   carta d’identità elettronica: il documento d’identità munito di 

elementi per l’identificazione fisica del titolare rilasciato su supporto 
informatico dalle amministrazioni comunali con la prevalente finalità di 
dimostrare l’identità anagrafica del suo titolare;  

    d)   carta nazionale dei servizi: il documento rilasciato su sup-
porto informatico per consentire l’accesso per via telematica ai servizi 
erogati dalle pubbliche amministrazioni;  

    e)  ;  
    f)  ;  
    g)  ;  
    h)  ;  
    i)  ;  
  i  -bis  ) copia informatica di documento analogico: il documento 

informatico avente contenuto identico a quello del documento analogico 
da cui è tratto;  

  i  -ter  ) copia per immagine su supporto informatico di documento 
analogico: il documento informatico avente contenuto e forma identici 
a quelli del documento analogico da cui è tratto;  

  i  -quater  ) copia informatica di documento informatico: il docu-
mento informatico avente contenuto identico a quello del documento 
da cui è tratto su supporto informatico con diversa sequenza di valori 
binari;  

  i  -quinquies  ) duplicato informatico: il documento informatico ot-
tenuto mediante la memorizzazione, sullo stesso dispositivo o su dispo-
sitivi diversi, della medesima sequenza di valori binari del documento 
originario;  

  i  -sexies  ) dati territoriali: i dati che attengono, direttamente o in-
direttamente, a una località o a un’area geografica specifica;  

    l)   ;  

   l  -bis  ) formato aperto: un formato di dati reso pubblico, docu-
mentato esaustivamente e neutro rispetto agli strumenti tecnologici ne-
cessari per la fruizione dei dati stessi;   

   l  -ter  ) dati di tipo aperto: i dati che presentano le seguenti carat-
teristiche: 1) sono disponibili secondo i termini di una licenza o di una 
previsione normativa che ne permetta l’utilizzo da parte di chiunque, 
anche per finalità commerciali, in formato disaggregato; 2) sono acces-
sibili attraverso le tecnologie dell’informazione e della comunicazione, 
ivi comprese le reti telematiche pubbliche e private, in formati aperti 
ai sensi della lettera l  -bis  ), sono adatti all’utilizzo automatico da parte 
di programmi per elaboratori e sono provvisti dei relativi metadati; 3) 
sono resi disponibili gratuitamente attraverso le tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, ivi comprese le reti telematiche pubbli-
che e private, oppure sono resi disponibili ai costi marginali sostenuti 
per la loro riproduzione e divulgazione salvo quanto previsto dall’arti-
colo 7 del decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36;   

    m)  ;  
    n)  ;  
  n  -bis  ) riutilizzo: uso del dato di cui all’articolo 2, comma 1, let-

tera   e)  , del decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36;  
  n  -ter  )      domicilio digitale: un indirizzo elettronico eletto presso 

un servizio di posta elettronica certificata o un servizio elettronico di 
recapito certificato qualificato, come definito dal regolamento (UE) 
23 luglio 2014 n. 910 del Parlamento europeo e del Consiglio in ma-
teria di identificazione elettronica e servizi fiduciari per le transazioni 
elettroniche nel mercato interno e che abroga la direttiva 1999/93/CE, 
di seguito «Regolamento eIDAS», valido ai fini delle comunicazioni 
elettroniche aventi valore legale;   

   n  -quater  ) servizio in rete o on-line: qualsiasi servizio di una am-
ministrazione pubblica fruibile a distanza per via elettronica     ;  

    o)  ;  
    p)   documento informatico: il documento elettronico che contie-

ne la rappresentazione informatica di atti, fatti o dati giuridicamente 
rilevanti;  

  p  -bis  ) documento analogico: la rappresentazione non informati-
ca di atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti;  

    q)  ;  
  q  -bis  );  
    r)  ;  
    s)   firma digitale: un particolare tipo di firma qualificata basata su 

un sistema di chiavi crittografiche, una pubblica e una privata, correlate 
tra loro, che consente al titolare      di firma elettronica      tramite la chiave 
privata      e a un soggetto terzo      tramite la chiave pubblica, rispettivamente, 
di rendere manifesta e di verificare la provenienza e l’integrità di un 
documento informatico o di un insieme di documenti informatici;  

    t)  ;  
    u)  ;  
  u  -bis  ) gestore di posta elettronica certificata: il soggetto che pre-

sta servizi di trasmissione dei documenti informatici mediante la posta 
elettronica certificata;  

  u  -ter  );  
  u  -quater  ) identità digitale: la rappresentazione informatica della 

corrispondenza tra un utente e i suoi attributi identificativi, verificata at-
traverso l’insieme dei dati raccolti e registrati in forma digitale secondo 
le modalità fissate nel decreto attuativo dell’articolo 64;  

    v)   originali non unici: i documenti per i quali sia possibile ri-
salire al loro contenuto attraverso altre scritture o documenti di cui sia 
obbligatoria la conservazione, anche se in possesso di terzi;  

  v  -bis  ) posta elettronica certificata: sistema di comunicazione in 
grado di attestare l’invio e l’avvenuta consegna di un messaggio di posta 
elettronica e di fornire ricevute opponibili ai terzi;  

    z)  ;  
    aa)   titolare      di firma elettronica     : la persona fisica cui è attribuita 

la firma elettronica e che ha accesso ai dispositivi per la      sua      creazione 
     nonché alle applicazioni per la sua apposizione     ;  

  bb;  
    cc)   titolare del dato: uno dei soggetti di cui all’articolo 2, com-

ma 2, che ha originariamente formato per uso proprio o commissionato 
ad altro soggetto il documento che rappresenta il dato, o che ne ha la 
disponibilità;  
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    dd)   interoperabilità: i protocolli e i servizi informatici idonei a 
favorire la circolazione e lo scambio di dati ed informazioni e la loro 
erogazione tra pubbliche amministrazioni e tra queste e le persone 
fisiche;  

    ee)   cooperazione applicativa: la parte del Sistema Pubblico di 
Connettività finalizzata, mediante l’utilizzo di interfacce applicative, 
all’interazione tra i sistemi informatici delle pubbliche amministrazioni, 
per garantire l’integrazione dei metadati, delle informazioni e dei pro-
cedimenti amministrativi;  

     ff)   Linee guida: le regole tecniche e di indirizzo adottate secon-
do il procedimento di cui all’articolo 71;   

 1  -bis  ) Ai fini del presente Codice, valgono le definizioni del Re-
golamento eIDAS». 

 1  -ter  ) Ove la legge consente l’utilizzo della posta elettronica certi-
ficata è ammesso anche l’utilizzo di altro servizio elettronico di recapito 
certificato    qualificato ai sensi degli articoli 3, numero 37), e 44 del Re-
golamento eIDAS.   ».   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta il testo dell’articolo 2 del citato decreto legislativo 
n. 82 del 2005, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 2    (Finalità e ambito di applicazione)   . — 1. Lo Stato, le Re-
gioni e le autonomie locali assicurano la disponibilità, la gestione, l’ac-
cesso, la trasmissione, la conservazione e la fruibilità dell’informazione 
in modalità digitale e si organizzano ed agiscono a tale fine utilizzando 
con le modalità più appropriate e nel modo più adeguato al soddisfaci-
mento degli interessi degli utenti le tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione. 

   2. Le disposizioni del presente Codice si applicano:   
     a)   alle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel rispetto del riparto 
di competenza di cui all’articolo 117 della Costituzione, ivi comprese 
le autorità di sistema portuale , nonché alle autorità amministrative 
indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione;   

     b)   ai gestori di servizi pubblici, ivi comprese le società quotate, 
in relazione ai servizi di pubblico interesse;   

     c)   alle società a controllo pubblico, come definite nel decreto le-
gislativo 19 agosto 2016, n. 175, escluse le società quotate di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera   p)  , del medesimo decreto che non rientrino 
nella categoria di cui alla lettera   b)  ;   

  3. Le disposizioni del presente Codice e le relative Linee guida 
concernenti il documento informatico, le firme elettroniche e i servizi 
fiduciari di cui al Capo II, la riproduzione e conservazione dei docu-
menti di cui agli articoli 43 e 44, il domicilio digitale e le comunicazioni 
elettroniche di cui all’articolo 3  -bis   e al Capo IV, l’identità digitale di 
cui agli articoli 3  -bis   e 64 si applicano anche ai privati, ove non diver-
samente previsto.  

 4. Le disposizioni di cui al capo V, concernenti l’accesso ai docu-
menti informatici,    e la fruibilità delle informazioni digitali,    si applicano 
anche agli organismi di diritto pubblico. 

 5. Le disposizioni del presente Codice si applicano nel rispetto del-
la disciplina [rilevante] in materia di trattamento dei dati personali e, in 
particolare, delle disposizioni del Codice in materia di protezione dei 
dati personali approvato con decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

 6. Le disposizioni del presente Codice non si applicano limitata-
mente all’esercizio delle attività e funzioni di ordine e sicurezza pubbli-
ca, difesa e sicurezza nazionale, polizia giudiziaria e polizia economi-
co-finanziaria e consultazioni elettorali   , nonché alle comunicazioni di 
emergenza e di allerta in ambito di protezione civile.    Le disposizioni del 
presente Codice si applicano al processo civile, penale, amministrativo, 
contabile e tributario, in quanto compatibili e salvo che non sia diver-
samente disposto dalle disposizioni in materia di processo telematico. 

  6  -bis  . Ferma restando l’applicabilità delle disposizioni del presen-
te decreto agli atti di liquidazione, rettifica, accertamento e di irroga-
zione delle sanzioni di natura tributaria, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri o del Ministro delegato , adottato su proposta del 
Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabiliti le modalità e i ter-
mini di applicazione delle disposizioni del presente codice alle attività e 
funzioni ispettive e di controllo fiscale. ».    

  Note all’art. 4:
      — Si riporta il testo dell’articolo 3 del citato decreto legislativo 

n. 82 del 2005, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 3    (Diritto all’uso delle tecnologie)   . — 1. Chiunque ha il dirit-

to di usare   , in modo accessibile ed efficace,    le soluzioni e gli strumenti 
di cui al presente Codice nei rapporti con i soggetti di cui all’articolo 2, 
comma 2, anche ai fini    dell’esercizio dei diritti di accesso e    della parte-
cipazione al procedimento amministrativo, fermi restando i diritti delle 
minoranze linguistiche riconosciute. 

 1  -bis  . 
 1  -ter  ). La tutela giurisdizionale davanti al giudice amministrativo è 

disciplinata dal codice del processo amministrativo; 
 1  -quater  . (   abrogato   ) 
 1  -quinquies  . (   abrogato   ) 
 1  -sexies  . (   abrogato   )».   

  Note all’art. 5:
     — Si riporta il testo dell’articolo 3  -bis    del citato decreto legislativo 

n. 82 del 2005, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 3  -bis   (   Identità digitale e Domicilio digitale    ). — 01. Chiun-

que ha il diritto di accedere ai servizi on-line offerti dai soggetti di 
cui all’articolo 2, comma 2, lettere   a)   e   b)  , tramite la propria identità 
digitale.  

  1. I soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, i professionisti tenuti 
all’iscrizione in albi ed elenchi e i soggetti tenuti all’iscrizione nel re-
gistro delle imprese hanno l’obbligo di dotarsi di un domicilio digitale 
iscritto nell’elenco di cui agli articoli 6  -bis   o 6  -ter  .  

  1  -bis  . Fermo restando quanto previsto al comma 1, chiunque ha 
facoltà di eleggere il proprio domicilio digitale da iscrivere nell’elenco 
di cui all’articolo 6  -quater  . Fatto salvo quanto previsto al comma 3  -
bis  ), chiunque ha la facoltà di richiedere la cancellazione del proprio 
domicilio digitale dall’elenco di cui all’articolo 6  -quater  .  

  1  -ter  . I domicili digitali di cui ai commi 1 e 1  -bis   sono eletti presso 
un servizio di posta elettronica certificata o un servizio elettronico di 
recapito certificato qualificato come definito dal Regolamento eIDAS 
secondo le modalità stabilite con le Linee guida . Le persone fisiche 
possono altresì eleggere il domicilio digitale avvalendosi del servizio di 
cui all’articolo 64  -bis  .  

  1  -quater  . I soggetti di cui ai commi 1 e 1  -bis   hanno l’obbligo di 
fare un uso diligente del proprio domicilio digitale e di comunicare ogni 
modifica o variazione del medesimo secondo le modalità fissate nelle 
Linee guida .  

 2. (   abrogato   ). 
 3. 
  3  -bis  . Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o del 

Ministro delegato per la semplificazione e la pubblica amministrazio-
ne, sentiti l’AgID e il Garante per la protezione dei dati personali e 
acquisito il parere della Conferenza unificata, è stabilita la data a de-
correre dalla quale le comunicazioni tra i soggetti di cui all’articolo 2, 
comma 2, e coloro che non hanno provveduto a eleggere un domicilio 
digitale ai sensi del comma 1  -bis  , avvengono esclusivamente in forma 
elettronica. Con lo stesso decreto sono determinate le modalità con le 
quali ai predetti soggetti è messo a disposizione un domicilio digitale 
e sono individuate altre modalità con le quali, per superare il divario 
digitale, i documenti possono essere consegnati a coloro che non sono 
in grado di accedere direttamente a un domicilio digitale.  

 4. A decorrere dal 1° gennaio 2013, salvo i casi in cui è prevista 
dalla normativa vigente una diversa modalità di comunicazione o di 
pubblicazione in via telematica, le amministrazioni pubbliche e i gestori 
o esercenti di pubblici servizi comunicano con il cittadino esclusiva-
mente tramite il domicilio digitale dallo stesso dichiarato, anche ai sensi 
dell’articolo 21  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241, senza oneri di 
spedizione a suo carico. Ogni altra forma di comunicazione non può 
produrre effetti pregiudizievoli per il destinatario. L’utilizzo di differenti 
modalità di comunicazione rientra tra i parametri di valutazione della 
performance dirigenziale ai sensi dell’articolo 11, comma 9, del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. 

 4  -bis   In assenza del domicilio digitale    e fino alla data fissata nel 
decreto di cui al comma 3  -bis  , i soggetti di cui all’articolo 2, comma    2 
possono predisporre le comunicazioni ai soggetti che non hanno eletto 
un domicilio digitale ai sensi del comma 1  -bis   come documenti infor-
matici sottoscritti con firma digitale o firma elettronica qualificata o 
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avanzata, da conservare nei propri archivi, ed inviare    agli stessi   , per 
posta ordinaria o raccomandata con avviso di ricevimento, copia analo-
gica di tali documenti sottoscritti con firma autografa sostituita a mezzo 
stampa predisposta secondo le disposizioni di cui all’articolo 3 del de-
creto legislativo 12 dicembre 1993, n. 39 . 

 4  -ter  . Le disposizioni di cui al comma 4  -bis   soddisfano a tutti gli 
effetti di legge gli obblighi di conservazione e di esibizione dei docu-
menti previsti dalla legislazione vigente laddove la copia analogica in-
viata al cittadino contenga una dicitura che specifichi che il documento 
informatico, da cui la copia è tratta, è stato predisposto    ed è disponibi-
le    presso l’amministrazione in conformità alle regole tecniche di cui 
all’articolo 71. 

 4  -quater   Le modalità di predisposizione della copia analogica di 
cui ai commi 4  -bis   e 4  -ter   soddisfano le condizioni di cui all’articolo 23, 
comma 2  -bis  , salvo i casi in cui il documento rappresenti, per propria 
natura, una certificazione rilasciata dall’amministrazione da utilizzarsi 
nei rapporti tra privati. 

 4  -quinquies  . Il domicilio speciale di cui all’articolo 47 del Codice 
civile può essere eletto anche presso un domicilio digitale diverso da 
quello di cui    al comma 1  -ter  . In tal caso, ferma restando la validità 
ai fini delle comunicazioni elettroniche aventi valore legale, colui che 
lo ha eletto non può opporre eccezioni relative alla forma e alla data 
della spedizione e del ricevimento delle comunicazioni o notificazioni 
ivi indirizzate.  

 5. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente artico-
lo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.».   

  Note all’art. 6:

      — Si riporta il testo dell’articolo 5 del citato decreto legislativo 
n. 82 del 2005, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 5    (Effettuazione di pagamenti con modalità informatiche)   . — 
1. I soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, sono obbligati ad accettare, 
tramite la piattaforma di cui al comma 2, i pagamenti spettanti a qual-
siasi titolo attraverso sistemi di pagamento elettronico, ivi inclusi, per 
i micro-pagamenti, quelli basati sull’uso del credito telefonico.    Tramite 
la piattaforma elettronica di cui al comma 2, resta    ferma la possibilità 
di accettare anche altre forme di pagamento elettronico, senza discrimi-
nazione in relazione allo schema di pagamento abilitato per ciascuna 
tipologia di strumento di pagamento elettronico come definita ai sensi 
dell’articolo 2, punti 33), 34) e 35) del regolamento UE 2015/751 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2015 relativo alle com-
missioni interbancarie sulle operazioni di pagamento basate su carta. 

 2. Al fine di dare attuazione al comma 1, l’AgID mette a disposi-
zione, attraverso il Sistema pubblico di connettività, una piattaforma 
tecnologica per l’interconnessione e l’interoperabilità tra le pubbliche 
amministrazioni e i prestatori di servizi di pagamento abilitati, al fine di 
assicurare, attraverso gli strumenti di cui all’articolo 64, l’autenticazio-
ne dei soggetti interessati all’operazione in tutta la gestione del processo 
di pagamento. 

 2  -bis  . Ai sensi dell’articolo 71 e sentita la Banca d’Italia sono de-
terminate le modalità di attuazione del comma 1, inclusi gli obblighi di 
pubblicazione di dati e informazioni strumentali all’utilizzo degli stru-
menti di pagamento di cui al medesimo comma. 

  2  -ter  . I soggetti di cui all’articolo 2, comma 2 consentono di ef-
fettuare pagamenti elettronici tramite la piattaforma di cui al comma 2 
anche per il pagamento spontaneo di tributi di cui all’articolo 2  -bis   del 
decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni 
dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225.  

  2  -quater  . I prestatori di servizi di pagamento abilitati eseguono 
pagamenti a favore delle pubbliche amministrazioni attraverso l’utiliz-
zo della piattaforma di cui al comma 2. Resta fermo il sistema dei ver-
samenti unitari di cui all’articolo 17 e seguenti del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241, Capo III, fino all’adozione di un decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato, su proposta del 
Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, sentite l’Agenzia delle Entrate e l’AgID, 
che fissa, anche in maniera progressiva, le modalità tecniche per l’ef-
fettuazione dei pagamenti tributari e contributivi tramite la piattaforma 
di cui al comma 2.  

  2  -quinquies  . Tramite la piattaforma di cui al comma 2, le infor-
mazioni sui pagamenti sono messe a disposizione anche del Ministero 
dell’economia e delle finanze – Dipartimento Ragioneria Generale del-
lo Stato.  

 3. 
 4. L’Agenzia per l’Italia digitale, sentita la Banca d’Italia, definisce 

linee guida per la specifica dei codici identificativi del pagamento di cui 
al comma 1 [, lettere   a)   e b)] e le modalità attraverso le quali il prestatore 
dei servizi di pagamento mette a disposizione dell’ente le informazioni 
relative al pagamento medesimo. 

 5. Le attività previste dal presente articolo si svolgono con le risor-
se umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.».   

  Note all’art. 7:
      — Si riporta il testo dell’articolo 6 del citato decreto legislativo 

n. 82 del 2005, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 6 (   Utilizzo del domicilio digitale)    . —    1.    Le comunicazioni 

tramite i domicili digitali di cui all’articolo 3  -bis   sono effettuate agli 
indirizzi inseriti negli elenchi di cui agli articoli 6  -bis  , 6  -ter   e 6  -quater  , 
o a quello eletto come domicilio speciale per determinati atti o affa-
ri ai sensi dell’articolo 3  -bis  , comma 4  -quinquies  . Le comunicazioni 
elettroniche trasmesse ad uno dei domicili digitali di cui all’art. 3  -bis   
producono, quanto al momento della spedizione e del ricevimento, gli 
stessi effetti giuridici delle comunicazioni a mezzo raccomandata con 
ricevuta di ritorno ed equivalgono alla notificazione per mezzo della 
posta salvo che la legge disponga diversamente. Le suddette comunica-
zioni si intendono spedite dal mittente se inviate al proprio gestore e si 
intendono consegnate se rese disponibili al domicilio digitale del desti-
natario, salva la prova che la mancata consegna sia dovuta a fatto non 
imputabile al destinatario medesimo. La data e l’ora di trasmissione e 
ricezione del documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte 
in conformità alle Linee guida.  

 1  -bis  . (   abrogato   ) 
  1  -ter  . L’elenco dei domicili digitali delle imprese e dei professioni-

sti è l’Indice nazionale dei domicili digitali (INI-PEC) delle imprese e 
dei professionisti di cui all’articolo 6  -bis  . L’elenco dei domicili digitali 
dei soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, lettere   a)   e   b)  , è l’Indice degli 
indirizzi della pubblica amministrazione e dei gestori di pubblici servi-
zi, di cui all’articolo 6  -ter  . L’elenco dei domicili digitali delle persone 
fisiche e degli altri enti di diritto privato diversi da quelli di cui al primo 
e al secondo periodo è l’indice degli indirizzi delle persone fisiche e 
degli altri enti di diritto privato di cui all’articolo 6  -quater  .  

  1  -quater  . I soggetti di cui all’articolo 2, comma 2 notificano diret-
tamente presso i domicili digitali di cui all’articolo 3  -bis   i propri atti, 
compresi i verbali relativi alle sanzioni amministrative, gli atti impositi-
vi di accertamento e di riscossione e le ingiunzioni di cui all’articolo 2 
del R.D., 14 aprile 1910, n. 639, fatte salve le specifiche disposizioni in 
ambito tributario. La conformità della copia informatica del documento 
notificato all’originale è attestata dal responsabile del procedimento in 
conformità a quanto disposto agli articoli 22 e 23-bis   .».   

  Note all’art. 8:
     — Si riporta il testo dell’articolo 6  -bis    del citato decreto legislativo 

n. 82 del 2005, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 6  -bis      (Indice nazionale    dei domicili digitali    delle imprese e 

dei professionisti)   . — 1. Al fine di favorire la presentazione di istanze, 
dichiarazioni e dati, nonché lo scambio di informazioni e documenti tra 
   i soggetti di cui all’articolo 2, comma 2    e le imprese e i professionisti 
in modalità telematica, è istituito il pubblico elenco denominato Indice 
nazionale    dei domicili digitali    (INI-PEC) delle imprese e dei professio-
nisti, presso il Ministero per lo sviluppo economico. 

 2. L’Indice nazionale di cui al comma 1 è realizzato a partire dagli 
elenchi di indirizzi PEC costituiti presso il registro delle imprese e gli 
ordini o collegi professionali, in attuazione di quanto previsto dall’ar-
ticolo 16 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. I domicili digitali in-
seriti in tale Indice costituiscono mezzo esclusivo di comunicazione e 
notifica con i soggetti di cui all’articolo 2, comma 2. 

 2  -bis  . L’INI-PEC acquisisce dagli ordini e dai collegi professionali 
gli attributi qualificati dell’identità digitale ai fini di quanto previsto dal 
decreto di cui all’articolo 64, comma 2  -sexies  . 

 3 (   abrogato   ) 
 4. Il Ministero per lo sviluppo economico, al fine del conteni-

mento dei costi e dell’utilizzo razionale delle risorse, sentita l’Agenzia 
per l’Italia digitale, si avvale per la realizzazione e gestione operativa 
dell’Indice nazionale di cui al comma 1 delle strutture informatiche del-
le Camere di commercio deputate alla gestione del registro imprese e ne 
definisce con proprio decreto, da emanare entro 60 giorni dalla data di 
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entrata in vigore della presente disposizione, le modalità di accesso e di 
aggiornamento. 

 5. Nel decreto di cui al comma 4 sono anche definite le modalità e 
le forme con cui gli ordini e i collegi professionali comunicano all’In-
dice nazionale di cui al comma 1 tutti gli indirizzi PEC relativi ai pro-
fessionisti di propria competenza e sono previsti gli strumenti telematici 
resi disponibili dalle Camere di commercio per il tramite delle proprie 
strutture informatiche al fine di ottimizzare la raccolta e aggiornamento 
dei medesimi indirizzi. 6. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al 
presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica.».   

  Note all’art. 9:
     — Si riporta il testo dell’articolo 6  -ter    del citato decreto legislativo 

n. 82 del 2005, come introdotto dal presente decreto:  
 «Art. 6  -ter      (Indice    dei domicili digitali    delle pubbliche ammini-

strazioni e dei gestori di pubblici servizi)   . — 1. Al fine di assicurare la 
pubblicità dei riferimenti telematici delle pubbliche amministrazioni e 
dei gestori dei pubblici servizi è istituito il pubblico elenco di fiducia de-
nominato “Indice    dei domicili digitali    della pubblica amministrazione e 
dei gestori di pubblici servizi”, nel quale sono indicati    i domicili digitali    
da utilizzare per le comunicazioni e per lo scambio di informazioni e per 
l’invio di documenti a tutti gli effetti di legge tra le pubbliche ammini-
strazioni, i gestori di pubblici servizi e i privati. 

 2. La realizzazione e la gestione dell’Indice sono affidate all’AgID, 
che può utilizzare a tal fine elenchi e repertori già formati dalle ammi-
nistrazioni pubbliche. 

 3 Le amministrazioni di cui al comma 1    e i gestori di pubblici 
servizi    aggiornano gli indirizzi e i contenuti dell’Indice tempestivamen-
te e comunque con cadenza almeno semestrale, secondo le indicazio-
ni dell’AgID. La mancata comunicazione degli elementi necessari al 
completamento dell’Indice e del loro aggiornamento è valutata ai fini 
della responsabilità dirigenziale e dell’attribuzione della retribuzione di 
risultato ai dirigenti responsabili.».   

  Note all’art. 10:
      — Si riporta il testo dell’articolo 7 del citato decreto legislativo 

n. 82 del 2005, come sostituito dal presente decreto:  
 «Art. 7 (   Diritto a servizi on-line semplici e integrati)    . — 01. Chiun-

que ha diritto di fruire dei servizi erogati dai soggetti di cui all’ar-
ticolo 2, comma 2, in forma digitale e in modo integrato, tramite gli 
strumenti telematici messi a disposizione dalle pubbliche amministra-
zioni e il punto di accesso di cui all’articolo 64  -bis  , anche attraverso 
dispositivi mobili    . 

 1. I soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, provvedono alla ri-
organizzazione e all’aggiornamento dei servizi resi, sulla base di una 
preventiva analisi delle reali esigenze    degli utenti    e rendono disponibili 
   on-line i propri servizi    nel rispetto delle disposizioni del presente Co-
dice e degli standard e    dei livelli di qualità individuati e periodicamen-
te aggiornati dall’AgID con proprie Linee guida, , tenuto anche conto 
dell’evoluzione tecnologica.  

 2. (   abrogato   ) 
 3. Per i servizi in rete, i soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, 

consentono agli utenti di esprimere la soddisfazione rispetto alla qualità, 
anche in termini di fruibilità, accessibilità e tempestività, del servizio 
reso all’utente stesso e pubblicano sui propri siti i dati risultanti, ivi 
incluse le statistiche di utilizzo. 

 4. In caso di violazione degli obblighi di cui al presente articolo,    gli 
utenti, fermo restando il diritto di rivolgersi al difensore civico digitale 
di cui all’articolo 17, p   ossono agire in giudizio, anche nei termini e con 
le modalità stabilite nel decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198.».   

  Note all’art. 11:
     — Si riporta il testo dell’articolo 8  -bis    del citato decreto legislativo 

n. 82 del 2005, come introdotto dal presente decreto:  
 «Art. 8  -bis      (Connettività alla rete Internet negli uffici e luoghi pub-

blici)   . — 1. I soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, favoriscono, in 
linea con gli obiettivi dell’Agenda digitale europea, la disponibilità di 
connettività alla rete Internet presso gli uffici pubblici e altri luoghi pub-
blici, in particolare nei settori scolastico, sanitario e di interesse turisti-
co, anche prevedendo che la porzione di banda non utilizzata dagli stessi 
uffici sia messa a disposizione degli utenti    nel rispetto degli    standard di 
sicurezza fissati dall’AgID 

 2. I soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, mettono a disposizione 
degli utenti connettività a banda larga per l’accesso alla rete Internet nei 
limiti della banda disponibile e con le modalità determinate dall’AgID.».   

  Note all’art. 12:
      — Si riporta il testo dell’articolo 13 del citato decreto legislativo 

n. 82 del 2005, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 13    (Formazione informatica dei dipendenti pubblici)   . — 

1. Le pubbliche amministrazioni,    nell’ambito delle risorse finanziarie 
disponibili, attuano politiche di reclutamento e    formazione del perso-
nale finalizzate alla conoscenza e all’uso delle tecnologie dell’informa-
zione e della comunicazione, nonché dei temi relativi all’accessibilità 
e alle tecnologie assistive, ai sensi dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 
2004, n. 4. 

 1  -bis  . Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì 
volte allo sviluppo delle competenze tecnologiche, di informatica giu-
ridica e manageriali dei dirigenti, per la transizione alla modalità ope-
rativa digitale.».   

  Note all’art. 13:
      — Si riporta il testo dell’articolo 14 del citato decreto legislativo 

n. 82 del 2005, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 14    (Rapporti tra Stato, Regioni e autonomie locali)   . — 1. In 

attuazione del disposto dell’articolo 117, secondo comma, lettera   r)  , 
della Costituzione, lo Stato disciplina il coordinamento informatico dei 
dati dell’amministrazione statale, regionale e locale, dettando anche le 
regole tecniche necessarie per garantire la sicurezza e l’interoperabilità 
dei sistemi informatici e dei flussi informativi per la circolazione e lo 
scambio dei dati e per l’accesso ai servizi erogati in rete dalle ammini-
strazioni medesime. 

 2. Lo Stato, le regioni e le autonomie locali promuovono le intese 
e gli accordi e adottano, attraverso la Conferenza unificata, gli indirizzi 
utili per    realizzare gli obiettivi dell’Agenda digitale europea e nazionale 
e    realizzare un processo di digitalizzazione dell’azione amministrativa 
coordinato e condiviso e per l’individuazione delle Linee guida. L’AgID 
assicura il coordinamento informatico dell’amministrazione statale, re-
gionale e locale, con la finalità di progettare e monitorare l’evoluzio-
ne strategica del sistema informativo della pubblica amministrazione, 
favorendo l’adozione di infrastrutture e standard che riducano i costi 
sostenuti dalle amministrazioni e migliorino i servizi erogati. 

 2  -bis  . Le regioni promuovono sul territorio azioni tese a realizzare 
un processo di digitalizzazione dell’azione amministrativa coordinato e 
condiviso tra le autonomie locali. 

 2  -ter  . Le regioni e gli enti locali digitalizzano la loro azione ammi-
nistrativa e implementano l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione per garantire servizi migliori ai cittadini e alle 
imprese, secondo le modalità di cui al comma 2. 

 3. 
 3  -bis  ».   

  Note all’art. 14:
     — Si riporta il testo dell’articolo 14  -bis    del citato decreto legislati-

vo n. 82 del 2005, come introdotto dal presente decreto:  
 «Art. 14  -bis      (Agenzia per l’Italia digitale)   . — 1. L’Agenzia per 

l’Italia Digitale (AgID) è preposta alla realizzazione degli obiettivi 
dell’Agenda Digitale Italiana, in coerenza con gli indirizzi dettati dal 
Presidente del Consiglio dei ministri o dal Ministro delegato, e con 
l’Agenda Digitale Europea. AgID, in particolare, promuove l’innova-
zione digitale nel Paese e l’utilizzo delle tecnologie digitali nell’orga-
nizzazione della pubblica amministrazione e nel rapporto tra questa, i 
cittadini e le imprese, nel rispetto dei principi di legalità, imparzialità 
e trasparenza e secondo criteri di efficienza, economicità ed efficacia. 
Essa presta la propria collaborazione alle istituzioni dell’Unione euro-
pea e svolge i compiti necessari per l’adempimento degli obblighi inter-
nazionali assunti dallo Stato nelle materie di competenza. 

  2. AgID svolge le funzioni di:  
    a)   emanazione di      Linee guida contenenti      regole, standard e gui-

de tecniche, nonché di      indirizzo     , vigilanza e controllo      sull’attuazione 
e      sul rispetto delle norme di cui al presente Codice, anche attraverso 
l’adozione di atti amministrativi generali, in materia di agenda digitale, 
digitalizzazione della pubblica amministrazione, sicurezza informatica, 
interoperabilità e cooperazione applicativa tra sistemi informatici pub-
blici e quelli dell’Unione europea;  



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 912-1-2018

    b)   programmazione e coordinamento delle attività delle ammi-
nistrazioni per l’uso delle tecnologie dell’informazione e della comuni-
cazione, mediante la redazione e la successiva verifica dell’attuazione 
del Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 
contenente la fissazione degli obiettivi e l’individuazione dei principali 
interventi di sviluppo e gestione dei sistemi informativi delle ammini-
strazioni pubbliche. Il predetto Piano è elaborato dall’AgID, anche sulla 
base dei dati e delle informazioni acquisiti      dai soggetti di cui all’artico-
lo 2, comma 2,      ed è approvato dal Presidente del Consiglio dei ministri 
o dal Ministro delegato entro il 30 settembre di ogni anno;  

    c)   monitoraggio delle attività svolte dalle amministrazioni     , ivi 
inclusi gli investimenti effettuati ai sensi dell’articolo 1, comma 492, 
lettera a  -bis  ), della legge 11 dicembre 2016, n. 232,      in relazione alla 
loro coerenza con il Piano triennale di cui alla lettera   b)   e verifica dei 
risultati conseguiti dalle singole amministrazioni con particolare rife-
rimento ai costi e benefici dei sistemi informatici secondo le modalità 
fissate dalla stessa Agenzia;  

    d)   predisposizione, realizzazione e gestione di interventi e pro-
getti di innovazione, anche realizzando e gestendo direttamente o av-
valendosi di soggetti terzi, specifici progetti in tema di innovazione ad 
essa assegnati nonché svolgendo attività di progettazione e coordina-
mento delle iniziative strategiche e di preminente interesse nazionale, 
anche a carattere intersettoriale;  

    e)   promozione della cultura digitale e della ricerca anche tramite 
comunità digitali regionali;  

    f)   rilascio di pareri tecnici, obbligatori e non vincolanti, sugli 
schemi di contratti e accordi quadro da parte delle pubbliche ammini-
strazioni centrali concernenti l’acquisizione di beni e servizi relativi a 
sistemi informativi automatizzati per quanto riguarda la congruità tec-
nico-economica, qualora il valore lordo di detti contratti sia superiore a 
euro 1.000.000,00 nel caso di procedura negoziata e a euro 2.000.000,00 
nel caso di procedura ristretta o di procedura aperta. Il parere è reso te-
nendo conto dei principi di efficacia, economicità, ottimizzazione della 
spesa delle pubbliche amministrazioni e favorendo l’adozione di infra-
strutture condivise e standard che riducano i costi sostenuti dalle singole 
amministrazioni e il miglioramento dei servizi erogati, nonché in coe-
renza con i principi, i criteri e le indicazioni contenuti nei piani triennali 
approvati. Il parere è reso entro il termine di quarantacinque giorni dal 
ricevimento della relativa richiesta. Si applicano gli articoli 16 e 17  -bis   
della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. Copia dei 
pareri tecnici attinenti a questioni di competenza dell’Autorità nazionale 
anticorruzione è trasmessa dall’AgID a detta Autorità;  

    g)   rilascio di pareri tecnici, obbligatori e vincolanti , sugli ele-
menti essenziali delle procedure di gara bandite, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 512 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, da Consip e dai sog-
getti aggregatori di cui all’articolo 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, 
n. 66, concernenti l’acquisizione di beni e servizi relativi a sistemi infor-
mativi automatizzati e definiti di carattere strategico nel piano triennale. 
     Il parere è reso entro il termine di quarantacinque giorni dal ricevi-
mento della relativa richiesta e si applica l’articolo 17  -bis   della legge 
7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni.      Ai fini della presente 
lettera per elementi essenziali si intendono l’oggetto della fornitura o del 
servizio, il valore economico del contratto, la tipologia di procedura che 
si intende adottare, il criterio di aggiudicazione e relativa ponderazione, 
le principali clausole che caratterizzano le prestazioni contrattuali. Si 
applica quanto previsto nei periodi da 2 a 5 della lettera   f)  ;  

    h)   definizione di criteri e modalità per il monitoraggio sull’ese-
cuzione dei contratti da parte dell’amministrazione interessata ovvero, 
su sua richiesta, da parte della stessa AgID. In entrambi i casi l’esecu-
zione del monitoraggio può essere affidata a società specializzata in-
clusa in un elenco predisposto dall’AgID e che non risulti collegata, ai 
sensi dell’articolo 7 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, con le imprese 
parti dei contratti. In caso d’inerzia dell’amministrazione, l’AgID si so-
stituisce ad essa. Le spese di esecuzione del monitoraggio sono a carico 
dell’AgID, salve le ipotesi in cui l’amministrazione provveda alla pre-
detta esecuzione direttamente o tramite società specializzata;  

    i)   vigilanza sui servizi fiduciari ai sensi dell’articolo 17 del re-
golamento UE 910/2014 in qualità di organismo a tal fine designato, 
sui gestori di posta elettronica certificata,      sui conservatori di documenti 
informatici accreditati,      nonché sui soggetti, pubblici e privati, che par-
tecipano a SPID di cui all’articolo 64; nell’esercizio di tale funzione 
l’Agenzia può irrogare per le violazioni accertate a carico dei soggetti 
vigilati le sanzioni amministrative di cui all’articolo 32  -bis   in relazione 
alla gravità della violazione accertata e all’entità del danno provocato 
all’utenza;  

    l)   ogni altra funzione attribuitale da specifiche disposizioni di 
legge e dallo Statuto.  

 3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, AgID svolge ogni 
altra funzione prevista da leggi e regolamenti già attribuita a AgID, 
all’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione nonché 
al Dipartimento per l’innovazione tecnologica della Presidenza del Con-
siglio dei ministri.».   

  Note all’art. 15:
      — Si riporta il testo dell’articolo 15 del citato decreto legislativo 

n. 82 del 2005, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 15    (Digitalizzazione e riorganizzazione)   . — 1. La riorganiz-

zazione strutturale e gestionale delle pubbliche amministrazioni volta al 
perseguimento degli obiettivi di cui all’articolo 12, comma 1, avviene 
anche attraverso il migliore e più esteso utilizzo delle tecnologie dell’in-
formazione e della comunicazione nell’ambito di una coordinata strate-
gia che garantisca il coerente sviluppo del processo di digitalizzazione. 

 2. In attuazione del comma 1, le pubbliche amministrazioni prov-
vedono in particolare a razionalizzare e semplificare i procedimenti am-
ministrativi, le attività gestionali, i documenti, la modulistica, le modali-
tà di accesso e di presentazione delle istanze da parte dei cittadini e delle 
imprese, assicurando che l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione avvenga in conformità alle prescrizioni tecnologi-
che definite nelle regole tecniche di cui all’articolo 71. 

 2  -bis  . Le pubbliche amministrazioni nella valutazione dei progetti 
di investimento in materia di innovazione tecnologica tengono conto de-
gli effettivi risparmi derivanti dalla razionalizzazione di cui al comma 2, 
nonché dei costi e delle economie che ne derivano. 

 2  -ter  . Le pubbliche amministrazioni, quantificano annualmente, ai 
sensi dell’articolo 27, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
i risparmi effettivamente conseguiti in attuazione delle disposizioni di 
cui ai commi 1 e 2. Tali risparmi sono utilizzati, per due terzi secondo 
quanto previsto dall’articolo 27, comma 1, del citato decreto legislativo 
n. 150 del 2009 e in misura pari ad un terzo per il finanziamento di ulte-
riori progetti di innovazione. 

  2  -quater  . AgID individua, nell’ambito delle Linee guida, criteri e 
modalità di attuazione dei commi 2  -bis   e 2  -ter  , prevedendo che ogni 
pubblica amministrazione dia conto annualmente delle attività previste 
dai predetti commi nella relazione sulla gestione di cui all’articolo 11, 
comma 6, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.  

 3.La digitalizzazione dell’azione amministrativa è attuata dalle 
pubbliche amministrazioni con modalità idonee a garantire la parteci-
pazione dell’Italia alla costruzione di reti transeuropee per lo scambio 
elettronico di dati e servizi fra le amministrazioni dei Paesi membri 
dell’Unione europea.». 

 3  -bis  . - 3  -octies  .».   

  Note all’art. 16:
      — Si riporta il testo dell’articolo 16 del citato decreto legislativo 

n. 82 del 2005, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 16    (Competenze del Presidente del Consiglio dei Ministri in 

materia di innovazione e tecnologie)    . — 1. Per il perseguimento dei 
fini di cui al presente codice, il Presidente del Consiglio dei Ministri 
o il Ministro delegato per l’innovazione e le tecnologie, nell’attività di 
coordinamento del processo di digitalizzazione e di coordinamento e di 
valutazione dei programmi, dei progetti e dei piani di azione formula-
ti dalle pubbliche amministrazioni centrali per lo sviluppo dei sistemi 
informativi:  

    a)   definisce con proprie direttive le linee strategiche, la pianifi-
cazione e le aree di intervento dell’innovazione tecnologica nelle pub-
bliche amministrazioni centrali, e ne verifica l’attuazione;  

    b)        approva il piano triennale di cui all’articolo 14  -bis  , comma 2, 
lettera   b)  , e      valuta, sulla base di criteri e metodiche di ottimizzazione 
della spesa, il corretto utilizzo delle risorse finanziarie per l’informatica 
e la telematica da parte delle singole amministrazioni centrali;  

    c)        promuove e      sostiene progetti di grande contenuto innovativo, 
di rilevanza strategica, di preminente interesse nazionale, con particola-
re attenzione per i progetti di carattere intersettoriale;  

    d)   promuove l’informazione circa le iniziative per la diffusione 
delle nuove tecnologie;  

    e)        stabilisce i      criteri in tema di pianificazione, progettazione, 
realizzazione, gestione, mantenimento dei sistemi informativi automa-
tizzati delle pubbliche amministrazioni centrali e delle loro intercon-
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nessioni, nonché della loro qualità e relativi aspetti organizzativi e della 
loro sicurezza.  

 2. Il Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro delegato per 
l’innovazione e le tecnologie riferisce annualmente al Parlamento sullo 
stato di attuazione del presente codice. ».   

  Note all’art. 17:
      — Si riporta il testo dell’articolo 17 del citato decreto legislativo 

n. 82 del 2005, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 17 (   Responsabile per la transizione digitale e difensore civico 

digitale)    . —    1. Le pubbliche amministrazioni garantiscono l’attuazio-
ne delle linee strategiche per la riorganizzazione e la digitalizzazione 
dell’amministrazione definite dal Governo in coerenza con le regole 
tecniche di cui all’articolo 71. A tal fine,    ciascuna pubblica amministra-
zione     affida a un unico ufficio dirigenziale generale, fermo restando il 
numero complessivo di tali uffici, la transizione alla modalità operativa 
digitale e i conseguenti processi di riorganizzazione finalizzati alla rea-
lizzazione di un’amministrazione digitale e aperta, di servizi facilmente 
utilizzabili e di qualità, attraverso una maggiore efficienza ed economi-
cità. Al suddetto ufficio sono inoltre attribuiti i compiti relativi a:  

    a)   coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi informa-
tivi, di telecomunicazione e fonia, in modo da assicurare anche la coe-
renza con gli standard tecnici e organizzativi comuni;  

    b)   indirizzo e coordinamento dello sviluppo dei servizi, sia in-
terni che esterni, forniti dai sistemi informativi di telecomunicazione e 
fonia dell’amministrazione;  

    c)   indirizzo, pianificazione, coordinamento e monitoraggio della 
sicurezza informatica relativamente ai dati, ai sistemi e alle infrastrut-
ture anche in relazione al sistema pubblico di connettività, nel rispetto 
delle regole tecniche di cui all’articolo 51, comma 1;  

    d)   accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici e pro-
mozione dell’accessibilità anche in attuazione di quanto previsto dalla 
legge 9 gennaio 2004, n. 4;  

    e)   analisi periodica della coerenza tra l’organizzazione dell’am-
ministrazione e l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e del-
la comunicazione, al fine di migliorare la soddisfazione dell’utenza 
e la qualità dei servizi nonché di ridurre i tempi e i costi dell’azione 
amministrativa;  

    f)   cooperazione alla revisione della riorganizzazione dell’ammi-
nistrazione ai fini di cui alla lettera e)  

    g)   indirizzo, coordinamento e monitoraggio della pianificazione 
prevista per lo sviluppo e la gestione dei sistemi informativi di teleco-
municazione e fonia;  

    h)   progettazione e coordinamento delle iniziative rilevanti ai fini 
di una più efficace erogazione di servizi in rete a cittadini e imprese 
mediante gli strumenti della cooperazione applicativa tra pubbliche am-
ministrazioni, ivi inclusa la predisposizione e l’attuazione di accordi di 
servizio tra amministrazioni per la realizzazione e compartecipazione 
dei sistemi informativi cooperativi;  

    i)   promozione delle iniziative attinenti l’attuazione delle diret-
tive impartite dal Presidente del Consiglio dei Ministri o dal Ministro 
delegato per l’innovazione e le tecnologie;  

    j)   pianificazione e coordinamento del processo di diffusione, 
all’interno dell’amministrazione, dei sistemi di      identità e domicilio di-
gitale     , posta elettronica, protocollo informatico, firma digitale o firma 
elettronica qualificata e mandato informatico, e delle norme in materia 
di accessibilità e fruibilità      nonché del processo di integrazione e inte-
roperabilità tra i sistemi e servizi dell’amministrazione e quello di cui 
all’articolo 64  -bis  ;   

   j  -bis  ) pianificazione e coordinamento degli acquisti di soluzioni 
e sistemi informatici, telematici e di telecomunicazione al fine di garan-
tirne la compatibilità con gli obiettivi di attuazione dell’agenda digitale 
e, in particolare, con quelli stabiliti nel piano triennale di cui all’artico-
lo 16, comma 1, lettera   b)  .   

 1  -bis  ) Per lo svolgimento dei compiti di cui al comma 1, le Agen-
zie, le Forze armate, compresa l’Arma dei carabinieri e il Corpo delle 
capitanerie di porto, nonché i Corpi di polizia hanno facoltà di indivi-
duare propri uffici senza incrementare il numero complessivo di quelli 
già previsti nei rispettivi assetti organizzativi. 

 1  -ter  . Il responsabile dell’ufficio di cui al comma 1 è dotato di 
adeguate competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manage-
riali e risponde, con riferimento ai compiti relativi alla transizione alla 
modalità digitale, direttamente all’organo di vertice politico. 

 1  -quater  .    È istituito presso l’AgID l’ufficio del difensore civico per 
il digitale, a cui è preposto un soggetto in possesso di adeguati requi-
siti di terzietà, autonomia e imparzialità. Chiunque può presentare al 
difensore civico per il digitale, attraverso apposita area presente sul 
sito istituzionale dell’AgID, segnalazioni relative a presunte violazioni 
del presente Codice e di ogni altra norma in materia di digitalizzazione 
ed innovazione della pubblica amministrazione da parte dei soggetti 
di cui all’articolo 2, comma 2. Ricevuta la segnalazione il difensore 
civico, se la ritiene fondata, invita il soggetto responsabile della vio-
lazione a porvi rimedio tempestivamente, e comunque non oltre trenta 
giorni. Le decisioni del difensore civico sono pubblicate in un’apposita 
area del sito Internet istituzionale.    Il difensore segnala le inadempien-
ze all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari    di ciascuna 
amministrazione   . 

 1  -quinquies  . AgID pubblica sul proprio sito una guida al cittadi-
no di riepilogo dei diritti di cittadinanza digitali previsti dal presente 
Codice. 

 1  -sexies  . Nel rispetto della propria autonomia organizzativa, le 
pubbliche amministrazioni diverse dalle amministrazioni dello Stato in-
dividuano l’ufficio per il digitale di cui    al comma    1 tra quelli di livello 
dirigenziale oppure, ove ne siano privi, individuano un responsabile per 
il digitale tra le proprie posizioni apicali. In assenza del vertice politico, 
il responsabile dell’ufficio per il digitale di cui al comma 1 risponde 
direttamente a quello amministrativo dell’ente. 

  1  -septies  . I soggetti di cui al comma 1  -sexies   possono esercitare le 
funzioni di cui al comma 1 anche in forma associata.».    

  Note all’art. 20:

      — Si riporta il testo dell’articolo 20 del citato decreto legislativo 
n. 82 del 2005, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 20    (Validità ed efficacia probatoria dei documenti informa-
tici)   . — 1. 

 1  -bis  .    Il documento informatico soddisfa il requisito della forma 
scritta e ha l’efficacia prevista dall’articolo 2702 del Codice civile 
quando vi è apposta una firma digitale, altro tipo di firma elettronica 
qualificata o una firma elettronica avanzata o, comunque, è formato, 
previa identificazione informatica del suo autore, attraverso un pro-
cesso avente i requisiti fissati dall’AgID ai sensi dell’articolo 71 con 
modalità tali da garantire la sicurezza, integrità e immodificabilità del 
documento e, in maniera manifesta e inequivoca, la sua riconducibilità 
all’autore. In tutti gli altri casi, l’idoneità del documento informatico 
a soddisfare il requisito della forma scritta e il suo valore probatorio 
sono liberamente valutabili in giudizio, in relazione alle caratteristiche 
di qualità, sicurezza, integrità e immodificabilità. La data e l’ora di for-
mazione del documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte 
in conformità alle Linee guida.  

  1  -ter  . L’utilizzo del dispositivo di firma elettronica qualificata o 
digitale si presume riconducibile al titolare di firma elettronica, salvo 
che questi dia prova contraria.  

  1  -quater  . Restano ferme le disposizioni concernenti il deposito de-
gli atti e dei documenti in via telematica secondo la normativa, anche 
regolamentare, in materia di processo telematico   . 

 2. 

 3. Le regole tecniche per la formazione, per la trasmissione, la con-
servazione, la copia, la duplicazione, la riproduzione e la validazione 
dei documenti informatici, nonché quelle in materia di generazione, ap-
posizione e verifica di qualsiasi tipo di firma elettronica, sono stabilite 
   con le Linee guida.  

 4. Con le medesime regole tecniche sono definite le misure tec-
niche, organizzative e gestionali volte a garantire l’integrità, la dispo-
nibilità e la riservatezza delle informazioni contenute nel documento 
informatico. 

 5. Restano ferme le disposizioni di legge in materia di protezione 
dei dati personali. 

 5  -bis  . Gli obblighi di conservazione e di esibizione di documenti 
previsti dalla legislazione vigente si intendono soddisfatti a tutti gli ef-
fetti di legge a mezzo di documenti informatici, se le procedure utilizza-
te sono conformi alle regole tecniche dettate ai sensi dell’articolo 71.».   
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  Note all’art. 21:

      — Si riporta il testo dell’articolo 21 del citato decreto legislativo 
n. 82 del 2005, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 21 (   Ulteriori disposizioni relative ai documenti informatici, 
sottoscritti con firma elettronica avanzata, qualificata o digitale)    . —    1. 
(   abrogato   ). 

 2. (   abrogato   ). 
 2  -bis  . Salvo il caso di sottoscrizione autenticata, le scritture private 

di cui all’articolo 1350, primo comma, numeri da 1 a 12, del codice 
civile, se fatte con documento informatico, sono sottoscritte, a pena di 
nullità, con firma elettronica qualificata o con firma digitale. Gli atti 
di cui all’articolo 1350, numero 13), del codice civile redatti su docu-
mento informatico o formati attraverso i procedimenti informatici sono 
sottoscritti, a pena di nullità, con firma elettronica avanzata, qualificata 
o digitale    ovvero sono formati con le ulteriori modalità di cui all’artico-
lo 20, comma 1  -bis  , primo periodo.  

 2  -ter  . Fatto salvo quanto previsto dal decreto legislativo 2 luglio 
2010, n. 110, ogni altro atto pubblico redatto su documento informatico 
è sottoscritto dal pubblico ufficiale a pena di nullità con firma qualifi-
cata o digitale. Le parti, i fidefacenti, l’interprete e i testimoni sottoscri-
vono personalmente l’atto, in presenza del pubblico ufficiale, con firma 
avanzata, qualificata o digitale ovvero con firma autografa acquisita 
digitalmente e allegata agli atti. 

 3. 
 4. 
 5. Gli obblighi fiscali relativi ai documenti informatici ed alla loro 

riproduzione su diversi tipi di supporto sono assolti secondo le modalità 
definite con uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle finan-
ze, sentito il Ministro delegato per l’innovazione e le tecnologie.».   

  Note all’art. 22:

      — Si riporta il testo dell’articolo 22 del citato decreto legislativo 
n. 82 del 2005, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 22    (Copie informatiche di documenti analogici)   . — 1. I do-
cumenti informatici contenenti copia di atti pubblici, scritture private 
e documenti in genere, compresi gli atti e documenti amministrativi di 
ogni tipo formati in origine su supporto analogico, spediti o rilasciati 
dai depositari pubblici autorizzati e dai pubblici ufficiali, hanno piena 
efficacia, ai sensi degli articoli 2714 e 2715 del codice civile,    se sono 
formati ai sensi dell’articolo 20, comma 1  -bis  , primo periodo.    La loro 
esibizione e produzione sostituisce quella dell’originale. 

  1  -bis   La copia per immagine su supporto informatico di un do-
cumento analogico è prodotta mediante processi e strumenti che assi-
curano che il documento informatico abbia contenuto e forma identici 
a quelli del documento analogico da cui è tratto, previo raffronto dei 
documenti o attraverso certificazione di processo nei casi in cui siano 
adottate tecniche in grado di garantire la corrispondenza della forma e 
del contenuto dell’originale e della copia .  

 2. Le copie per immagine su supporto informatico di documenti 
originali formati in origine su supporto analogico hanno la stessa effica-
cia probatoria degli originali da cui sono estratte, se la loro conformità 
è attestata da un notaio o da altro pubblico ufficiale a ciò autorizzato, 
secondo le regole tecniche stabilite ai sensi dell’articolo 71. 

 3. Le copie per immagine su supporto informatico di documen-
ti originali formati in origine su supporto analogico nel rispetto del-
le Linee guida hanno la stessa efficacia probatoria degli originali da 
cui sono tratte se la loro conformità all’originale non è espressamente 
disconosciuta. 

 4. Le copie formate ai sensi dei commi 1,    1  -bis  ,    2 e 3 sostituiscono 
ad ogni effetto di legge gli originali formati in origine su supporto ana-
logico, e sono idonee ad assolvere gli obblighi di conservazione previsti 
dalla legge, salvo quanto stabilito dal comma 5. 

 5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri possono 
essere individuate particolari tipologie di documenti analogici originali 
unici per le quali, in ragione di esigenze di natura pubblicistica, permane 
l’obbligo della conservazione dell’originale analogico oppure, in caso 
di conservazione sostitutiva, la loro conformità all’originale deve essere 
autenticata da un notaio o da altro pubblico ufficiale a ciò autorizzato 
con dichiarazione da questi firmata digitalmente ed allegata al docu-
mento informatico. 

 6.».   

  Note all’art. 23:
      — Si riporta il testo dell’articolo 23 del citato decreto legislativo 

n. 82 del 2005, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 23    (Copie analogiche di documenti informatici)   . — 1. Le co-

pie su supporto analogico di documento informatico, anche sottoscritto 
con firma elettronica avanzata, qualificata o digitale, hanno la stessa 
efficacia probatoria dell’originale da cui sono tratte se la loro confor-
mità all’originale in tutte le sue componenti è attestata da un pubblico 
ufficiale a ciò autorizzato. 

 2. Le copie e gli estratti su supporto analogico del documento in-
formatico, conformi alle vigenti regole tecniche, hanno la stessa effica-
cia probatoria dell’originale se la loro conformità non è espressamente 
disconosciuta. Resta fermo, ove previsto l’obbligo di conservazione 
dell’originale informatico. 

 2  -bis  . Sulle copie analogiche di documenti informatici può essere 
apposto a stampa un contrassegno, sulla base dei criteri definiti con le 
regole tecniche di cui all’articolo 71, tramite il quale è possibile acce-
dere al documento informatico, ovvero verificare la corrispondenza allo 
stesso della copia analogica. Il contrassegno apposto ai sensi del primo 
periodo sostituisce a tutti gli effetti di legge la sottoscrizione autografa 
del pubblico ufficiale e non può essere richiesta la produzione di altra 
copia analogica con sottoscrizione autografa del medesimo documento 
informatico   . I soggetti che procedono all’apposizione del contrassegno 
rendono disponibili gratuitamente sul proprio sito internet istituzionale 
idonee soluzioni per la verifica del contrassegno medesimo.».    

  Note all’art. 24:
     — Si riporta il testo dell’articolo 23  -ter    del citato decreto legislati-

vo n. 82 del 2005, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 23  -ter      (Documenti amministrativi informatici)   . — 1. Gli 

atti formati dalle pubbliche amministrazioni con strumenti informatici, 
nonché i dati e i documenti informatici detenuti dalle stesse, costitui-
scono informazione primaria ed originale da cui è possibile effettuare, 
su diversi o identici tipi di supporto, duplicazioni e copie per gli usi 
consentiti dalla legge. 

  1  -bis   La copia su supporto informatico di documenti formati dalle 
pubbliche amministrazioni in origine su supporto analogico è prodotta 
mediante processi e strumenti che assicurano che il documento infor-
matico abbia contenuto identico a quello del documento analogico da 
cui è tratto, previo raffronto dei documenti o attraverso certificazione di 
processo nei casi in cui siano adottate tecniche in grado di garantire la 
corrispondenza del contenuto dell’originale e della copia.  

 2. 
 3. Le copie su supporto informatico di documenti formati dalla 

pubblica amministrazione in origine su supporto analogico ovvero da 
essa detenuti, hanno il medesimo valore giuridico, ad ogni effetto di leg-
ge, degli originali da cui sono tratte, se la loro conformità all’originale 
è assicurata dal funzionario a ciò delegato nell’ambito dell’ordinamento 
proprio dell’amministrazione di appartenenza, mediante l’utilizzo della 
firma digitale o di altra firma elettronica qualificata e nel rispetto delle 
linee guida stabilite ai sensi dell’articolo 71; in tale caso l’obbligo di 
conservazione dell’originale del documento è soddisfatto con la conser-
vazione della copia su supporto informatico. 

 4.    In materia di formazione e conservazione di documenti informa-
tici delle pubbliche amministrazioni, le Linee guida sono definite anche 
sentito il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo.  

 5. 
 5  -bis  . I documenti di cui al presente articolo devono essere fruibili 

indipendentemente dalla condizione di disabilità personale, applicando 
i criteri di accessibilità definiti dai requisiti tecnici di cui all’articolo 11 
della legge 9 gennaio 2004, n. 4. 

 6. Per quanto non previsto dal presente articolo si applicano gli 
articoli 21, 22, 23 e 23  -bis  .».   

  Note all’art. 26:
     — Si riporta il testo dell’articolo 24 del citato decreto legislativo 

n. 82 del 2005, come modificato dal presente decreto 
 «Art. 24    (Firma digitale)   . — 1. La firma digitale deve riferirsi in 

maniera univoca ad un solo soggetto ed al documento o all’insieme di 
documenti cui è apposta o associata. 

 2. L’apposizione di firma digitale integra e sostituisce l’apposizio-
ne di sigilli, punzoni, timbri, contrassegni e marchi di qualsiasi genere 
ad ogni fine previsto dalla normativa vigente. 
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 3. Per la generazione della firma digitale deve adoperarsi un certifi-
cato qualificato che, al momento della sottoscrizione, non risulti scaduto 
di validità ovvero non risulti revocato o sospeso. 

 4. Attraverso il certificato qualificato si devono rilevare, secondo le 
Linee guida, la validità del certificato stesso, nonché gli elementi iden-
tificativi del titolare di firma digitale e del certificatore e gli eventuali 
limiti d’uso.    Le linee guida definiscono altresì le modalità, anche tem-
porali, di apposizione della firma.  

 4  -bis  . L’apposizione a un documento informatico di una firma di-
gitale o di un altro tipo di firma elettronica qualificata basata su un certi-
ficato elettronico revocato, scaduto o sospeso equivale a mancata sotto-
scrizione, salvo che lo stato di sospensione sia stato annullato. La revoca 
o la sospensione, comunque motivate, hanno effetto dal momento della 
pubblicazione, salvo che il revocante, o chi richiede la sospensione, non 
dimostri che essa era già a conoscenza di tutte le parti interessate. 

 4  -ter   . Le disposizioni del presente articolo si applicano anche se 
la firma elettronica è basata su un certificato qualificato rilasciato da un 
certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione euro-
pea, quando ricorre una delle seguenti condizioni:  

    a)   il certificatore possiede i requisiti previsti dal regolamento 
eIDAS ed è qualificato in uno Stato membro  

    b)   il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabi-
lito nella Unione europea, in possesso dei requisiti di cui al medesimo 
regolamento;  

    c)   il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in 
forza di un accordo bilaterale o multilaterale tra l’Unione europea e Pa-
esi terzi o organizzazioni internazionali.».    

  Note all’art. 27:
      — Si riporta il testo dell’articolo 28 del citato decreto legislativo 

n. 82 del 2005, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 28    (Certificati di firma elettronica qualificata)   . — 1. 
 2. In aggiunta alle informazioni previste nel Regolamento eIDAS, 

nel certificato di firma elettronica qualificata può essere inserito il co-
dice fiscale. Per i titolari residenti all’estero cui non risulti attribuito il 
codice fiscale, si può indicare il codice fiscale rilasciato dall’autorità 
fiscale del Paese di residenza o, in mancanza, un analogo codice iden-
tificativo univoco. 

 3. Il certificato di firma elettronica qualificata può contenere, ove 
richiesto dal titolare    di firma elettronica     o dal terzo interessato, le se-
guenti informazioni, se pertinenti e non eccedenti rispetto allo scopo per 
il quale il certificato è richiesto:  

    a)   le qualifiche specifiche del titolare      di firma elettronica     , quali 
l’appartenenza ad ordini o collegi professionali, la qualifica di pubblico 
ufficiale, l’iscrizione ad albi o il possesso di altre abilitazioni professio-
nali, nonché poteri di rappresentanza;  

    b)   i limiti d’uso del certificato, inclusi quelli derivanti dalla tito-
larità delle qualifiche e dai poteri di rappresentanza di cui alla lettera   a)   
ai sensi dell’articolo 30, comma 3;  

    c)   limiti del valore degli atti unilaterali e dei contratti per i quali 
il certificato può essere usato, ove applicabili.  

   c  -bis  ) uno pseudonimo, qualificato come tale.   
 3  -bis  .    Le informazioni di cui al comma 3 sono riconoscibili da 

parte dei terzi e chiaramente evidenziati nel certificato   . Le informa-
zioni di cui al comma 3 possono    anche    essere contenute in un separato 
certificato elettronico e possono essere rese disponibili anche in rete. 
   Con le Linee guida    sono definite le modalità di attuazione del presente 
comma, anche in riferimento alle pubbliche amministrazioni e agli or-
dini professionali. 

 4. Il titolare    di firma elettronica   , ovvero il terzo interessato se ri-
chiedente ai sensi del comma 3, comunicano tempestivamente al cer-
tificatore il modificarsi o venir meno delle circostanze oggetto delle 
informazioni di cui al presente articolo. 

  4  -bis  . Il certificatore ha l’obbligo di conservare le informazioni di 
cui ai commi 3 e 4 per almeno venti anni decorrenti dalla scadenza del 
certificato di firma.».    

  Note all’art. 28:
      — Si riporta il testo dell’articolo 29 del citato decreto legislativo 

n. 82 del 2005, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 29    (Qualificazione e accreditamento)   . — 1.    I soggetti che 

intendono fornire servizi fiduciari qualificati o svolgere l’attività di ge-

store di posta elettronica certificata o di gestore dell’identità digitale 
di cui all’articolo 64 presentano all’AgID domanda di qualificazione, 
secondo le modalità fissate dalle Linee guida. I soggetti che intendono 
svolgere l’attività di conservatore di documenti informatici presentano 
all’AgID domanda di accreditamento, secondo le modalità fissate dalle 
Linee guida.  

 2. Il richiedente deve trovarsi nelle condizioni previste dall’artico-
lo 24 del    Regolamento eIDAS, deve avere natura giuridica di società di 
capitali e deve disporre dei requisiti di onorabilità, tecnologici e orga-
nizzativi, nonché delle garanzie assicurative e di eventuali certificazio-
ni, adeguate rispetto al volume dell’attività svolta e alla responsabilità 
assunta nei confronti dei propri utenti e dei terzi . I predetti requisiti 
sono individuati, nel rispetto della disciplina europea, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, sentita l’AgID. Il predetto decreto 
determina altresì i criteri per la fissazione delle tariffe dovute all’AgID 
per lo svolgimento delle predette attività, nonché i requisiti e le con-
dizioni per lo svolgimento delle attività di cui al comma 1 da parte di 
amministrazioni pubbliche.  

 3. (   abrogato   ) 
 4. La domanda di qualificazione o di accreditamento si considera 

accolta qualora non venga comunicato all’interessato il provvedimento 
di diniego entro novanta giorni dalla data di presentazione della stessa. 

 5. Il termine di cui al comma 4, può essere sospeso una sola volta 
entro trenta giorni dalla data di presentazione della domanda, esclusiva-
mente per la motivata richiesta di documenti che integrino o completino 
la documentazione presentata e che non siano già nella disponibilità di 
AgID o che questo non possa acquisire autonomamente. In tale caso, il 
termine riprende a decorrere dalla data di ricezione della documentazio-
ne integrativa. 

 6. A seguito dell’accoglimento della domanda, AgID dispone 
l’iscrizione del richiedente in un apposito elenco di fiducia pubblico, 
tenuto da AgID stesso e consultabile anche in via telematica, ai fini 
dell’applicazione della disciplina in questione. 

 7. 
 8. 
 9. Alle attività previste dal presente articolo si fa fronte nell’am-

bito delle risorse di AgID, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica.».   

  Note all’art. 29:

      — Si riporta il testo dell’articolo 30 del citato decreto legislativo 
n. 82 del 2005, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 30    (Responsabilità dei prestatori di servizi fiduciari qualifi-
cati, dei gestori di posta elettronica certificata, dei gestori dell’identità 
digitale    e dei    conservatori)   . — 1. I prestatori di servizi fiduciari qua-
lificati, i gestori di posta elettronica certificata, i gestori dell’identità 
digitale    e i conservatori di documenti informatici, iscritti nell’elenco di 
cui all’articolo 29, comma 6,    che cagionano danno ad altri nello svolgi-
mento della loro attività, sono tenuti al risarcimento se non provano di 
avere adottato tutte le misure idonee a evitare il danno. 

 2. 
 3.    Il prestatore di servizi di firma digitale o di altra firma elet-

tronica qualificata    non è responsabile dei danni derivanti dall’uso di 
un certificato qualificato che ecceda i limiti    eventualmente    posti dallo 
stesso    ai sensi dell’articolo 28, comma 3, a condizione che limiti d’uso 
e di valore siano chiaramente riconoscibili secondo quanto previsto 
dall’articolo 28, comma 3-bis   .».   

  Note all’art. 30:

      — Si riporta il testo dell’articolo 32 del citato decreto legislativo 
n. 82 del 2005, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 32    (Obblighi del titolare     di firma elettronica     e del prestatore 
di servizi di firma elettronica qualificata)   . — 1. Il titolare del certificato 
di firma è tenuto ad assicurare la custodia del dispositivo di firma o degli 
strumenti di autenticazione informatica per l’utilizzo del dispositivo di 
firma da remoto, e ad adottare tutte le misure organizzative e tecniche 
idonee ad evitare danno ad altri; è altresì tenuto ad utilizzare personal-
mente il dispositivo di firma. 

 2. Il prestatore di servizi di firma elettronica qualificata è tenuto 
ad adottare tutte le misure organizzative e tecniche idonee ad evitare 
danno a terzi. 
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  3. Il prestatore di servizi di firma elettronica qualificata che rilascia 
certificati qualificati deve comunque:  

    a)   provvedere con certezza alla identificazione della persona che 
fa richiesta della certificazione;  

    b)   rilasciare e rendere pubblico il certificato elettronico nei 
modi o nei casi stabiliti dalle regole tecniche di cui all’articolo 71, nel 
rispetto del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successive 
modificazioni;  

    c)   specificare, nel certificato qualificato su richiesta dell’istan-
te, e con il consenso del terzo interessato, i poteri di rappresentanza o 
altri titoli relativi all’attività professionale o a cariche rivestite, previa 
verifica della documentazione presentata dal richiedente che attesta la 
sussistenza degli stessi;  

    d)   attenersi alle regole tecniche di cui all’articolo 71;  
    e)   informare i richiedenti in modo compiuto e chiaro, sulla pro-

cedura di certificazione e sui necessari requisiti tecnici per accedervi e 
sulle caratteristiche e sulle limitazioni d’uso delle firme emesse sulla 
base del servizio di certificazione;  

    f)  ;  
    g)   procedere alla tempestiva pubblicazione della revoca e della 

sospensione del certificato elettronico in caso di richiesta da parte del 
titolare      di firma elettronica qualificata      o del terzo dal quale derivino i 
poteri del titolare     di firma elettronica qualificata      medesimo, di perdita 
del possesso o della compromissione del dispositivo di firma o degli 
strumenti di autenticazione informatica per l’utilizzo del dispositivo di 
firma, di provvedimento dell’autorità, di acquisizione della conoscenza 
di cause limitative della capacità del titolare     di firma elettronica quali-
ficata     , di sospetti abusi o falsificazioni, secondo quanto previsto dalle 
regole tecniche di cui all’articolo 71;  

    h)   garantire un servizio di revoca e sospensione dei certificati 
elettronici sicuro e tempestivo nonché garantire il funzionamento ef-
ficiente, puntuale e sicuro degli elenchi dei certificati di firma emessi, 
sospesi e revocati;  

    i)   assicurare la precisa determinazione della data e dell’ora di 
rilascio, di revoca e di sospensione dei certificati elettronici;  

    j)   tenere registrazione, anche elettronica, di tutte le informazioni 
relative al certificato qualificato dal momento della sua emissione al-
meno per venti anni anche al fine di fornire prova della certificazione in 
eventuali procedimenti giudiziari;  

    k)   non copiare, né conservare, le chiavi private di firma del sog-
getto cui il prestatore di servizi di firma elettronica qualificata ha fornito 
il servizio di certificazione;  

    l)   predisporre su mezzi di comunicazione durevoli tutte le in-
formazioni utili ai soggetti che richiedono il servizio di certificazione, 
tra cui in particolare gli esatti termini e condizioni relative all’uso del 
certificato, compresa ogni limitazione dell’uso, l’esistenza di un sistema 
di accreditamento facoltativo e le procedure di reclamo e di risoluzio-
ne delle controversie; dette informazioni, che possono essere trasmesse 
elettronicamente, devono essere scritte in linguaggio chiaro ed essere 
fornite prima dell’accordo tra il richiedente il servizio ed il prestatore di 
servizi di firma elettronica qualificata;  

    m)   utilizzare sistemi affidabili per la gestione del registro dei 
certificati con modalità tali da garantire che soltanto le persone autoriz-
zate possano effettuare inserimenti e modifiche, che l’autenticità del-
le informazioni sia verificabile, che i certificati siano accessibili alla 
consultazione del pubblico soltanto nei casi consentiti dal titolare del 
certificato e che l’operatore possa rendersi conto di qualsiasi evento che 
comprometta i requisiti di sicurezza. Su richiesta, elementi pertinenti 
delle informazioni possono essere resi accessibili a terzi che facciano 
affidamento sul certificato;  

  m  -bis  ) garantire il corretto funzionamento e la continuità del 
sistema e comunicare immediatamente a AgID e agli utenti eventuali 
malfunzionamenti che determinano disservizio, sospensione o interru-
zione del servizio stesso.  

 4. Il prestatore di servizi di firma elettronica qualificata è respon-
sabile dell’identificazione del soggetto che richiede il certificato quali-
ficato di firma anche se tale attività è delegata a terzi. 

 5. Il prestatore di servizi di firma elettronica qualificata raccoglie i 
dati personali direttamente dalla persona cui si riferiscono o, previo suo 
esplicito consenso, tramite il terzo, e soltanto nella misura necessaria al 
rilascio e al mantenimento del certificato, fornendo l’informativa previ-
sta dall’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. I dati 
non possono essere raccolti o elaborati per fini diversi senza l’espresso 
consenso della persona cui si riferiscono.».   

  Note all’art. 31:

     — Si riporta il testo dell’articolo 32  -bis    del citato decreto legislati-
vo n. 82 del 2005, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 32  -bis      (Sanzioni per i prestatori di servizi fiduciari qualifica-
ti, per i gestori di posta elettronica certificata, per i gestori dell’identità 
digitale e per i conservatori)   . — 1. L’AgID può irrogare ai prestatori di 
servizi fiduciari qualificati, ai gestori di posta elettronica certificata, ai 
gestori dell’identità digitale e    ai conservatori accreditati   , che abbiano 
violato gli obblighi del    Regolamento eIDAS o    del presente Codice    re-
lative alla prestazione dei predetti servizi,    sanzioni amministrative in 
relazione alla gravità della violazione accertata e all’entità del danno 
provocato all’utenza, per importi da un minimo di    euro 40.000,00    a un 
massimo di    euro 400.000,00   , fermo restando il diritto al risarcimento 
del maggior danno.    Le violazioni del presente Codice idonee a esporre 
a rischio i diritti e gli interessi di una pluralità di utenti o relative a 
significative carenze infrastrutturali o di processo del fornitore di ser-
vizio si considerano gravi. AgID, laddove accerti tali gravi violazioni, 
dispone altresì la cancellazione del fornitore del servizio dall’elenco 
dei soggetti qualificati e il divieto di accreditamento o qualificazione 
per un periodo fino ad un massimo di due anni.    Le sanzioni vengono ir-
rogate dal direttore generale dell’AgID, sentito il Comitato di indirizzo. 
Si applica, in quanto compatibile, la disciplina della legge 24 novembre 
1981, n. 689. 

 1  -bis  . L’AgID    irroga    la sanzione amministrativa di cui al comma 1 
   e diffida    i soggetti a conformare la propria condotta agli obblighi previ-
sti    dalla disciplina vigente.  

 2.    Fatti salvi i casi di forza maggiore o di caso fortuito, qualora 
si verifichi un malfunzionamento nei servizi forniti dai soggetti di cui 
al comma 1 che determini l’interruzione del servizio, ovvero in caso di 
mancata o intempestiva comunicazione dello stesso disservizio a AgID 
o agli utenti, ai sensi dell’articolo 32, comma 3, lettera m  -bis  ), AgID, 
ferma restando l’irrogazione delle sanzioni amministrative, diffida al-
tresì i soggetti di cui al comma 1 a ripristinare la regolarità del servizio 
o ad effettuare le comunicazioni ivi previste. Se l’interruzione del servi-
zio ovvero la mancata o intempestiva comunicazione sono reiterati nel 
corso di un biennio, successivamente alla prima diffida si applica la 
sanzione della cancellazione dall’elenco pubblico.  

 3. Nei casi di cui ai commi 1, 1  -bis   e 2 può essere applicata la san-
zione amministrativa accessoria della pubblicazione dei provvedimenti 
di diffida o di cancellazione secondo la legislazione vigente in materia 
di pubblicità legale. 

 4.».   

  Note all’art. 32:

      — Si riporta il testo dell’articolo 34 del citato decreto legislativo 
n. 82 del 2005, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 34    (Norme particolari per le pubbliche amministrazioni)    . — 
1. Ai fini della sottoscrizione, ove prevista, di documenti informatici di 
rilevanza esterna, le pubbliche amministrazioni:  

    a)   possono svolgere direttamente l’attività di rilascio dei cer-
tificati qualificati avendo a tale fine l’obbligo di qualificarsi ai sensi 
dell’articolo 29; tale attività può essere svolta esclusivamente nei con-
fronti dei propri organi ed uffici, nonché di categorie di terzi, pubblici 
o privati;  

    b)   possono rivolgersi a      prestatori di servizi di firma digitale o 
di altra firma elettronica qualificata,      secondo la vigente normativa in 
materia di contratti pubblici.  

 1     -bis   . Le pubbliche amministrazioni possono procedere alla con-
servazione dei documenti informatici:   

     a)   all’interno della propria struttura organizzativa;   

     b)   affidandola, in modo totale o parziale, nel rispetto della di-
sciplina vigente, ad altri soggetti, pubblici o privati accreditati come 
conservatori presso l’Agid.   

 2. (   abrogato).  

 3.- 5.».   
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  Note all’art. 34:
      — Si riporta il testo dell’articolo 36 del citato decreto legislativo 

7 marzo 2005, n. 82, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 36    (Revoca e sospensione dei certificati qualificati)    . — 1. Il 

certificato qualificato deve essere a cura del certificatore:  
    a)   revocato in caso di cessazione dell’attività del certificatore 

salvo quanto previsto dal comma 2 dell’articolo 37;  
    b)   revocato o sospeso in esecuzione di un provvedimento 

dell’autorità;  
    c)   revocato o sospeso a seguito di richiesta del titolare o del terzo 

dal quale derivano i poteri del titolare, secondo le modalità previste nel 
presente codice;  

    d)   revocato o sospeso in presenza di cause limitative della capa-
cità del titolare o di abusi o falsificazioni.  

 2. Il certificato qualificato può, inoltre, essere revocato o sospeso 
nei casi previsti dalle regole tecniche di cui all’articolo 71   , per violazio-
ne delle regole tecniche ivi contenute.  

 3. La revoca o la sospensione del certificato qualificato, qualunque 
ne sia la causa, ha effetto dal momento della pubblicazione della lista 
che lo contiene. Il momento della pubblicazione deve essere attestato 
mediante adeguato riferimento temporale. 

 4. Le modalità di revoca o sospensione sono previste nelle regole 
tecniche di cui all’articolo 71.».   

  Note all’art. 35:
      — Si riporta il testo dell’articolo 38 del citato decreto legislativo 

7 marzo 2005, n. 82, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 38    (Trasferimenti di fondi)   . — 1. Il trasferimento in via te-

lematica di fondi tra pubbliche amministrazioni e tra queste e soggetti 
privati è effettuato secondo le regole tecniche stabilite ai sensi dell’arti-
colo 71, sentiti il Dipartimento della funzione pubblica, i ministeri della 
giustizia e dell’economia e delle finanze, nonché il Garante per la prote-
zione dei dati personali e la Banca d’Italia.».   

  Note all’art. 37:
     — Si riporta il testo dell’articolo 40  -bis    del citato decreto legislati-

vo 7 marzo 2005, n. 82, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 40  -bis      (Protocollo informatico)   . — 1. Formano comunque 

oggetto di registrazione di protocollo ai sensi dell’articolo 53 del de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, le co-
municazioni che    provengono da o sono inviate a domicili digitali eletti 
ai sensi di quanto previsto all’articolo 3  -bis  ,    nonché le istanze e le di-
chiarazioni di cui all’articolo 65 in conformità alle regole tecniche di 
cui all’articolo 71.».   

  Note all’art. 38:
      — Si riporta il testo dell’articolo 41 del citato decreto legislativo 

7 marzo 2005, n. 82, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 41    (Procedimento e fascicolo informatico)   . — 1. Le pubbli-

che amministrazioni gestiscono i procedimenti amministrativi utilizzan-
do in via prioritaria le tecnologie dell’informazione e della comunica-
zione. Per ciascun procedimento amministrativo di loro competenza, 
esse forniscono gli opportuni servizi di interoperabilità    o integrazione   , 
ai sensi di quanto previsto    dagli articoli 12 e 64  -bis  .  

 1.bis 
 2. La pubblica amministrazione titolare del procedimento raccoglie 

in un fascicolo informatico gli atti, i documenti e i dati del procedimento 
medesimo da chiunque formati; all’atto della comunicazione dell’av-
vio del procedimento ai sensi dell’articolo 8 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, comunica agli interessati le modalità per esercitare in via telema-
tica i diritti di cui all’articolo 10 della citata legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 2  -bis  . Il fascicolo informatico è realizzato garantendo la possibilità 
di essere direttamente consultato ed alimentato da tutte le amministra-
zioni coinvolte nel procedimento    e dagli interessati, nei limiti ed alle 
condizioni previste dalla disciplina vigente, attraverso i servizi di cui 
agli articoli 40  -ter   e 64  -bis  .     Le Linee guida    per la costituzione, l’identi-
ficazione,    l’accessibilità attraverso i suddetti servizi    e l’utilizzo del    fa-
scicolo sono dettate dall’AgID ai sensi dell’articolo 71 e    sono conformi 
ai principi di una corretta gestione documentale ed alla disciplina della 
formazione, gestione, conservazione e trasmissione del documento in-
formatico, ivi comprese le regole concernenti il protocollo informatico 

ed il sistema pubblico di connettività, e comunque rispettano i criteri 
dell’interoperabilità e della cooperazione applicativa    dell’integrazione   . 

 2  -ter   . Il fascicolo informatico reca l’indicazione:  
    a)   dell’amministrazione titolare del procedimento, che cura la 

costituzione e la gestione del fascicolo medesimo;  
    b)   delle altre amministrazioni partecipanti;  
    c)   del responsabile del procedimento;  
    d)   dell’oggetto del procedimento;  
    e)   dell’elenco dei documenti contenuti, salvo quanto disposto 

dal comma 2  -quater  ;  
  e  -bis  ) dell’identificativo del fascicolo medesimo      apposto con 

modalità idonee a consentirne l’indicizzazione e la ricerca attraverso 
il sistema di cui all’articolo 40  -ter   nel rispetto delle Linee guida dettate 
dall’AgiD.   

 2  -quater  . Il fascicolo informatico può contenere aree a cui hanno 
accesso solo l’amministrazione titolare e gli altri soggetti da essa indi-
viduati; esso è formato in modo da garantire la corretta collocazione, la 
facile reperibilità e la collocabilità, in relazione al contenuto ed alle fi-
nalità,    dei singoli documenti. Il fascicolo informatico    è inoltre costituito 
in modo da garantire l’esercizio in via telematica dei diritti previsti dalla 
citata legge n. 241 del 1990    e dall’articolo 5, comma 2, del decreto le-
gislativo 14 marzo 2013, n. 33, nonché l’immediata conoscibilità anche 
attraverso i servizi di cui agli articoli 40  -ter   e 64  -bis  , sempre per via 
telematica, dello stato di avanzamento del procedimento, del nominati-
vo e del recapito elettronico del responsabile del procedimento. AGID 
detta, ai sensi dell’art. 71, Linee guida idonee a garantire l’interopera-
bilità tra i sistemi di gestione dei fascicoli dei procedimenti e i servizi di 
cui agli articoli 40  -ter   e 64  -bis  .  

 3.».   

  Note all’art. 39:
      — Si riporta il testo dell’articolo 43 del citato decreto legislativo 

7 marzo 2005, n. 82, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 43 (   Conservazione ed esibizione dei documenti). —    1.    Gli 

obblighi di conservazione e di esibizione di documenti, si intendono 
soddisfatti a tutti gli effetti di legge a mezzo di documenti informatici, se 
le relative procedure sono effettuate in modo tale da garantire la confor-
mità ai documenti originali e sono conformi alle Linee guida   . 

 1  -bis  . Se il documento informatico è conservato per legge da uno 
dei soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, cessa l’obbligo di conserva-
zione a carico dei cittadini e delle imprese che possono in ogni momen-
to richiedere accesso al documento stesso    ai medesimi soggetti di cui 
all’art. 2, comma 2,). Le amministrazioni rendono disponibili a cittadini 
ed imprese i predetti documenti attraverso servizi online accessibili pre-
via identificazione con l’identità digitale di cui all’art. 64 ed integrati 
con i servizi di cui agli articoli 40  -ter   e 64  -bis  .  

 2. Restano validi i documenti degli archivi, le scritture contabili, 
la corrispondenza ed ogni atto, dato o documento conservati median-
te riproduzione su supporto fotografico, su supporto ottico o con altro 
processo idoneo a garantire la conformità dei documenti agli originali 
   ai sensi della disciplina vigente al momento dell’invio dei singoli docu-
menti nel sistema di conservazione   . 

 3. I documenti informatici, di cui è prescritta la conservazione per 
legge o regolamento, possono essere archiviati per le esigenze corren-
ti anche con modalità cartacee e sono conservati in modo permanente 
con modalità digitali, nel rispetto delle regole tecniche stabilite ai sensi 
dell’articolo 71. 

 4. Sono fatti salvi i poteri di controllo del Ministero per i beni e le 
attività culturali sugli archivi delle pubbliche amministrazioni e sugli 
archivi privati dichiarati di notevole interesse storico ai sensi delle di-
sposizioni del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.».   

  Note all’art. 40:
      — Si riporta il testo dell’articolo 44 del citato decreto legislativo 

7 marzo 2005, n. 82, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 44    (Requisiti per la gestione e conservazione dei documen-

ti informatici)   . — 1.    Il sistema di gestione informatica dei documenti 
delle pubbliche amministrazioni, di cui all’articolo 52 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, è organizzato e 
gestito, anche in modo da assicurare l’indicizzazione e la ricerca dei 
documenti e fascicoli informatici attraverso il sistema di cui all’artico-
lo 40  -ter   nel rispetto delle Linee guida.  
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 1.bis. Il sistema di gestione dei documenti informatici    delle pub-
bliche amministrazioni    è gestito da un responsabile che opera d’intesa 
con il dirigente dell’ufficio di cui all’articolo 17 del presente Codice, 
il responsabile del trattamento dei dati personali di cui all’articolo 29 
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, ove nominato, e con il 
responsabile della conservazione dei documenti informatici, nella defi-
nizione e gestione delle attività di rispettiva competenza. Almeno una 
volta all’anno il responsabile della gestione dei documenti informatici 
provvede a trasmettere al sistema di conservazione i fascicoli e le serie 
documentarie anche relative a    procedimenti non conclusi   . 

 1  -ter  .    Il sistema di conservazione dei documenti informatici assi-
cura, per quanto in esso conservato, caratteristiche di autenticità, inte-
grità, affidabilità, leggibilità, reperibilità, secondo le modalità indicate 
nelle Linee guida.  

 1  -quater  .    Il responsabile della conservazione, che opera d’intesa 
con il responsabile del trattamento dei dati personali, con il responsa-
bile della sicurezza e con il responsabile dei sistemi informativi, può 
affidare, ai sensi dell’articolo 34, comma 1  -bis  , lettera   b)  , la conser-
vazione dei documenti informatici ad altri soggetti, pubblici o privati, 
che offrono idonee garanzie organizzative, tecnologiche e di protezione 
dei dati personali. Il responsabile della conservazione della pubblica 
amministrazione, che opera d’intesa, oltre che con i responsabili di cui 
al comma 1  -bis  , anche con il responsabile della gestione documenta-
le, effettua la conservazione dei documenti informatici secondo quanto 
previsto all’articolo 34, comma 1  -bis  .   ».   

  Note all’art. 42:

      — Si riporta il testo dell’articolo 46 del citato decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 46 (Dati particolari contenuti nei documenti trasmessi). — 
1. Al fine di garantire la riservatezza dei dati sensibili o giudiziari di cui 
all’articolo 4, comma 1, lettere   d)   ed   e)  , del decreto legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196, i documenti informatici trasmessi ad altre pubbliche 
amministrazioni per via    digitale    possono contenere soltanto    i dati sen-
sibili e giudiziari consentiti    da legge o da regolamento e indispensabili 
per il perseguimento delle finalità per le quali sono acquisiti.».   

  Note all’art. 43:

      — Si riporta il testo dell’articolo 47 del citato decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 47    (Trasmissione dei documenti tra le pubbliche ammini-
strazioni)   . — 1. Le comunicazioni di documenti tra le pubbliche am-
ministrazioni avvengono mediante l’utilizzo della posta elettronica o 
in cooperazione applicativa; esse sono valide ai fini del procedimento 
amministrativo una volta che ne sia verificata la provenienza. Il docu-
mento può essere, altresì, reso disponibile previa comunicazione delle 
modalità di accesso telematico allo stesso. 

 1  -bis  . L’inosservanza della disposizione di cui al comma 1, ferma 
restando l’eventuale responsabilità per danno erariale, comporta respon-
sabilità dirigenziale e responsabilità disciplinare. 

  2. Ai fini della verifica della provenienza le comunicazioni sono 
valide se:  

    a)   sono sottoscritte con firma digitale o altro tipo di firma elet-
tronica qualificata;  

    b)   ovvero sono dotate di segnatura di protocollo di cui all’arti-
colo 55 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445;  

    c)   ovvero è comunque possibile accertarne altrimenti la prove-
nienza, secondo quanto previsto dalla normativa vigente o dalle regole 
tecniche di cui all’articolo 71. È in ogni caso esclusa la trasmissione di 
documenti a mezzo fax;  

    d)   ovvero trasmesse attraverso sistemi di posta elettronica certi-
ficata di cui al decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, 
n. 68.  

 3.    I soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, lettere   a)   e   b)  ,    prov-
vedono ad istituire e pubblicare    nell’ Indice dei domicili digitali delle 
pubbliche amministrazioni e dei gestori di pubblici servizi    almeno una 
casella di posta elettronica certificata per ciascun registro di protocollo. 
   Le pubbliche amministrazioni    utilizzano per le comunicazioni tra l’am-
ministrazione ed i propri dipendenti la posta elettronica o altri strumenti 
informatici di comunicazione nel rispetto delle norme in materia di pro-
tezione dei dati personali e previa informativa agli interessati in merito 
al grado di riservatezza degli strumenti utilizzati.».   

  Note all’art. 45:

      — Si riporta il testo dell’articolo 50 del citato decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 50    (Disponibilità dei dati delle pubbliche amministrazio-
ni)   . — 1. I dati delle pubbliche amministrazioni sono formati, raccol-
ti, conservati, resi disponibili e accessibili con l’uso delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione che ne consentano la fruizione 
e riutilizzazione, alle condizioni fissate dall’ordinamento, da parte delle 
altre pubbliche amministrazioni e dai privati; restano salvi i limiti alla 
conoscibilità dei dati previsti dalle leggi e dai regolamenti, le norme in 
materia di protezione dei dati personali ed il rispetto della normativa co-
munitaria in materia di riutilizzo delle informazioni del settore pubblico. 

 2. Qualunque dato trattato da una pubblica amministrazione, con le 
esclusioni di cui all’articolo 2, comma 6, salvi i casi previsti dall’arti-
colo 24 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e nel rispetto della normativa 
in materia di protezione dei dati personali, è reso accessibile e fruibile 
alle altre amministrazioni quando l’utilizzazione del dato sia necessaria 
per lo svolgimento dei compiti istituzionali dell’amministrazione richie-
dente, senza oneri a carico di quest’ultima, salvo per la prestazione di 
elaborazioni aggiuntive; è fatto comunque salvo il disposto dell’artico-
lo 43, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445. 

 2     -bis   Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle proprie 
funzioni istituzionali, procedono all’analisi dei propri dati anche in 
combinazione con quelli detenuti da altri soggetti di cui all’ articolo 2, 
comma 2, fermi restando i limiti di cui al comma 1. La predetta attività 
si svolge secondo le modalità individuate dall’AgID con le Linee guida.  

 3.(   abrogato   ) 
 3  -bis  . Il trasferimento di un dato da un sistema informativo a un 

altro non modifica la titolarità del dato.».   

  Note all’art. 46:

      — Si riporta il testo dell’articolo 51 del citato decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 51    (Sicurezza    e disponibilità    dei dati, dei sistemi e delle infra-
strutture delle pubbliche amministrazioni)   . — 1. Con le regole tecniche 
adottate ai sensi dell’articolo 71 sono individuate le soluzioni tecniche 
idonee a garantire la protezione, la disponibilità, l’accessibilità, l’inte-
grità e la riservatezza dei dati e la continuità operativa dei sistemi e delle 
infrastrutture. 

 1  -bis   . AgID attua, per quanto di competenza e in raccordo con le 
altre autorità competenti in materia, il Quadro strategico nazionale per 
la sicurezza dello spazio cibernetico e il Piano nazionale per la sicurezza 
cibernetica e la sicurezza informatica. AgID, in tale ambito:  

    a)   coordina, tramite il Computer Emergency Response Team 
Pubblica Amministrazione (CERT-PA) istituito nel suo ambito, le inizia-
tive di prevenzione e gestione degli incidenti di sicurezza informatici;  

    b)   promuove intese con le analoghe strutture internazionali;  
    c)   segnala al Ministro per      la semplificazione e la pubblica ammi-

nistrazione      il mancato rispetto delle regole tecniche di cui al comma 1 
da parte delle pubbliche amministrazioni.  

 2. I documenti informatici delle pubbliche amministrazioni devono 
essere custoditi e controllati con modalità tali da ridurre al minimo i 
rischi di distruzione, perdita, accesso non autorizzato o non consentito o 
non conforme alle finalità della raccolta. 

 2  -bis  . 
  2.ter. I soggetti di cui all’art. 2, comma 2 aderiscono ogni anno 

ai programmi di sicurezza preventiva coordinati e promossi da AGID 
secondo le procedure dettate dalla medesima AGID con Linee guida.  

  2.quater. I soggetti di cui articolo 2, comma 2 predispongono, nel 
rispetto delle Linee guida adottate dall’AgiD, piani di emergenza in 
grado di assicurare la continuità operativa delle operazioni indispen-
sabili per i servizi erogati e il ritorno alla normale operatività. Onde 
garantire quanto previsto , è possibile il ricorso all’articolo 15 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, per l’erogazione di servizi applicativi, in-
frastrutturali e di dati, con ristoro dei soli costi di funzionamento. Per 
le Amministrazioni dello Stato coinvolte si provvede mediante rimodu-
lazione degli stanziamenti dei pertinenti capitoli di spesa o mediante 
riassegnazione alla spesa degli importi versati a tale titolo ad apposito 
capitolo di entrata del bilancio statale.».    
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  Note all’art. 47:

      — Si riporta il testo dell’articolo 52 del citato decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 52    (Accesso telematico e riutilizzo dei dati)   . — 1. 
 2. I dati e i documenti che    i soggetti di cui all’articolo 2, comma 2,    

pubblicano, con qualsiasi modalità, senza l’espressa adozione di una 
licenza di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   h)  , del decreto legislativo 
24 gennaio 2006, n. 36, si intendono rilasciati come dati di tipo aperto ai 
sensi    all’articolo 1, comma 1, lettere l  -bis  ) e l  -ter  ),    del presente Codice, 
ad eccezione dei casi in cui la pubblicazione riguardi dati personali.. 

 3. Nella definizione dei capitolati o degli schemi dei contratti di 
appalto relativi a prodotti e servizi che comportino    la formazione, la 
raccolta e la gestione di dati, i soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, 
prevedono clausole idonee a consentirne l’utilizzazione in conformità a 
quanto previsto dall’articolo 50.  

 4. Le attività volte a garantire l’accesso telematico e il riutilizzo dei 
dati delle pubbliche amministrazioni rientrano tra i parametri di valuta-
zione della performance dirigenziale. 

 5. (   abrogato   ). 
 6. (   abrogato   ). 
 7. (   abrogato   ). 
 8. 
 9. L’Agenzia svolge le attività indicate dal presente articolo con 

le risorse umane, strumentali, e finanziarie previste a legislazione 
vigente.».   

  Note all’art. 51:

      — Si riporta il testo dell’articolo 60 del citato decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 60    (Base di dati di interesse nazionale)   . — 1. Si definisce 
base di dati di interesse nazionale l’insieme delle informazioni raccolte 
e gestite digitalmente dalle pubbliche amministrazioni, omogenee per 
tipologia e contenuto e la cui conoscenza è rilevante per lo svolgimento 
delle funzioni istituzionali delle altre pubbliche amministrazioni, anche 
solo per fini statistici, nel rispetto delle competenze e delle normative 
vigenti e possiedono i requisiti di cui al comma 2. 

 2. Ferme le competenze di ciascuna pubblica amministrazione, le 
basi di dati di interesse nazionale costituiscono, per ciascuna tipologia 
di dati, un sistema informativo unitario che tiene conto dei diversi livelli 
istituzionali e territoriali e che garantisce l’allineamento delle informa-
zioni e l’accesso alle medesime da parte delle pubbliche amministra-
zioni interessate. Tali sistemi informativi possiedono le caratteristiche 
minime di sicurezza, accessibilità e interoperabilità e sono realizzati e 
aggiornati secondo le Linee guida e secondo le vigenti regole del Siste-
ma statistico nazionale di cui al decreto legislativo 6 settembre 1989, 
n. 322, e successive modificazioni. 

  2  -bis  . Le pubbliche amministrazioni responsabili delle basi dati 
di interesse nazionale consentono il pieno utilizzo delle informazioni ai 
soggetti di cui all’art. 2, comma 2, secondo standard e criteri di sicurez-
za e di gestione definiti nelle Linee guida.  

  2  -ter  . Le amministrazioni responsabili delle basi di dati di inte-
resse nazionale definiscono e pubblicano i piani di aggiornamento dei 
servizi per l’utilizzo delle medesime basi di dati.  

 3. 
 3  -bis   . In sede di prima applicazione, sono individuate le seguenti 

basi di dati di interesse nazionale:  
    a)   repertorio nazionale dei dati territoriali;  
    b)   anagrafe nazionale della popolazione residente;  
    c)   banca dati nazionale dei contratti pubblici di cui 

all’articolo 62  -bis  ;  
    d)   casellario giudiziale;  
    e)   registro delle imprese;  
    f)   gli archivi automatizzati in materia di immigrazione e di asilo 

di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto del Presidente della Repub-
blica 27 luglio 2004, n. 242;  

  f  -bis  ) Anagrafe nazionale degli assistiti (ANA);  
  f  -ter  ) anagrafe delle aziende agricole di cui all’articolo 1, com-

ma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
1° dicembre 1999, n. 503.  

 3     -ter  . AgID, tenuto conto delle esigenze delle pubbliche ammini-
strazioni e degli obblighi derivanti dai regolamenti comunitari, indivi-
dua e pubblica l’elenco delle basi di dati di interesse nazionale   . 

 4. Agli oneri finanziari di cui al presente articolo si provvede con il 
fondo di finanziamento per i progetti strategici del settore informatico di 
cui all’articolo 27, comma 2, della legge 16 gennaio 2003, n. 3.».   

  Note all’art. 52:
      — Si riporta il testo dell’articolo 62 del citato decreto legislativo 

7 marzo 2005, n. 82, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 62    (Anagrafe nazionale della popolazione residente - ANPR)   . 

— 1. È istituita presso il Ministero dell’interno l’ANPR, quale base di 
dati di interesse nazionale, ai sensi dell’articolo 60, che subentra all’In-
dice nazionale delle anagrafi (INA), istituito ai sensi del quinto comma 
dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 1954, n. 1228, recante “Ordina-
mento delle anagrafi della popolazione residente” e all’Anagrafe della 
popolazione italiana residente all’estero (AIRE), istituita ai sensi della 
legge 27 ottobre 1988, n. 470, recante “Anagrafe e censimento degli 
italiani all’estero”. Tale base di dati è sottoposta ad un audit di sicurezza 
con cadenza annuale in conformità alle regole tecniche di cui all’arti-
colo 51. I risultati dell’audit sono inseriti nella relazione annuale del 
Garante per la protezione dei dati personali. 

 2. Ferme restando le attribuzioni del sindaco di cui all’articolo 54, 
comma 3, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, 
approvato con il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, l’ANPR 
subentra altresì alle anagrafi della popolazione residente e dei cittadini 
italiani residenti all’estero tenute dai comuni. Con il decreto di cui al 
comma 6 è definito un piano per il graduale subentro dell’ANPR alle 
citate anagrafi, da completare entro il 31 dicembre 2014. Fino alla com-
pleta attuazione di detto piano, l’ANPR acquisisce automaticamente in 
via telematica i dati contenuti nelle anagrafi tenute dai comuni per i 
quali non è ancora avvenuto il subentro. L’ANPR è organizzata secondo 
modalità funzionali e operative che garantiscono la univocità dei dati 
stessi. 

 2  -bis  . L’ANPR contiene altresì l’archivio nazionale informatizzato 
dei registri di stato civile tenuti dai comuni e fornisce i dati ai fini della 
tenuta delle liste di cui all’articolo 1931 del codice dell’ordinamento 
militare di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, secondo le 
modalità definite con uno dei decreti di cui al comma 6, in cui è stabilito 
anche un programma di integrazione da completarsi entro il 31 dicem-
bre 2018. 

 3. L’ANPR assicura ai singoli comuni la disponibilità dei dati, de-
gli atti e degli strumenti per lo svolgimento delle funzioni di competen-
za statale attribuite al sindaco ai sensi dell’articolo 54, comma 3, del 
testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e mette a disposizione dei comuni 
un sistema di controllo, gestione e interscambio, puntuale e massivo, 
di dati, servizi e transazioni necessario ai sistemi locali per lo svolgi-
mento delle funzioni istituzionali di competenza comunale.    Al fine dello 
svolgimento delle proprie funzioni, il Comune può utilizzare i dati ana-
grafici eventualmente detenuti localmente e costantemente allineati con 
ANPR al fine esclusivo di erogare o usufruire di servizi o funzionalità 
non fornite da ANPR.    L’ANPR consente esclusivamente ai comuni la 
certificazione dei dati anagrafici nel rispetto di quanto previsto dall’ar-
ticolo 33 del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, 
n. 223, anche in modalità telematica. I comuni inoltre possono consen-
tire, anche mediante apposite convenzioni, la fruizione dei dati anagra-
fici da parte dei soggetti aventi diritto.    L’ANPR assicura ai soggetti di 
cui all’articolo 2, comma 2, lettere   a)   e   b)  , l’accesso ai dati contenuti 
nell’ANPR   . 

 4. Con il decreto di cui al comma 6 sono disciplinate le modalità 
di integrazione nell’ANPR dei dati dei cittadini attualmente registrati in 
anagrafi istituite presso altre amministrazioni nonché dei dati relativi al 
numero e alla data di emissione e di scadenza della carta di identità della 
popolazione residente. 

 5. Ai fini della gestione e della raccolta informatizzata di dati dei 
cittadini,    i soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, lettere   a)   e   b)  ,    si av-
valgono esclusivamente dell’ANPR, che viene integrata con gli ulteriori 
dati a tal fine necessari. 

  6. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
su proposta del Ministro dell’interno, del Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione e la semplificazione e del Ministro delegato all’innovazione 
tecnologica, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
d’intesa con l’Agenzia per l’Italia digitale, la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
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di Bolzano nonché con la Conferenza Stato - città, di cui all’articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, per gli aspetti d’interes-
se dei comuni, sentita l’ISTAT e acquisito il parere del Garante per la 
protezione dei dati personali, sono stabiliti i tempi e le modalità di at-
tuazione delle disposizioni del presente articolo, anche con riferimento:  

    a)   alle garanzie e alle misure di sicurezza da adottare nel tratta-
mento dei dati personali, alle modalità e ai tempi di conservazione dei 
dati e all’accesso ai dati da parte delle pubbliche amministrazioni per le 
proprie finalità istituzionali secondo le modalità di cui all’articolo 50;  

    b)   ai criteri per l’interoperabilità dell’ANPR con le altre banche 
dati di rilevanza nazionale e regionale, secondo le Linee guida del si-
stema pubblico di connettività di cui al capo VIII del presente codice, 
in modo che le informazioni di anagrafe, una volta rese dai cittadini, si 
intendano acquisite dalle pubbliche amministrazioni senza necessità di 
ulteriori adempimenti o duplicazioni da parte degli stessi;  

    c)        all’erogazione di altri servizi resi disponibili dall’ANPR, tra 
i quali il servizio di invio telematico delle attestazioni e delle dichiara-
zioni di nascita ai sensi dell’articolo 30, comma 4, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396, e della dichiarazione 
di morte ai sensi degli articoli 72 e 74 dello stesso decreto nonché della 
denuncia di morte prevista dall’articolo 1 del regolamento di polizia 
mortuaria di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 settem-
bre 1990, n. 285, compatibile con il sistema di trasmissione di cui al 
decreto del Ministro della salute in data 26 febbraio 2010, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 65 del 19 marzo 2010.».     

  Note all’art. 53:
     — Si riporta il testo dell’articolo 62  -bis    del citato decreto legislati-

vo 7 marzo 2005, n. 82, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 62  -bis      (Banca dati nazionale dei contratti pubblici)   . — 

1. Per favorire la riduzione degli oneri amministrativi derivanti dagli 
obblighi informativi ed assicurare l’efficacia, la trasparenza e il control-
lo in tempo reale dell’azione amministrativa per l’allocazione della spe-
sa pubblica in lavori, servizi e forniture, anche al fine del rispetto della 
legalità e del corretto agire della pubblica amministrazione e prevenire 
fenomeni di corruzione, si utilizza la «Banca dati nazionale dei contratti 
pubblici» (BDNCP)    gestita dall’Autorità Nazionale Anticorruzione ai 
sensi dell’articolo 213 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.   ».   

  Note all’art. 54:
     — Si riporta il testo dell’articolo 62  -ter    del citato decreto legislati-

vo 7 marzo 2005, n. 82, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 62  -ter      (Anagrafe nazionale degli assistiti)   . — 1. Per rafforza-

re gli interventi in tema di monitoraggio della spesa del settore sanitario, 
accelerare il processo di automazione amministrativa e migliorare i ser-
vizi per i cittadini e le pubbliche amministrazioni, è istituita, nell’ambito 
del sistema informativo realizzato dal Ministero dell’economia e delle 
finanze in attuazione di quanto disposto dall’articolo 50 del decreto-leg-
ge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326, l’Anagrafe nazionale degli assistiti (ANA). 

 2. L’ANA, realizzata dal Ministero dell’economia e delle finan-
ze, in accordo con il Ministero della salute in relazione alle specifiche 
esigenze di monitoraggio dei livelli essenziali di assistenza (LEA), nel 
rispetto delle previsioni di cui al comma 5 dell’articolo 62 del presen-
te Codice (370), subentra, per tutte le finalità previste dalla normativa 
vigente, alle anagrafi e agli elenchi degli assistiti tenuti dalle singole 
aziende sanitarie locali, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 
1982, n. 526, che mantengono la titolarità dei dati di propria competenza 
e ne assicurano l’aggiornamento. 

 3. L’ANA assicura alla singola azienda sanitaria locale la dispo-
nibilità dei dati e degli strumenti per lo svolgimento delle funzioni di 
propria competenza e garantisce l’accesso ai dati in essa contenuti da 
parte delle pubbliche amministrazioni per le relative finalità istituziona-
li, secondo le modalità di cui    all’articolo 60, comma 2  -bis  ,    del presente 
Codice. 

 4. Con il subentro dell’ANA, l’azienda sanitaria locale cessa di 
fornire ai cittadini il libretto sanitario personale previsto dall’articolo 27 
della legge 23 dicembre 1978, n. 833. È facoltà dei cittadini di accedere 
in rete ai propri dati contenuti nell’ANA, secondo le modalità di cui 
al comma 1 dell’articolo 6 del presente Codice, ovvero di richiedere 
presso l’azienda sanitaria locale competente copia cartacea degli stessi. 

 5. In caso di trasferimento di residenza del cittadino, l’ANA ne dà 
immediata comunicazione in modalità telematica alle aziende sanitarie 
locali interessate dal trasferimento. L’azienda sanitaria locale nel cui 

territorio è compresa la nuova residenza provvede alla presa in carico 
del cittadino, nonché all’aggiornamento dell’ANA per i dati di propria 
competenza. Nessun’altra comunicazione in merito al trasferimento di 
residenza è dovuta dal cittadino alle aziende sanitarie locali interessate. 

 6. L’ANA assicura al nuovo sistema informativo sanitario naziona-
le realizzato dal Ministero della salute in attuazione di quanto disposto 
dall’articolo 87 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, con le modalità 
definite dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al 
comma 7, l’accesso ai dati e la disponibilità degli strumenti funzionali a 
garantire l’appropriatezza e l’efficacia delle prestazioni di cura erogate 
al cittadino , nonché per le finalità di cui all’articolo 15, comma 25  -bis  , 
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 

  7. Entro il 30 giugno 2014, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro della salute e del Ministro 
dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, sono stabiliti:  

    a)   i contenuti dell’ANA, tra i quali devono essere inclusi      le scel-
te del medico di medicina generale e del pediatra di libera scelta,      il 
codice esenzione e il domicilio;  

    b)   il piano per il graduale subentro dell’ANA alle anagrafi e agli 
elenchi degli assistiti tenuti dalle singole aziende sanitarie locali, da 
completare entro il 30 giugno 2015;  

    c)   le garanzie e le misure di sicurezza da adottare, i criteri per 
l’interoperabilità dell’ANA con le altre banche dati di rilevanza nazio-
nale e regionale, nonché’ le modalità di cooperazione dell’ANA con 
banche dati già istituite a livello regionale per le medesime finalità, 
nel rispetto della normativa sulla protezione dei dati personali, di cui al 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e delle regole tecniche del 
sistema pubblico di connettività, ai sensi del presente Codice.».    

  Note all’art. 56:

      — Si riporta il testo dell’articolo 64 del citato decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 64    (Sistema pubblico per la gestione delle identità digitali e 
modalità di accesso ai servizi erogati in rete dalle pubbliche ammini-
strazioni)   . — 1. 

 2. 
 2  -bis  . Per favorire la diffusione di servizi in rete e agevolare l’ac-

cesso agli stessi da parte di cittadini e imprese, anche in mobilità, è 
istituito, a cura dell’Agenzia per l’Italia digitale, il sistema pubblico per 
la gestione dell’identità digitale di cittadini e imprese (SPID). 

 2  -ter  . Il sistema SPID è costituito come insieme aperto di soggetti 
pubblici e privati che, previo accreditamento da parte dell’AgID, secon-
do modalità definite con il decreto di cui al comma 2  -sexies  , identifica-
no gli utenti per consentire loro l’accesso ai servizi in rete. 

 2  -quater  .    L’accesso ai servizi in rete erogati dalle pubbliche ammi-
nistrazioni che richiedono identificazione informatica avviene tramite 
SPID   . Il sistema SPID è adottato dalle pubbliche amministrazioni se-
condo le modalità definite con il decreto di cui al comma 2  -sexies  .    Resta 
fermo quanto previsto dall’articolo 3  -bis  , comma 01.  

 2  -quinquies  . Ai fini dell’erogazione dei propri servizi in rete, è al-
tresì riconosciuta    ai soggetti privati,    secondo le modalità definite con 
il decreto di cui al comma 2  -sexies  , la facoltà di avvalersi del sistema 
SPID per la gestione dell’identità digitale dei propri utenti. L’adesione 
al sistema SPID per la verifica dell’accesso ai propri servizi erogati in 
rete per i quali è richiesto il riconoscimento dell’utente esonera    i predetti 
soggetti    da un obbligo generale di sorveglianza delle attività sui propri 
siti, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70. 

 2  -sexies   . Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro delegato per l’innovazione tecnologica e del Mi-
nistro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Garante per la 
protezione dei dati personali, sono definite le caratteristiche del sistema 
SPID, anche con riferimento:  

    a)   al modello architetturale e organizzativo del sistema;  
    b)   alle modalità e ai requisiti necessari per l’accreditamento dei 

gestori dell’identità digitale;  
    c)   agli standard tecnologici e alle soluzioni tecniche e organizza-

tive da adottare anche al fine di garantire l’interoperabilità delle creden-
ziali e degli strumenti di accesso resi disponibili dai gestori dell’identità 
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digitale nei riguardi di cittadini e imprese[, compresi gli strumenti di 
cui al comma 1];  

    d)   alle modalità di adesione da parte di cittadini e imprese in 
qualità di utenti di servizi in rete;  

    e)   ai tempi e alle modalità di adozione da parte delle pubbliche 
amministrazioni in qualità di erogatori di servizi in rete;  

    f)   alle modalità di adesione da parte delle imprese interessate in 
qualità di erogatori di servizi in rete.  

 2  -septies  .    (abrogato).  
 2  -octies  .    (abrogato).  
 2  -novies  . L’accesso di cui al comma    2-quater    può avvenire anche 

con la carta di identità elettronica e la carta nazionale dei servizi. 
 2  -decies      Le pubbliche amministrazioni, in qualità di fornitori dei 

servizi, usufruiscono gratuitamente delle verifiche rese disponibili dai 
gestori di identità digitali e dai gestori di attributi qualificati.  

 3. 
 3  -bis      Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri o del 

Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, è sta-
bilità la data a decorrere dalla quale i soggetti di cui all’articolo 2, 
comma 2, utilizzano esclusivamente le identità digitali ai fini dell’iden-
tificazione degli utenti dei propri servizi on-line.».    

  Note all’art. 57:

     — Si riporta il testo dell’articolo 64  -bis    del citato decreto legislati-
vo 7 marzo 2005, n. 82, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 64  -bis      (Accesso telematico ai servizi della Pubblica Ammi-
nistrazione)   . — 1. I soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, rendono 
fruibili i propri servizi in rete, in conformità alle regole tecniche di cui 
all’articolo 71, tramite il punto di accesso telematico attivato presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri, senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica. 

  1  -bis  . Al fine di rendere effettivo il diritto di cui all’articolo 7, com-
ma 01, i soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, i fornitori di identità di-
gitali e i prestatori dei servizi fiduciari qualificati, in sede di evoluzione, 
progettano e sviluppano i propri sistemi e servizi in modo da garantire 
l’integrazione e l’interoperabilità tra i diversi sistemi e servizi e con il 
servizio di cui al comma 1, espongono per ogni servizio le relative in-
terfacce applicative e, al fine di consentire la verifica del rispetto degli 
standard e livelli di qualità di cui all’articolo 7, comma 1, adottano gli 
strumenti di analisi individuati dall’AgID con le linee guida.».    

  Note all’art. 58:

      — Si riporta il testo dell’articolo 65 del citato decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 65    (Istanze e dichiarazioni presentate alle pubbliche ammi-
nistrazioni per via telematica)   . — 1. Le istanze e le dichiarazioni pre-
sentate per via telematica alle pubbliche amministrazioni e ai gestori 
dei servizi pubblici ai sensi dell’articolo 38, commi 1 e 3, del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sono valide 

    a)   se sottoscritte mediante      una delle forme di cui all’articolo 20     ;  
    b)   ovvero, quando l’istante o il dichiarante è identificato attra-

verso il sistema pubblico di identità digitale (SPID), nonché attraverso 
uno degli altri strumenti di cui all’articolo 64, comma 2  -nonies  , nei li-
miti ivi previsti;  

    c)   ovvero sono sottoscritte e presentate unitamente alla copia del 
documento d’identità;  

  c  -bis  ) ovvero se trasmesse dall’istante o      dal dichiarante dal pro-
prio domicilio digitale      purché le relative credenziali di accesso siano 
state rilasciate previa identificazione del titolare, anche per via telema-
tica secondo modalità definite con Linee guida, e ciò sia attestato dal 
gestore del sistema nel messaggio o in un suo allegato . In tal caso, la 
trasmissione costituisce      elezione di domicilio speciale ai sensi dell’ar-
ticolo 47 del Codice civile     . Sono fatte salve le disposizioni normative 
che prevedono l’uso di specifici sistemi di trasmissione telematica nel 
settore tributario.  

 1-bis 
 1  -ter  . Il mancato avvio del procedimento da parte del titolare 

dell’ufficio competente a seguito di istanza o dichiarazione inviate ai 
sensi e con le modalità di cui al comma 1 comporta responsabilità diri-
genziale e responsabilità disciplinare dello stesso. 

 2. Le istanze e le dichiarazioni di cui al comma 1 sono equivalenti 
alle istanze e alle dichiarazioni sottoscritte con firma autografa apposta 
in presenza del dipendente addetto al procedimento. 

 3. 
 4. Il comma 2 dell’articolo 38 del decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, è sostituito dal seguente: “2. Le 
istanze e le dichiarazioni inviate per via telematica sono valide se ef-
fettuate secondo quanto previsto dall’articolo 65 del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82”.».   

  Note all’art. 61:

      — Si riporta il testo dell’articolo 68 del citato decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 68    (Analisi comparativa delle soluzioni)    . — 1. Le pubbli-
che amministrazioni acquisiscono programmi informatici o parti di essi 
nel rispetto dei princìpi di economicità e di efficienza, tutela degli in-
vestimenti, riuso e neutralità tecnologica, a seguito di una valutazione 
comparativa di tipo tecnico ed economico tra le seguenti soluzioni di-
sponibili sul mercato:  

    a)   software sviluppato per conto della pubblica amministrazione;  
    b)   riutilizzo di software o parti di esso sviluppati per conto della 

pubblica amministrazione;  
    c)   software libero o a codice sorgente aperto;  
    d)   software fruibile in modalità cloud computing;  
    e)   software di tipo proprietario mediante ricorso a licenza d’uso;  
    f)   software combinazione delle precedenti soluzioni.  

 1  -bis   A tal fine, le pubbliche amministrazioni prima di procedere 
all’acquisto, secondo le procedure di cui al codice di cui al decreto le-
gislativo    n. 50 del 2016   , effettuano una valutazione comparativa delle 
diverse soluzioni disponibili sulla base dei seguenti criteri. 

 1  -ter  . Ove dalla valutazione comparativa di tipo tecnico ed eco-
nomico, secondo i criteri di cui al comma 1  -bis  , risulti motivatamente 
l’impossibilità di accedere a soluzioni già disponibili all’interno della 
pubblica amministrazione, o a software liberi o a codici sorgente aper-
to, adeguati alle esigenze da soddisfare, è consentita l’acquisizione di 
programmi informatici di tipo proprietario mediante ricorso a licenza 
d’uso. La valutazione di cui al presente comma è effettuata secondo le 
modalità e i criteri definiti dall’AgID. 

 2 
 2-bis 
 3. (   abrogato   ). 
 4.».   

  Note all’art. 62:

      — Si riporta il testo dell’articolo 69 del citato decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 69    (Riuso delle soluzioni e standard aperti)   . — 1. Le pub-
bliche amministrazioni che siano titolari di soluzioni e programmi in-
formatici realizzati su specifiche indicazioni del committente pubblico, 
hanno obbligo di implementare API e standard aperti, sia per l’interope-
rabilità che per i formati, definiti da AgID o a livello internazionale, e di 
darli in formato sorgente, completi della documentazione e rilasciati in 
repertorio pubblico sotto licenza aperta, in uso gratuito ad altre pubbli-
che amministrazioni o a chiunque intenda adattarli alle proprie esigenze, 
salvo motivate ragioni di ordine e sicurezza pubblica, difesa nazionale 
e consultazioni elettorali. 

 2. Al fine di favorire il riuso dei programmi informatici di proprietà 
delle pubbliche amministrazioni, ai sensi del comma 1, nei capitolati o 
nelle specifiche di progetto è previsto,    salvo che ciò risulti eccessiva-
mente oneroso per comprovate ragioni di carattere tecnico-economico, 
che l’amministrazione committente sia sempre titolare di tutti i diritti 
sui programmi e i servizi delle tecnologie dell’informazione e della co-
municazione , appositamente sviluppati per essa.  

  2  -bis  . Al medesimo fine di cui al comma 2, il codice sorgente, la 
documentazione e la relativa descrizione tecnico funzionale di tutte le 
soluzioni informatiche di cui al comma 1 sono pubblicati attraverso una 
o più piattaforme individuate dall’AgID con proprie Linee guida.».    
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  Note all’art. 63:
      — Si riporta il testo dell’articolo 71 del citato decreto legislativo 

7 marzo 2005, n. 82, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 71    (Regole tecniche)   . — 1.    L’AgID, previa consultazione 

pubblica da svolgersi entro il termine di trenta giorni, sentiti le ammi-
nistrazioni competenti e il Garante per la protezione dei dati personali 
nelle materie di competenza, nonché acquisito il parere della Confe-
renza unificata, adotta Linee guida contenenti le regole tecniche e di 
indirizzo per l’attuazione del presente Codice. Le Linee guida diven-
gono efficaci dopo la loro pubblicazione nell’apposita area del sito In-
ternet istituzionale dell’AgID e di essa ne è data notizia nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. Le Linee guida sono aggiornate o 
modificate con la procedura di cui al primo periodo.  

 1  -bis  . 
 1  -ter  . Le regole tecniche di cui al presente codice sono dettate in 

conformità ai requisiti tecnici di accessibilità di cui all’articolo 11 del-
la legge 9 gennaio 2004, n. 4, alle discipline risultanti dal processo di 
standardizzazione tecnologica a livello internazionale ed alle normative 
dell’Unione europea. 

 2.».   

  Note all’art. 64:
      — Si riporta il testo dell’articolo 61 del citato decreto legislativo 

26 agosto 2016, n. 179, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 61    (Disposizioni di coordinamento)   . — 1. Fino all’adozione 

   delle Linee guida di cui all’articolo 71 del decreto legislativo n. 82 del 
2005    l’obbligo per le amministrazioni pubbliche di adeguare i propri 
sistemi di gestione informatica dei documenti, di cui all’articolo 17 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 13 novembre 2014, è 
sospeso, salva la facoltà per le amministrazioni medesime di adeguarsi 
anteriormente. Fino all’adozione del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri di cui all’articolo 29, comma 3, del decreto legislativo 
n. 82 del 2005, come modificato dall’articolo 25 del presente decreto, 
restano efficaci le disposizioni dell’articolo 29, comma 3, dello stesso 
decreto nella formulazione previgente all’entrata in vigore del presente 
decreto. 

  2. Al decreto legislativo n. 82 del 2005 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

    a)   le parole: “presente decreto”, ovunque ricorrano, sono sostitu-
ite dalle seguenti: “presente Codice”;  

    b)   la parola: “DigitPA”, ovunque ricorra, è sostituita dalla se-
guente: “AgID”;  

    c)   la rubrica del Capo VIII è sostituita dalla seguente: “Sistema 
pubblico di connettività” e la ripartizione in sezioni dello stesso Capo 
è abrogata;  

    d)   la parola “cittadino”, ovunque ricorra, si intende come “per-
sona fisica” e le espressioni “chiunque” e “cittadini e imprese”, ovunque 
ricorrano, si intendono come “soggetti giuridici”.  

 3. All’articolo 30  -ter    del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   al comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Tale 
sistema può essere utilizzato anche per svolgere funzioni di supporto al 
controllo delle identità e alla prevenzione del furto di identità in settori 
diversi da quelli precedentemente indicati, limitatamente al riscontro 
delle informazioni strettamente pertinenti. “;  

    b)   al comma 5, dopo la lettera   b)   è inserita la seguente: “b  -bis  ) 
i soggetti di cui all’articolo 29 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82; “.  

 4. All’articolo 28, comma 3, lettera   c)  , del decreto legislativo 
21 novembre 2007, n. 231, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 
“ovvero siano dotati di identità digitale di livello massimo di sicurezza 
nell’ambito del Sistema di cui all’articolo 64 del predetto decreto legi-
slativo n. 82 del 2005”. 

 5. All’articolo 33  -septies   del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, 
dopo il comma 4  -bis    è inserito il seguente:  

 «4  -ter  . La società di cui all’articolo 83, comma 15, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, realizza uno dei poli strategici per l’attuazione 
e la conduzione dei progetti e la gestione dei dati, delle applicazioni e 
delle infrastrutture delle amministrazioni centrali di interesse nazionale 
previsti dal piano triennale di cui al comma 4.». 

 6. All’articolo 4, comma 3  -quater   del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
le parole: “previsto dall’articolo 20 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83” sono sostituite dalle seguenti: “previsto dall’articolo 14  -bis   del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82”; le parole “dell’articolo 83” e le 
parole “all’articolo 86” sono soppresse. 

 7. Le disposizioni di cui al presente decreto legislativo non si ap-
plicano alle procedure e ai contratti i cui relativi bandi o avvisi di gara 
siano stati pubblicati prima dell’entrata in vigore del presente decreto. 

  8. All’articolo 21 del testo unico delle disposizioni legislative in 
materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al 
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

    a)   al comma 1  -bis  ) le parole “A decorrere dal termine indica-
to nel comma 2  -ter  , il” sono sostituite dalla seguente: “Il” e le parole 
da “secondo” fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: 
“secondo le modalità e utilizzando i servizi resi disponibili dall’INPS”;  

    b)   al comma 2  -bis  ) le parole da “secondo” fino alla fine del com-
ma sono sostituite dalle seguenti: “secondo le modalità e utilizzando i 
servizi resi disponibili dall’INPS”;  

    c)   i commi 2  -ter  ) e 2  -quater  ) sono abrogati.  
 9. Nei sessanta giorni successivi alla data di entrata in vigore del 

presente decreto, rimane in vigore l’obbligo per la lavoratrice di conse-
gnare all’INPS il certificato medico di gravidanza indicante la data pre-
sunta del parto, nonché la dichiarazione sostitutiva attestante la data del 
parto, ai sensi dell’articolo 21 del decreto legislativo n. 151 del 2001.».   

  Note all’art. 65:
     — Per il testo dell’articolo 5 del decreto legislativo 7 marzo 

2005, n. 82, come modificato dal presente decreto, si veda nelle note 
all’articolo 6. 

 — Per il testo dell’articolo 6  -bis   del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, come modificato dal presente decreto, si veda nelle note 
all’articolo 8. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 48 del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, abrogato dal presente decreto, a decorrere dal 1° gennaio 
2019:  

 «Art. 48    (Posta elettronica certificata)   . — 1. La trasmissione te-
lematica di comunicazioni che necessitano di una ricevuta di invio e di 
una ricevuta di consegna avviene mediante la posta elettronica certifica-
ta ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, 
n. 68, o mediante altre soluzioni tecnologiche individuate con le regole 
tecniche adottate ai sensi dell’articolo 71. 

 2. La trasmissione del documento informatico per via telematica, 
effettuata ai sensi del comma 1, equivale, salvo che la legge disponga 
diversamente, alla notificazione per mezzo della posta. 

 3. La data e l’ora di trasmissione e di ricezione di un documento 
informatico trasmesso ai sensi del comma 1 sono opponibili ai terzi se 
conformi alle disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 11 febbraio 2005, n. 68, ed alle relative regole tecniche, ovvero 
conformi alle regole tecniche adottate ai sensi dell’articolo 71.». 

 — Per il testo dell’articolo 29 del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, come modificato dal presente decreto, si veda nelle note 
all’articolo 28. 

 — Per il testo dell’articolo 71 del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, come modificato dal presente decreto, si veda nelle note 
all’articolo 63.   

  Note all’art. 66:
     — Per il testo dell’articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 

7 marzo 2005, n. 82, come modificato dal presente decreto, si veda nelle 
note all’articolo 13. 

 — Per il testo dell’articolo 20, comma 3, del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, come modificato dal presente decreto, si veda nelle 
note all’articolo 20. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 76 del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82:  

 «Art. 76    (Scambio di documenti informatici nell’ambito del Siste-
ma pubblico di connettività)   . — 1. Gli scambi di documenti informatici 
nell’ambito del SPC, realizzati attraverso la cooperazione applicativa e 
nel rispetto delle relative procedure e regole tecniche di sicurezza, costi-
tuiscono invio documentale valido ad ogni effetto di legge.». 
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 — Per il testo dell’articolo 17, comma 1  -quater  , del decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82, come modificato dal presente decreto, si 
veda nelle note all’articolo 17. 

 — Per il testo dell’articolo 71 del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, come modificato dal presente decreto, si veda nelle note 
all’articolo 63. 

  — Si riporta il testo del comma 14 dell’articolo 17 della legge 
15 maggio 1997, n.127:  

 «14. Nel caso in cui disposizioni di legge o regolamentari dispon-
gano l’utilizzazione presso le amministrazioni pubbliche di un contin-
gente di personale in posizione di fuori ruolo o di comando, le ammi-
nistrazioni di appartenenza sono tenute ad adottare il provvedimento di 
fuori ruolo o di comando entro quindici giorni dalla richiesta.». 

 — Per il testo dell’articolo 68, comma 3, del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, come modificato dal presente decreto, si veda nelle 
note all’articolo 61. 

 — Per il testo dell’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, come modificato dal presente decreto, si veda nelle 
note all’articolo 1. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 3, del decreto-legge 
1° ottobre 2012, n.179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2012, n. 221, come modificato dal presente decreto:  

 «3. Per accelerare il processo di automazione amministrativa e 
migliorare i servizi per i cittadini,    le attestazioni e le dichiarazioni di 
nascita ai sensi dell’articolo 30, comma 4, del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396, e la dichiarazione di morte 
ai sensi degli articoli 72 e 74 dello stesso decreto nonché la denuncia 
di morte prevista dall’articolo 1 del regolamento di polizia mortuaria 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 1990, 
n. 285,    sono inviati da parte della struttura sanitaria e del medico necro-
scopo o altro delegato sanitario ai comuni esclusivamente in via telema-
tica. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro 
per la pubblica amministrazione e la semplificazione, sentiti il Ministro 
dell’economia e delle finanze e il Ministro della salute e d’intesa con 
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, di cui all’articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definite le modalità 
tecniche per l’attuazione del presente comma.». 

  — Si riporta, per opportuna informazione, il testo dell’articolo 16, 
comma 12, del decreto-legge 1 ottobre 2012, n.179, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221:  

 «12. Al fine di favorire le comunicazioni e notificazioni per via te-
lematica alle pubbliche amministrazioni, le amministrazioni pubbliche 
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni, comunicano al Ministero della giu-
stizia, con le regole tecniche adottate ai sensi dell’articolo 4, comma 1, 
del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24, entro il 30 novembre 2014 
l’indirizzo di posta elettronica certificata conforme a quanto previsto 
dal decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, e 
successive modificazioni, a cui ricevere le comunicazioni e notificazio-
ni. L’elenco formato dal Ministero della giustizia è consultabile esclu-
sivamente dagli uffici giudiziari, dagli uffici notificazioni, esecuzioni e 
protesti, e dagli avvocati.». 

 — Per il testo dell’articolo 6  -ter   del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, come modificato dal presente decreto, si veda nelle note 
all’articolo 9. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 492 e 493, della legge 
11 dicembre 2016, n.232, come modificati dal presente decreto:  

  «492. L’ammontare dello spazio finanziario attribuito a ciascun 
ente locale è determinato, entro il 20 febbraio di ciascun anno, con de-
creto del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento del-
la Ragioneria generale dello Stato, tenendo conto del seguente ordine 
prioritario:  

  0a) investimenti dei comuni, individuati ai sensi dell’articolo 1 
del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, 
dallalegge 24 giugno 2009, n. 77, dell’articolo1deldecreto-legge 6 giu-
gno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dallalegge 1° agosto 
2012, n. 122, e dell’articolo67-septiesdeldecreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dallalegge 7 agosto 2012, n. 134, e 
delle relative province, nonché delle province nei cui territori ricadono 
i comuni di cui agliallegati 1, 2 e 2  -bis   del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dallalegge 15 dicembre 
2016, n. 229, finalizzati a fronteggiare gli eccezionali eventi sismici e la 

ricostruzione, finanziati con avanzo di amministrazione o da operazioni 
di indebitamento;  

  0b) investimenti degli enti locali, finanziati con avanzo di am-
ministrazione o da operazioni di indebitamento, finalizzati al ripristino e 
alla messa in sicurezza del territorio, a seguito di danni derivanti da ec-
cezionali eventi meteorologici per i quali sia stato dichiarato, nell’anno 
precedente la data della richiesta di spazi finanziari, lo stato di emergen-
za, ai sensi dell’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;  

  0c) investimenti già avviati, a valere su risorse acquisite median-
te contrazione di mutuo e per i quali sono stati attribuiti spazi finanziari 
ai sensi dell’ultimo decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 
- Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato di cui all’alinea;  

   a)    investimenti finanziati con avanzo di amministrazione o me-
diante operazioni di indebitamento:  

  1) dei comuni istituiti, nel quinquennio precedente all’anno di 
riferimento, a seguito dei processi di fusione previsti dalla legislazione 
vigente; per ciascun esercizio del triennio 2017-2019, sono considerati 
esclusivamente i comuni per i quali i processi di fusione si sono conclusi 
entro il 1° gennaio dell’esercizio di riferimento;  

  2) dei comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti;  
  2  -bis  ) dei comuni con popolazione compresa tra 5.001 e 

15.000 abitanti, per i quali gli enti dispongono del progetto esecutivo 
redatto e validato in conformità alla vigente normativa, completo del 
cronoprogramma della spesa;  

 a  -bis  ) investimenti finanziati con avanzo di amministrazione o 
mediante operazioni di indebitamento la cui progettazione definitiva e/o 
esecutiva è finanziata a valere sulle risorse di cui all’articolo 41  -bis   del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dal-
lalegge 21 giugno 2017, n. 96; 

   a  -ter  ) spese per investimenti finalizzati all’attuazione del Pia-
no triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione, di cui 
all’articolo 1, comma 513, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, rela-
tivi allo sviluppo software e alla manutenzione evolutiva, ivi compresi 
la progettazione, la realizzazione, il collaudo, l’installazione e l’avvia-
mento presso l’ente locale di software sviluppato   ad hoc    o di software 
pre-esistente e reingegnerizzato, la personalizzazione di software appli-
cativo già in dotazione dell’ente locale o sviluppato per conto di altra 
unità organizzativa e riutilizzato, tenendo conto del seguente ordine 
prioritario:    

   1. interventi finalizzati all’attuazione delle azioni relative alla 
razionalizzazione dei data center e all’adozione del cloud, nonché per 
la connettività; allo sviluppo di base dati di interesse nazionale e alla 
valorizzazione degli open data nonché all’adozione delle piattaforme 
abilitanti; all’adozione del nuovo modello di interoperabilità; all’im-
plementazione delle misure di sicurezza all’interno delle proprie infra-
strutture e all’adesione alla piattaforma digitale nazionale di raccolta 
dei dati;   

   2. interventi finalizzati all’attuazione delle restanti azioni 
contenute all’interno del Piano triennale per l’informatica nella pub-
blica amministrazione.   

    b)  ;  
    c)   investimenti finalizzati all’adeguamento e al miglioramento 

sismico degli immobili, finanziati con avanzo di amministrazione, per 
i quali gli enti dispongono del progetto esecutivo redatto e validato in 
conformità alla vigente normativa, completo del cronoprogramma della 
spesa;  

    d)   investimenti finalizzati alla prevenzione del rischio idrogeo-
logico e alla messa in sicurezza e alla bonifica di siti inquinati ad alto 
rischio ambientale, individuati come prioritari per il loro rilevante im-
patto sanitario, finanziati con avanzo di amministrazione, per i quali gli 
enti dispongono del progetto esecutivo redatto e validato in conformità 
alla vigente normativa, completo del cronoprogramma della spesa;  

  d  -bis  ) progettazione definitiva ed esecutiva di investimenti fi-
nalizzati al miglioramento della dotazione infrastrutturale o al recupero 
degli immobili e delle strutture destinati a servizi per la popolazione, 
finanziati con avanzo di amministrazione;  

  d  -ter  ) investimenti finalizzati al potenziamento e al rifacimento 
di impianti per la produzione di energia elettrica di fonti rinnovabili 
diverse dal fotovoltaico, per i quali gli enti dispongono del progetto ese-
cutivo redatto e validato in conformità alla vigente normativa, completo 
del cronoprogramma della spesa.  

 493. Ferme restando le priorità di cui alle lettere 0a), 0b), 0c), 
  a)  , a  -bis  ),    a  -ter  )   ,   c)  ,   d)  , d  -bis  ) e d  -ter  ) del comma 492, qualora l’enti-
tà delle richieste pervenute dagli enti locali superi l’ammontare degli 
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spazi disponibili, l’attribuzione è effettuata a favore degli enti che pre-
sentano la maggiore incidenza del fondo di cassa rispetto all’avanzo di 
amministrazione.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 1, del decreto legislati-
vo 30 giugno 2016, n. 126:  

 «1. Le amministrazioni statali, con decreto del Ministro compe-
tente, di concerto con il Ministro delegato per la semplificazione e la 
pubblica amministrazione, sentita la Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, adottano moduli 
unificati e standardizzati che definiscono esaustivamente, per tipologia 
di procedimento, i contenuti tipici e la relativa organizzazione dei dati 
delle istanze, delle segnalazioni e delle comunicazioni di cui ai decreti 
da adottare ai sensi dell’articolo 5 della legge n. 124 del 2015, non-
ché della documentazione da allegare. I suddetti moduli prevedono, tra 
l’altro, la possibilità del privato di indicare l’eventuale domicilio digi-
tale per le comunicazioni con l’amministrazione. Per la presentazione 
di istanze, segnalazioni o comunicazioni alle amministrazioni regionali 
o locali, con riferimento all’edilizia e all’avvio di attività produttive, i 
suddetti moduli sono adottati, in attuazione del principio di leale colla-
borazione, in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decre-

to legislativo n. 281 del 1997, con accordi ai sensi dell’articolo 9 dello 
stesso decreto legislativo o con intese ai sensi della legge 5 giugno 2003, 
n. 131, tenendo conto delle specifiche normative regionali.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 24, comma 3, del decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni, dalla legge 11 ago-
sto 2014, n. 114:  

 «3. Il Governo, le regioni e gli enti locali, in attuazione del princi-
pio di leale collaborazione, concludono, in sede di Conferenza unificata, 
accordi ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281 o intese ai sensi dell’articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131, 
per adottare, tenendo conto delle specifiche normative regionali, una 
modulistica unificata e standardizzata su tutto il territorio nazionale per 
la presentazione alle pubbliche amministrazioni regionali e agli enti lo-
cali di istanze, dichiarazioni e segnalazioni con riferimento all’edilizia e 
all’avvio di attività produttive. Le pubbliche amministrazioni regionali 
e locali utilizzano i moduli unificati e standardizzati nei termini fissati 
con i suddetti accordi o intese; i cittadini e le imprese li possono comun-
que utilizzare decorsi trenta giorni dai medesimi termini.».   

  18G00003  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 20 dicembre 2017 .

      Proroga dello scioglimento del consiglio comunale di
Corleone.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto, in data 12 agosto 2016, regi-
strato alla Corte dei conti il 22 agosto 2016, con il quale 
sono stati disposti, ai sensi dell’art. 143 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, lo scioglimento del Consi-
glio comunale di Corleone (Palermo) e la nomina di una 
commissione straordinaria per la provvisoria gestione 
dell’ente, composta dal viceprefetto dottoressa Giovan-
na Termini, dal viceprefetto aggiunto dottoressa Rosanna 
Mallemi e dal funzionario economico finanziario dotto-
ressa Maria Cacciola; 

 Constatato che non risulta esaurita l’azione di recupero 
e risanamento complessivo dell’istituzione locale e della 
realtà sociale, ancora segnate dalla malavita organizzata; 

 Ritenuto che le esigenze della collettività locale e la 
tutela degli interessi primari richiedono un ulteriore in-
tervento dello Stato, che assicuri il ripristino dei principi 
democratici e di legalità e restituisca efficienza e traspa-
renza all’azione amministrativa dell’ente; 

 Visto l’art. 143, comma 10, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 18 dicembre 2017; 

  Decreta:  

 La durata dello scioglimento del Consiglio comunale 
di Corleone (Palermo), fissata in diciotto mesi, è proroga-
ta per il periodo di sei mesi. 

 Dato a Roma, addì 20 dicembre 2017 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri 

 MINNITI, Ministro dell’interno   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 dicembre 2017

Ufficio controllo atti Ministeri interno e difesa, reg.ne succ. n. 2485
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il Consiglio comunale di Corleone (Palermo) è stato sciolto con de-
creto del Presidente della Repubblica in data 12 agosto 2016, registrato 
alla Corte dei conti il 22 agosto 2016, per la durata di mesi diciotto, ai 
sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, essen-
do stati riscontrati fenomeni di infiltrazione e condizionamento da parte 
della criminalità organizzata. 

 Per effetto dell’avvenuto scioglimento, la gestione dell’ente è stata 
affidata ad una commissione straordinaria che ha perseguito l’obiettivo 
del ripristino della legalità e della corretta gestione delle risorse comu-
nali, pur operando in un ambiente reso estremamente difficile per la 
presenza della criminalità organizzata. 

 Come rilevato dal prefetto di Palermo nella relazione del 22 no-
vembre 2017, con la quale è stata chiesta la proroga della gestione 
commissariale, l’avviata azione di riorganizzazione e ripristino della 
legalità, nonostante i positivi risultati conseguiti dalla commissione 
straordinaria, non può ritenersi conclusa. 

 La situazione generale del Comune e la necessità di completare 
gli interventi già avviati sono stati anche oggetto di approfondimento 
nell’ambito della riunione del Comitato provinciale per l’Ordine e la 
Sicurezza pubblica del 22 novembre 2017, nel corso della quale è stato 
espresso parere favorevole al prosieguo della gestione commissariale. 
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 Come evidenziato nella relazione del prefetto di Palermo le attività 
istituzionali dell’ente civico continuano a svolgersi in un contesto so-
cio-economico tuttora fortemente caratterizzato dalla radicata presenza 
di potenti famiglie mafiose che alimentano tensioni all’interno di quel 
territorio. 

 Le iniziative promosse dall’organo straordinario sono state im-
prontate alla massima discontinuità rispetto al passato, al fine di dare 
inequivocabili segnali della forte presenza dello Stato, per interrompere 
le diverse forme di ingerenza riscontrate nell’attività gestionale e prose-
guire nell’azione di risanamento, ripristinando il rapporto fiduciario tra 
la collettività locale e le istituzioni. 

 Uno dei settori sul quale sin da subito si è incentrata l’attività della 
commissione straordinaria è quello degli appalti di lavori e servizi pub-
blici ove è stato adottato un nuovo piano anticorruzione che prevede 
misure più stringenti per le procedure di affidamento di lavori, servizi 
e forniture. 

 L’organo di gestione straordinaria ha inoltre deliberato l’adesione 
al protocollo di legalità della Prefettura di Palermo allo scopo di raffor-
zare i controlli sulle procedure d’appalto e sui provvedimenti in materia 
di urbanistica ed edilizia privata, aree particolarmente delicate intorno 
alle quali si concentrano gli interessi di ambienti controindicati. 

 In particolare, nel settore urbanistico - ove è stata riscontrata l’as-
senza di adeguati sistemi di controllo sull’attività e sugli atti nonché la 
mancanza di coordinamento tra gli uffici coinvolti nella gestione dei 
provvedimenti - la commissione straordinaria ha concluso un apposi-
to accordo con la Prefettura di Palermo per sottoporre i provvedimenti 
autorizzativi o comunque ampliativi ad una preventiva informativa pre-
fettizia al fine di prevenire il rischio di infiltrazione della criminalità 
organizzata. 

 Atteso tuttavia il permanere di criticità nella gestione dei relati-
vi procedimenti amministrativi la commissione, avvalendosi anche di 
un professionista esperto in materia, ha avviato un programma per la 
revisione degli strumenti di programmazione generale e per il perfe-
zionamento di un corretto sistema di verifica delle pratiche di condono 
edilizio. 

 Sono stati inoltre sottoscritti appositi «patti di integrità» al fine di 
responsabilizzare i privati sulle conseguenze di comportamenti sinto-
matici di fenomeni corruttivi. 

 Particolare attenzione è stata dedicata alle procedure di affidamen-
to a terzi dei beni patrimoniali comunali; in tale ambito è stato disposto 
un riordino complessivo delle norme interne con l’abrogazione dei pre-
vigenti regolamenti in contrasto con i principi di trasparenza e di libera 
concorrenza, prevedendo al riguardo anche l’istituzione di un apposito 
«albo» tuttora in corso di definizione. 

 L’organo straordinario ha inoltre avviato la procedura per l’acqui-
sizione di un’area antistante un immobile confiscato ad un esponente 
della locale consorteria mafiosa ancora nella disponibilità dello stes-
so pur essendo già da diversi anni destinato a entrare in possesso del 
comune. 

 La conclusione di tale procedura da parte dell’organo di gestione 
costituirà un importante segnale della presenza dello Stato sul territorio. 

 L’attività della commissione straordinaria ha investito anche il set-
tore ambientale ove è stato avviato il c.d. «Piano amianto», iniziativa 
volta ad una ricognizione della presenza di amianto nel territorio, attra-
verso un monitoraggio delle aree comunali oggetto di abbandoni illeciti 
di rifiuti, per le quali è stato disposto il relativo piano di smaltimento. 
Inoltre è stato realizzato un accurato servizio di videosorveglianza dei 
siti dove vengono depositati abusivamente i rifiuti prevedendo, altresì, 
un continuo controllo del territorio da parte della polizia municipale. 
Tale iniziativa, una volta perfezionata, assicurerà un ambiente più salu-
bre a beneficio della popolazione. 

 Ulteriore progetto deliberato dalla commissione straordinaria è 
quello concernente la riqualificazione degli impianti sportivi per i quali 
sono in corso le procedure di affidamento che assicureranno una ge-
stione degli impianti per un arco di tempo più esteso rispetto a quanto 
effettuato in passato. 

 Sono state poi avviate numerose iniziative per recuperare il rap-
porto fiduciario dei cittadini nei confronti delle istituzioni, mettendo in 
atto ogni utile progetto che consenta alla popolazione di partecipare alle 
scelte dell’amministrazione e realizzando in tal senso un programma di 
cittadinanza partecipata per consentire alla collettività locale di acquisi-
re una maggiore consapevolezza della    res publica   . 

 In questa direzione si è rilevata significativa l’ampia partecipazio-
ne della comunità corleonese nella stesura del «bilancio partecipativo», 
redatto in via sperimentale, che ha permesso alla popolazione di formu-
lare utili proposte per il proprio territorio. 

 Sono stati altresì avviati progetti finalizzati ad avvicinare i giovani 
all’istituzione comunale, diffondere il valore della legalità ed il rifiuto 
di forme di prevaricazione di tipo mafioso coinvolgendo gli studenti 
degli istituti superiori nel prestare attività a favore dell’ente locale per la 
progettazione ed esecuzione di servizi esterni. 

 Il perfezionamento delle complessive attività menzionate richiede 
di essere proseguito dall’organo di gestione straordinaria per assicurare 
la dovuta trasparenza e imparzialità ed evitare il riprodursi di tentativi di 
ingerenza da parte della locale criminalità, i cui segnali di attività sono 
tuttora presenti sul territorio. 

 Per i motivi descritti risulta necessario che la commissione dispon-
ga di un maggior lasso di tempo per completare le attività in corso e 
per perseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’azione ammini-
strativa, essendo ancora concreto il rischio di illecite interferenze della 
criminalità organizzata. 

 Ritengo pertanto che, sulla base di tali elementi, ricorrano le con-
dizioni per l’applicazione del provvedimento di proroga della durata 
dello scioglimento del Consiglio comunale di Corleone (Palermo), per 
il periodo di sei mesi, ai sensi dell’art. 143, comma 10, del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Roma, 14 dicembre 2017 

 Il Ministro dell’interno: MINNITI   

  18A00181

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 20 dicembre 2017 .

      Sostituzione di un componente della commissione straor-
dinaria per la gestione del comune di Brescello.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data 20 aprile 2016, registra-
to alla Corte dei conti in data 29 aprile 2016, con il qua-
le, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, si è provveduto ad affidare la gestione del 
comune di Brescello (Reggio Emilia), per la durata di di-
ciotto mesi, ad una commissione straordinaria composta 
dal viceprefetto dott. Michele Formiglio, dal viceprefetto 
dott. Antonio Oriolo e dal dirigente di II fascia dell’Area 
I dott.ssa Luciana Lucianò; 

 Visto il proprio decreto in data 4 ottobre 2016, registra-
to alla Corte dei conti il 14 ottobre 2016, con il quale la 
dott.ssa Luciana Lucianò stata sostituita dal dott. Giaco-
mo Di Matteo; 

 Visto il successivo decreto in data 31 luglio 2017, re-
gistrato alla Corte dei conti il 4 agosto 2017, con il quale 
è stata disposta la proroga della durata dello scioglimento 
del predetto consiglio comunale per il periodo di sei mesi; 

 Visto, altresì, il proprio decreto in data 11 settembre 
2017, registrato alla Corte dei conti il 18 settembre 2017, 
con il quale il dott. Michele Formiglio è stato sostituito 
dal dottor Massimo Marchesiello; 
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 Considerato che il dott. Massimo Marchesiello non 
può proseguire nell’incarico e che, pertanto, si rende ne-
cessario provvedere alla sua sostituzione; 

 Vista la proposta del Ministro dell’Interno; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-

tata nella riunione del 18 dicembre 2017; 

  Decreta:  

 Il dott. Antonio Giannelli - viceprefetto - è nominato 
componente della commissione straordinaria per la ge-
stione del comune di Brescello (Reggio Emilia) in sosti-
tuzione del dott. Massimo Marchesiello. 

 Dato a Roma, addì 20 dicembre 2017 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri 

 MINNITI, Ministro dell’interno   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 dicembre 2017

Ufficio controllo atti Ministeri interno e difesa, reg.ne succ. n. 2486

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica in data 20 aprile 2016, 
registrato alla Corte dei conti in data 29 aprile 2016, la gestione del 
comune di Brescello (Reggio Emilia) è stata affidata, per la durata di 
diciotto mesi, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, ad una commissione straordinaria composta dal vicepre-
fetto dott. Michele Formiglio, dal viceprefetto dott. Antonio Oriolo e dal 
dirigente di II fascia dell’Area I dott.ssa Luciana Lucianò. 

 Con decreto in data 4 ottobre 2016, registrato alla Corte dei conti 
il 14 ottobre 2016, la dottoressa Luciana Lucianò è stata sostituita dal 
dott. Giacomo Di Matteo. 

 Con successivo decreto in data 31 luglio 2017, registrato alla Corte 
dei conti il 4 agosto 2017, è stata disposta la proroga della durata dello 
scioglimento del predetto consiglio comunale per il periodo di sei mesi. 

 Con ulteriore decreto in data 11 settembre 2017, registrato alla 
Corte dei conti il 18 settembre 2017, il dott. Michele Formiglio è stato 
sostituito dal dott. Massimo Marchesiello. 

 Considerato che il dott. Massimo Marchesiello, destinato a svolge-
re le funzioni di Prefetto di Gorizia, non può proseguire nell’incarico, si 
rende necessario provvedere alla nomina di un nuovo componente della 
predetta commissione straordinaria. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede alla nomina del dott. Antonio Giannelli 
quale componente della commissione straordinaria per la gestione del 
comune di Brescello (Reggio Emilia), in sostituzione del dott. Massimo 
Marchesiello. 

 Roma, 18 dicembre 2017 

 Il Ministro dell’interno: MINNITI   

  18A00182

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  15 dicembre 2017 .

      Proroga della durata del Comitato nazionale per la rea-
lizzazione del progetto e per la gestione del Fondo speciale 
previsto dalla legge 8 luglio 2009, n. 92, recante disposizioni 
per la valorizzazione dell’Abbazia della Santissima Trinità 
di Cava de’ Tirreni, istituito con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 28 ottobre 2009.     

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, 
recante «Istituzione del Ministero per i beni e le attività 
culturali, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 29 agosto 2014, n. 171 concernente «regolamento 
di organizzazione del Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo, degli uffici di diretta collaborazio-
ne del Ministro e dell’Organismo indipendente di valuta-
zione della performance, a norma dell’art. 16, comma 4, 
del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89; 

 Vista la legge 8 luglio 2009, n. 92, recante «Disposi-
zioni per la valorizzazione dell’Abbazia della Santissi-
ma Trinità di Cava de’ Tirreni», ed in particolare l’art. 4, 
comma 1, che prevede l’istituzione, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, di un Comitato nazio-
nale per la realizzazione del progetto e per la gestione del 
fondo speciale, posto sotto la vigilanza del Ministero per 
i beni e le attività culturali, nonché la nomina, sempre 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, del 
presidente dello stesso Comitato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 28 ottobre 2009 con il quale è stato istituito il 
Comitato nazionale per la realizzazione del progetto e per 
la gestione del Fondo speciale previsto dalla suindicata 
legge, nonché nominati il Presidente e i componenti del 
Comitato stesso; 

 Considerato che l’art. 4 del suddetto decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri prevede che «Il Comi-
tato dura in carica fino al 31 dicembre 2012. Prima della 
scadenza del termine di durata, il Comitato presenta una 
relazione sull’attività svolta al Ministero per i beni e le 
attività culturali, che la trasmette alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri, ai fini della valutazione congiunta del-
la perdurante utilità dell’organismo e della conseguente 
eventuale proroga della durata, comunque non superiore 
a tre anni, da adottarsi con apposito decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 6 febbraio 2013 con il quale è stata prorogata la durata 
del Comitato nazionale per la realizzazione del progetto 
e per la gestione del Fondo speciale previsto dalla legge 
8 luglio 2009, n. 92, per due anni, fino al 31 dicembre 
2014 per la conclusione delle attività programmate; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 7 ottobre 2013 concernente la nomina del presidente 
e dei componenti del Comitato nazionale per la realizza-
zione del progetto e per la gestione del Fondo speciale 
previsto dalla legge 8 luglio 2009, n. 92, recante disposi-
zioni per la valorizzazione dell’Abbazia della Santissima 
Trinità di Cava de’ Tirreni e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 28 aprile 2015 con il quale la durata del Comitato 
nazionale per la realizzazione del progetto e per la gestio-
ne del Fondo speciale previsto dalla legge 8 luglio 2009, 
n. 92, è stata prorogata fino al 31 dicembre 2015; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 24 marzo 2016 con il quale le parole «comunque non 
superiori a tre anni», del secondo periodo del predetto 
art. 4 del decreto istitutivo, sono state soppresse e con-
temporaneamente la durata del Comitato è stata prorogata 
per un ulteriore anno, fino al 31 dicembre 2016; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 28 dicembre 2016 con il quale la durata in carica 
del Comitato nazionale per la realizzazione del progetto 
e per la gestione del Fondo speciale previsto dalla legge 
8 luglio 2009, n. 92, è stata prorogata fino al 31 dicembre 
2017; 

 Vista la nota n. 44/C.N. del 20 novembre 2017, con la 
quale il presidente del Comitato ha chiesto a questa Pre-
sidenza e al Ministero dei beni e le attività culturali e del 
turismo di estendere il periodo di proroga della durata del 
Comitato per un ulteriore anno, fino al 31 dicembre 2018, 
per il completamento delle attività intraprese e finanziate 
dalla citata legge 8 luglio 2009, n. 92; 

 Vista la relazione di accompagnamento alla predetta 
nota, con la quale il Presidente del Comitato ha illustrato 
le opere da completare e le risorse finanziarie disponibili 
per ultimarle, precisando che la spesa resta invariata «nei 
limiti delle disponibilità del fondo speciale per la realiz-
zazione del Progetto per la valorizzazione dell’Abbazia»; 

 Vista la nota MIBACT-UDCM Gabinetto 35040 del 
27 novembre 2017 con la quale il vice capo di Gabinetto 
vicario del Ministro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo ha trasmesso il nulla osta al riguardo della com-
petente Direzione generale archeologia, belle arti e pae-
saggio, quale organo vigilante ai sensi dell’art. 1, com-
ma 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
28 ottobre 2009; 

 Considerata la perdurante utilità del Comitato al fine 
del completamento del piano delle opere ampiamente 
avviate; 

 Ritenuto opportuno estendere il periodo di proroga 
dell’organismo stesso per un ulteriore anno, fino al 31 di-
cembre 2018; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La durata in carica del Comitato nazionale per la 

realizzazione del progetto e per la gestione del Fondo 
speciale previsto dalla legge 8 luglio 2009, n. 92, recante 
disposizioni per la valorizzazione dell’Abbazia della San-

tissima Trinità di Cava de’ Tirreni, istituito con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri in data 28 otto-
bre 2009, è prorogata fino al 31 dicembre 2018 per com-
pletare le attività già ampiamente avviate.   

  Art. 2.
     1. Resta ferma l’attuale composizione del Comitato e 

quanto previsto dall’art. 1 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 28 novembre 2009. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti Organi 
di controllo. 

 Roma, 15 dicembre 2017 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri  

  La Sottosegretaria di Stato  
   BOSCHI     

  18A00179

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  22 dicembre 
2017 .

      Determinazione degli importi autorizzabili con riferi-
mento agli eventi calamitosi che nel mese di novembre 2013 
hanno colpito il territorio della Regione autonoma della Sar-
degna per l’effettiva attivazione dei previsti finanziamenti 
agevolati in favore dei soggetti privati titolari delle attività 
economiche e produttive.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 22 DICEMBRE 2017  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Considerato che il comma 2, del richiamato art. 5, della 
legge n. 225/1992 disciplina l’azione governativa volta a 
fronteggiare le situazioni di emergenza aventi i requisiti 
di cui all’art. 2, comma 1, lettera   c)  , della medesima legge 
e per le quali sia intervenuta la prevista deliberazione del 
Consiglio dei ministri articolandola in due fasi, la prima 
delle quali volta all’organizzazione ed all’effettuazione 
dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione in-
teressata dall’evento (lettera   a)  , al ripristino della funzio-
nalità dei servizi pubblici e delle infrastrutture di reti stra-
tegiche, entro i limiti delle risorse finanziarie disponibili 
(lettera   b)  , alla realizzazione di interventi, anche struttu-
rali, per la riduzione del rischio residuo strettamente con-
nesso all’evento, entro i limiti delle risorse finanziarie 
disponibili e comunque finalizzate prioritariamente alla 
tutela della pubblica e privata incolumità (lettera   c)   e alla 
ricognizione dei fabbisogni per il ripristino delle strut-
ture e delle infrastrutture, pubbliche e private, danneg-
giate, nonché dei danni subiti dalle attività economiche 
e produttive, dai beni culturali e dal patrimonio edilizio, 
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da porre in essere sulla base di procedure definite con la 
medesima o altra ordinanza (lettera   d)   e la seconda delle 
quali volta all’avvio dell’attuazione delle prime misure 
per far fronte alle esigenze urgenti di cui alla lettera   d)  , 
entro i limiti delle risorse finanziarie disponibili e secon-
do le direttive dettate con apposita delibera del Consiglio 
dei ministri, sentita la regione interessata (lettera   e)  ; 

 Visto l’art. 1, comma 422, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, recante: «Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato» (legge di 
stabilità 2016), con cui è stabilito che al fine di dare avvio 
alle misure per fare fronte ai danni occorsi al patrimo-
nio privato ed alle attività economiche e produttive, in 
attuazione della lettera   d)   del comma 2, dell’art. 5, del 
24 febbraio 1992, n. 225 e successive modificazioni, rela-
tivamente alle ricognizioni dei fabbisogni completate dai 
Commissari delegati e trasmesse al Dipartimento della 
Protezione civile della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri per la successiva istruttoria, si provvede, per le finalità 
e secondo i criteri da stabilirsi con apposite deliberazioni 
del Consiglio dei ministri assunte ai sensi della lettera   e)   
del citato art. 5, comma 2, mediante concessione, da parte 
delle amministrazioni pubbliche indicate nelle medesime 
deliberazioni, di contributi a favore di soggetti privati e 
per le attività economiche e produttive con le modalità 
del finanziamento agevolato; 

 Visti i commi da 423 a 428 dell’art. 1, della citata legge 
n. 208/2015, con i quali sono definite le procedure e mo-
dalità per la concessione dei predetti contributi, oltre alle 
modalità di copertura finanziarie dei conseguenti oneri; 

 Considerato, in particolare, che, in base a quanto sta-
bilito dal combinato disposto dei commi 423, 424 e 427 
dell’art. 1 citato, i contributi in favore dei soggetti dan-
neggiati dagli eventi calamitosi individuati nell’allega-
to 1, previsti dal richiamato comma 422, sono concessi 
mediante finanziamenti agevolati assistiti dalla garanzia 
dello Stato e nel limite massimo di 1.500 milioni di euro, 
previa verifica dell’andamento della concessione dei fi-
nanziamenti agevolati e del relativo tiraggio previsti da 
disposizioni vigenti riguardanti la concessione di finan-
ziamenti con oneri a carico dello Stato per interventi con-
nessi a calamità naturali, al fine di assicurare l’invarianza 
finanziaria degli effetti delle disposizioni di cui trattasi; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 19 no-
vembre 2013 con la quale è stato dichiarato lo stato 
d’emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi 
meteorologici verificatisi nel mese di novembre 2013 nel 
territorio della Regione autonoma della Sardegna; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 122 del 20 novembre 2013 recante 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi 
nel mese di novembre 2013 nel territorio della Regione 
autonoma della Sardegna»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 
2016 recante «Stanziamento per la realizzazione degli in-
terventi di cui all’art. 5, comma 2, lettera   d)   della legge 
24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifiche ed inte-
grazioni» adottata in attuazione del combinato disposto 
della citata lettera   e)  , del comma 2 dell’art. 5 della leg-
ge n. 225/1992 e successive modificazioni e dell’art. 1, 

commi da 422 a 428 della legge n. 208/2015, che ha, tra 
l’altro, stabilito che, all’esito delle attività istruttorie re-
lative ai danni subiti dalle attività economiche e produt-
tive, ai relativi interventi si procederà negli esercizi 2017 
e seguenti, nel rispetto di quanto previsto dal richiamato 
comma 427; 

 Considerato che la predetta delibera del 28 luglio 2016 
ha individuato, all’art. 1, paragrafo 5, lettera   a)  , le regioni 
quali soggetti deputati alla concessione dei finanziamenti 
agevolati, determinandone l’importo massimo per i danni 
subiti dalle attività economiche e produttive; 

 Considerato che la predetta delibera del 28 luglio 2016 
ha individuato, all’art. 1, paragrafo 5, lettera   c)  , i soggetti 
beneficiari con riferimento ai beni individuati nelle sche-
de «C» di «ricognizione del fabbisogno per le attività eco-
nomiche e produttive» contenute nel documento tecnico 
allegato alle ordinanze di protezione civile con le quali è 
stata autorizzata la ricognizione dei fabbisogni di danno; 

 Considerato che la predetta delibera del 28 luglio 2016 
ha stabilito, all’art. 1, paragrafo 5, lettera   i)  , in relazione ai 
danni subiti dalle attività economiche e produttive, i con-
tributi massimi concedibili, nel limite del 50% del minor 
valore tra l’importo totale indicato nella scheda ‘C’ citata 
e l’importo risultante da apposita perizia asseverata, con 
riferimento al fabbisogno segnalato per il ripristino strut-
turale e funzionale dell’immobile, e nel limite del 80% 
del minor valore tra l’importo totale indicato nella scheda 
«C» citata e l’importo risultante dalla richiamata perizia 
asseverata, con riferimento al fabbisogno segnalato per il 
ripristino dei macchinari e delle attrezzature danneggia-
ti e l’acquisto di scorte di materie prime, semilavorati e 
prodotti finiti danneggiati o distrutti e non più utilizzabili 
a causa dell’evento calamitoso, comunque entro il limite 
massimo complessivo di € 450.000,00 per tutte le tipolo-
gie di contributo; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 381 del 16 agosto 2016, recante disposi-
zioni operative per l’attivazione dell’istruttoria finalizzata 
alla concessione di contributi a favore di soggetti privati e 
delle attività economiche e produttive nella Regione Au-
tonoma della Sardegna, ai sensi dell’art. 1, commi da 422 
a 428 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 in attuazio-
ne della delibera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 
2016; 

 Considerato in particolare che con la sopra richiamata 
ordinanza, all’allegato 2, sono stati stabiliti i criteri di-
rettivi per la determinazione e concessione da parte della 
Regione interessata dei contributi ai soggetti privati per i 
danni occorsi alle attività economiche e produttive; 

 Vista la nota del Ministero dell’economia e delle finan-
ze prot. 108560 del 24 maggio 2017 con la quale è stato 
comunicato l’importo complessivo massimo concedibile 
per l’anno 2017, pari ad € 150.000.000,00, per i finanzia-
menti di cui all’art. 1, commi 422 e seguenti della citata 
legge n. 208/2015; 

 Considerato che la tabella in allegato 1 alla delibera 
del 28 luglio 2016 sopra richiamata, individua 49 contesti 
emergenziali per i quali è stata avviata da parte dei Com-
missari delegati la ricognizione dei fabbisogni per i danni 
occorsi al patrimonio privato e alle attività economiche e 
produttive; 
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 Considerato che l’impatto finanziario complessivo 
relativo ai danni al patrimonio privato ed alle attività 
economiche e produttive per i contesti emergenziali per 
i quali si è provveduto alla ricognizione e trasmissione 
al Dipartimento della Protezione civile della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, secondo quanto riportato nella 
tabella 2 allegata alla delibera del 28 luglio 2016, è stato 
quantificato in € 889.608.976,51 per quanto riguarda il 
fabbisogno per le attività economiche e produttive; 

 Considerato che a seguito delle ulteriori segnalazio-
ni pervenute dalle regioni interessate, l’importo com-
plessivo del citato fabbisogno è stato rideterminato in 
€ 910.148.431,47; 

 Considerato che nell’ambito dell’importo comples-
sivo massimo concedibile per l’anno 2017, pari ad 
€ 150.000.000,00, sono stati considerati gli oneri connes-
si alla rideterminazione dei contributi già concessi per i 
danni occorsi al patrimonio edilizio abitativo ed ai beni 
mobili, pari ad € 3.743.467,44, di cui alla delibera del 
Consiglio dei ministri del 10 luglio 2017; 

 Considerato, inoltre, che nell’ambito dell’importo 
massimo concedibile per l’anno 2017 sono stati inizial-
mente accantonati € 5.900.000,00 in favore della Regione 
Marche con riferimento agli eventi calamitosi ricompresi 
nella delibera del 28 luglio 2016, relativi ad alcuni co-
muni danneggiati dagli eventi sismici del 2016 che non 
hanno potuto completare l’attività istruttoria di compe-
tenza, prevista dal punto 1.2 dell’allegato 1 all’ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 378 
del 16 agosto 2016; 

 Considerato, pertanto, che inizialmente sono stati con-
siderati effettivamente concedibili contributi con le mo-
dalità del finanziamento agevolato per € 140.356.532,56 
da destinare ai soggetti privati per i danni subiti dalle atti-
vità economiche e produttive; 

 Viste le note del 5 e del 26 giugno 2017 con cui il Di-
partimento della protezione civile ha comunicato alle 
regioni, tenuto conto del fabbisogno relativo alle attività 
economiche e produttive sopra riportato, che l’ammonta-
re delle risorse finanziarie disponibili a tale data è stato 
ripartito tra le stesse nella percentuale del 15,38% circa di 
detto fabbisogno, fermo restando che, qualora fossero sta-
te accertate eventuali disponibilità residue, al completa-
mento dell’istruttoria delle domande accolte, tali importi 
avrebbero potuto essere riconosciuti in favore delle regio-
ni con un fabbisogno superiore all’importo comunicato; 

 Tenuto conto che con le sopra richiamate note del 
Dipartimento della protezione civile alla Regione au-
tonoma della Sardegna è stata assegnata la somma di 
€ 6.807.838,00, quale misura massima concedibile in re-
lazione ai danni occorsi ai soggetti privati titolari delle 
attività economiche e produttive danneggiati dagli eventi 
calamitosi verificatisi nel mese di novembre 2013; 

 Vista la nota del 29 giugno 2017 della Regione autono-
ma della Sardegna con cui è stato trasmesso l’elenco dei 
soggetti beneficiari dei contributi massimi concedibili nel 
complessivo importo di € 6.807.831,29, per cui è stata 
adottata la delibera del Consiglio dei ministri del 2 no-
vembre 2017 con cui sono stati determinati gli importi 
autorizzabili con riferimento ai citati eventi calamitosi, 
per l’effettiva attivazione dei previsti finanziamenti age-

volati in favore dei soggetti privati titolari delle attività 
economiche e produttive ai sensi dell’art. 5, comma 2, let-
tera   d)   della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive 
modifiche ed integrazioni; 

 Considerato che, successivamente, nell’ambito della 
quota sopra indicata di € 5.900.000,00 accantonata in fa-
vore della regione Marche, sono stati richiesti contributi 
per € 464.685,56 per cui si è reso nuovamente disponibile 
l’importo di € 5.435.314,44; 

 Vista la nota dell’11 dicembre 2017, prot. n. 13415, 
con cui la Regione autonoma della Sardegna, nel tra-
smettere un elenco aggiornato dei soggetti beneficiari dei 
contributi massimi concedibili nel complessivo impor-
to di € 8.193.123,58, all’esito dell’attività istruttoria di 
competenza della medesima Amministrazione regionale, 
ha chiesto la rideterminazione del limite massimo com-
plessivo dei contributi concedibili di cui alla delibera del 
Consiglio dei ministri del 2 novembre 2017 citata, con 
un incremento di € 1.385.292,29, rispetto alle risorse 
assegnate; 

 Tenuto conto che, alla luce di quanto sopra, alla Regio-
ne autonoma della Sardegna può essere riconosciuto l’in-
tero importo massimo concedibile di contributi richiesto; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato e, in particolare, gli 
articoli 1, comma 1, lettera   g)   e 50; 

 Vista la comunicazione effettuata dal Dipartimento 
della protezione civile alla Commissione europea in data 
10 agosto 2017; 

 Vista la nota del Capo Dipartimento della protezione 
civile prot. n. CG/78985 del 21 dicembre 2017; 

  Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. Sulla base di quanto riportato in premessa, in at-

tuazione di quanto disposto dalla delibera del Consiglio 
dei ministri del 28 luglio 2016, in relazione agli even-
ti calamitosi verificatisi nel mese di novembre 2013 nel 
territorio della Regione autonoma della Sardegna, a ret-
tifica dell’importo concesso con delibera del Consiglio 
dei ministri del 2 novembre 2017, i contributi ai soggetti 
privati per i danni occorsi alle attività economiche e pro-
duttive sono concessi, con le modalità del finanziamento 
agevolato, nel limite massimo di € 8.193.123,58 con ri-
ferimento ai soggetti individuati nella nota della regione 
dell’11 dicembre 2017 richiamata in premessa. 

 2. La Regione autonoma della Sardegna provvede a 
pubblicare sul proprio sito web istituzionale l’elenco ri-
epilogativo dei contributi massimi concedibili, nel limi-
te delle risorse di cui al comma 1, con riferimento alle 
domande accolte ai sensi dell’allegato 2 della richiamata 
ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile n. 381 del 16 agosto 2016 sulla base delle percentuali 
effettivamente applicabili, nel rispetto dei limiti massimi 
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percentuali dell’80% o del 50% stabiliti nella citata deli-
bera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 2016. 

 3. Eventuali successive rideterminazioni che compor-
tino riduzioni dei contributi di cui alla presente delibera 
sono adottate con apposito decreto del Capo del Diparti-
mento della protezione civile della Presidenza del Consi-
glio dei ministri e comunicate al Ministero dell’economia 
e delle finanze. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2017 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     GENTILONI SILVERI     

  18A00174

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  22 dicembre 
2017 .

      Determinazione degli importi autorizzabili con riferimen-
to agli eventi calamitosi verificatisi nei giorni 7 ed 8 otto-
bre 2013 nei Comuni di Ginosa, Castellaneta, Palagianello 
e Laterza in Provincia di Taranto, tra il 19 novembre ed il 
3 dicembre 2013 nel territorio delle Province di Foggia, Lec-
ce e Taranto e dal 1° al 6 settembre 2014 nel territorio della 
Provincia di Foggia per l’effettiva attivazione dei previsti 
finanziamenti agevolati in favore dei soggetti privati titolari 
delle attività economiche e produttive.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 22 DICEMBRE 2017 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Considerato che il comma 2, del richiamato art. 5, della 
legge n. 225/1992 disciplina l’azione governativa volta a 
fronteggiare le situazioni di emergenza aventi i requisiti 
di cui all’art. 2, comma 1, lettera   c)  , della medesima legge 
e per le quali sia intervenuta la prevista deliberazione del 
Consiglio dei ministri articolandola in due fasi, la prima 
delle quali volta all’organizzazione ed all’effettuazione 
dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione in-
teressata dall’evento (lettera   a)  , al ripristino della funzio-
nalità dei servizi pubblici e delle infrastrutture di reti stra-
tegiche, entro i limiti delle risorse finanziarie disponibili 
(lettera   b)  , alla realizzazione di interventi, anche struttu-
rali, per la riduzione del rischio residuo strettamente con-
nesso all’evento, entro i limiti delle risorse finanziarie 
disponibili e comunque finalizzate prioritariamente alla 
tutela della pubblica e privata incolumità (lettera   c)   e alla 
ricognizione dei fabbisogni per il ripristino delle strut-
ture e delle infrastrutture, pubbliche e private, danneg-

giate, nonché dei danni subiti dalle attività economiche 
e produttive, dai beni culturali e dal patrimonio edilizio, 
da porre in essere sulla base di procedure definite con la 
medesima o altra ordinanza (lettera   d)   e la seconda delle 
quali volta all’avvio dell’attuazione delle prime misure 
per far fronte alle esigenze urgenti di cui alla lettera   d)  , 
entro i limiti delle risorse finanziarie disponibili e secon-
do le direttive dettate con apposita delibera del Consiglio 
dei ministri, sentita la regione interessata (lettera   e)  ; 

 Visto l’art. 1, comma 422, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, recante: «Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato» (legge di 
stabilità 2016), con cui è stabilito che al fine di dare avvio 
alle misure per fare fronte ai danni occorsi al patrimo-
nio privato ed alle attività economiche e produttive, in 
attuazione della lettera   d)   del comma 2, dell’art. 5, del-
la 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modificazioni, 
relativamente alle ricognizioni dei fabbisogni completate 
dai commissari delegati e trasmesse al Dipartimento della 
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri per la successiva istruttoria, si provvede, per le finalità 
e secondo i criteri da stabilirsi con apposite deliberazioni 
del Consiglio dei ministri assunte ai sensi della lettera   e)   
del citato art. 5, comma 2, mediante concessione, da parte 
delle Amministrazioni pubbliche indicate nelle medesime 
deliberazioni, di contributi a favore di soggetti privati e 
per le attività economiche e produttive con le modalità 
del finanziamento agevolato; 

 Visti i commi da 423 a 428 dell’art. 1, della citata legge 
n. 208/2015, con i quali sono definite le procedure e mo-
dalità per la concessione dei predetti contributi, oltre alle 
modalità di copertura finanziarie dei conseguenti oneri; 

 Considerato, in particolare, che, in base a quanto sta-
bilito dal combinato disposto dei commi 423, 424 e 427 
dell’art. 1 citato, i contributi in favore dei soggetti dan-
neggiati dagli eventi calamitosi individuati nell’allega-
to 1, previsti dal richiamato comma 422, sono concessi 
mediante finanziamenti agevolati assistiti dalla garanzia 
dello Stato e nel limite massimo di 1.500 milioni di euro, 
previa verifica dell’andamento della concessione dei fi-
nanziamenti agevolati e del relativo tiraggio previsti da 
disposizioni vigenti riguardanti la concessione di finan-
ziamenti con oneri a carico dello Stato per interventi con-
nessi a calamità naturali, al fine di assicurare l’invarianza 
finanziaria degli effetti delle disposizioni di cui trattasi; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 15 no-
vembre 2013 con la quale è stato dichiarato lo stato 
d’emergenza in conseguenza delle eccezionali avversità 
atmosferiche verificatesi nei giorni 7 ed 8 ottobre 2013 
nei Comuni di Ginosa, Castellaneta, Palagianello e Later-
za in Provincia di Taranto; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 135 del 27 novembre 2013 recante «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
delle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei 
giorni 7 ed 8 ottobre 2013 nei Comuni di Ginosa, Castel-
laneta, Palagianello e Laterza in Provincia di Taranto»; 
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 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 30 giu-
gno 2014 con la quale è stato dichiarato lo stato d’emer-
genza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorolo-
gici verificatisi tra il 19 novembre ed il 3 dicembre 2013 
nel territorio delle Province di Foggia, Lecce e Taranto; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 173 dell’8 luglio 2014 recante «Primi in-
terventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi tra il 19 no-
vembre ed il 3 dicembre 2013 nel territorio delle Province 
di Foggia, Lecce e Taranto»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 otto-
bre 2014 con la quale è stato dichiarato lo stato di emer-
genza in conseguenza degli eccezionali eventi atmosfe-
rici verificatisi nei giorni dal 1° al 6 settembre 2014 nel 
territorio della Provincia di Foggia; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 200 del 7 novembre 2014 recante «Primi 
interventi urgenti di protezione civile conseguenti agli 
eccezionali eventi atmosferici verificatisi nei giorni dal 
1° al 6 settembre 2014 nel territorio della Provincia di 
Foggia»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 
2016 recante «Stanziamento per la realizzazione degli in-
terventi di cui all’art. 5, comma 2, lettera   d)   della legge 
24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifiche ed in-
tegrazioni» adottata in attuazione del combinato disposto 
della citata lettera   e)  , del comma 2 dell’art. 5 della leg-
ge n. 225/1992 e successive modificazioni e dell’art. 1, 
commi da 422 a 428 della legge n. 208/2015, che ha, tra 
l’altro, stabilito che, all’esito delle attività istruttorie re-
lative ai danni subiti dalle attività economiche e produt-
tive, ai relativi interventi si procederà negli esercizi 2017 
e seguenti, nel rispetto di quanto previsto dal richiamato 
comma 427; 

 Considerato che la predetta delibera del 28 luglio 2016 
ha individuato, all’art. 1, paragrafo 5, lettera   a)  , le regioni 
quali soggetti deputati alla concessione dei finanziamenti 
agevolati, determinandone l’importo massimo per i danni 
subiti dalle attività economiche e produttive; 

 Considerato che la predetta delibera del 28 luglio 2016 
ha individuato, all’art. 1, paragrafo 5, lettera   c)  , i soggetti 
beneficiari con riferimento ai beni individuati nelle sche-
de «C» di «ricognizione del fabbisogno per le attività eco-
nomiche e produttive» contenute nel documento tecnico 
allegato alle ordinanze di protezione civile con le quali è 
stata autorizzata la ricognizione dei fabbisogni di danno; 

 Considerato che la predetta delibera del 28 luglio 2016 
ha stabilito, all’art. 1, paragrafo 5, lettera   i)  , in relazione 
ai danni subiti dalle attività economiche e produttive, i 
contributi massimi concedibili, nel limite del 50% del mi-
nor valore tra l’importo totale indicato nella scheda «C» 
citata e l’importo risultante da apposita perizia assevera-
ta, con riferimento al fabbisogno segnalato per il ripristi-
no strutturale e funzionale dell’immobile, e nel limite del 
80% del minor valore tra l’importo totale indicato nella 
scheda «C» citata e l’importo risultante dalla richiamata 
perizia asseverata, con riferimento al fabbisogno segna-

lato per il ripristino dei macchinari e delle attrezzature 
danneggiati e l’acquisto di scorte di materie prime, se-
milavorati e prodotti finiti danneggiati o distrutti e non 
più utilizzabili a causa dell’evento calamitoso, comunque 
entro il limite massimo complessivo di euro 450.000,00 
per tutte le tipologie di contributo; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 386 del 16 agosto 2016, recante disposi-
zioni operative per l’attivazione dell’istruttoria finalizzata 
alla concessione di contributi a favore di soggetti privati e 
delle attività economiche e produttive nella Regione Pu-
glia, ai sensi dell’art. 1, commi da 422 a 428 della legge 
28 dicembre 2015, n. 208 in attuazione della delibera del 
Consiglio dei ministri del 28 luglio 2016; 

 Considerato in particolare che con la sopra richiamata 
ordinanza, all’allegato 2, sono stati stabiliti i criteri di-
rettivi per la determinazione e concessione da parte della 
regione interessata dei contributi ai soggetti privati per i 
danni occorsi alle attività economiche e produttive; 

 Vista la nota del Ministero dell’economia e delle finan-
ze prot. 108560 del 24 maggio 2017 con la quale è stato 
comunicato l’importo complessivo massimo concedibile 
per l’anno 2017, pari ad euro 150.000.000,00, per i fi-
nanziamenti di cui all’art. 1, commi 422 e seguenti della 
citata legge n. 208/2015; 

 Considerato che la tabella in allegato 1 alla delibera del 
28 luglio 2016 sopra richiamata, individua quarantanove 
contesti emergenziali per i quali è stata avviata da parte 
dei commissari delegati la ricognizione dei fabbisogni per 
i danni occorsi al patrimonio privato e alle attività econo-
miche e produttive; 

 Considerato che l’impatto finanziario complessivo 
relativo ai danni al patrimonio privato ed alle attività 
economiche e produttive per i contesti emergenziali per 
i quali si è provveduto alla ricognizione e trasmissione 
al Dipartimento della protezione civile della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, secondo quanto riportato nella 
tabella 2 allegata alla delibera del 28 luglio 2016, è stato 
quantificato in euro 889.608.976,51 per quanto riguarda 
il fabbisogno per le attività economiche e produttive; 

 Considerato che a seguito delle ulteriori segnalazioni 
pervenute dalle regioni interessate, l’importo comples-
sivo del citato fabbisogno è stato rideterminato in euro 
910.148.431,47; 

 Considerato che nell’ambito dell’importo complessi-
vo massimo concedibile per l’anno 2017, pari ad euro 
150.000.000,00, sono stati considerati gli oneri connes-
si alla rideterminazione dei contributi già concessi per i 
danni occorsi al patrimonio edilizio abitativo ed ai beni 
mobili, pari ad euro 3.743.467,44, di cui alla delibera del 
Consiglio dei ministri del 10 luglio 2017; 

 Considerato, inoltre, che nell’ambito dell’importo mas-
simo concedibile per l’anno 2017 sono stati inizialmente 
accantonati euro 5.900.000,00 in favore della Regione 
Marche con riferimento agli eventi calamitosi ricompresi 
nella delibera del 28 luglio 2016, relativi ad alcuni co-
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muni danneggiati dagli eventi sismici del 2016 che non 
hanno potuto completare l’attività istruttoria di compe-
tenza, prevista dal punto 1.2 dell’allegato 1 all’ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 378 
del 16 agosto 2016; 

 Considerato, pertanto, che inizialmente sono stati con-
siderati effettivamente concedibili contributi con le moda-
lità del finanziamento agevolato per euro 140.356.532,56 
da destinare ai soggetti privati per i danni subiti dalle atti-
vità economiche e produttive; 

 Viste le note del 5 e del 26 giugno 2017 con cui il Di-
partimento della protezione civile ha comunicato alle 
regioni, tenuto conto del fabbisogno relativo alle attività 
economiche e produttive sopra riportato, che l’ammonta-
re delle risorse finanziarie disponibili a tale data è stato 
ripartito tra le stesse nella percentuale del 15,38% circa di 
detto fabbisogno, fermo restando che, qualora fossero sta-
te accertate eventuali disponibilità residue, al completa-
mento dell’istruttoria delle domande accolte, tali importi 
avrebbero potuto essere riconosciuti in favore delle regio-
ni con un fabbisogno superiore all’importo comunicato; 

 Tenuto conto che con le sopra richiamate note del Di-
partimento della protezione civile alla Regione Puglia è 
stata assegnata la somma di euro 1.718.794,00, quale mi-
sura massima concedibile in relazione ai danni occorsi ai 
soggetti privati titolari delle attività economiche e pro-
duttive danneggiati dagli eventi calamitosi verificatisi nei 
giorni 7 ed 8 ottobre 2013 nei Comuni di Ginosa, Castel-
laneta, Palagianello e Laterza in Provincia di Taranto, tra 
il 19 novembre ed il 3 dicembre 2013 nel territorio delle 
Province di Foggia, Lecce e Taranto e dal 1° al 6 settem-
bre 2014 nel territorio della Provincia di Foggia; 

 Considerato che, successivamente, nell’ambito della 
quota sopra indicata di euro 5.900.000,00 accantonata in 
favore della Regione Marche, sono stati richiesti contri-
buti per euro 464.685,56 per cui si è reso nuovamente 
disponibile l’importo di euro 5.435.314,44; 

 Vista la nota del 15 dicembre 2017 della Regione Pu-
glia con cui è stato trasmesso l’elenco dei soggetti bene-
ficiari dei contributi massimi concedibili nel complessivo 
importo di euro 3.158.625,21; 

 Tenuto conto che, alla luce di quanto sopra, alla Regio-
ne Puglia può essere riconosciuto l’intero importo massi-
mo concedibile di contributi richiesto; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato e, in particolare, gli 
articoli 1, comma 1, lettera   g)   e 50; 

 Vista la comunicazione effettuata dal Dipartimento 
della protezione civile alla Commissione europea in data 
10 agosto 2017; 

 Vista la nota del capo Dipartimento della protezione 
civile prot. n. CG/78527 del 20 dicembre 2017; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.

      1. Sulla base di quanto riportato in premessa, in at-
tuazione di quanto disposto dalla delibera del Consiglio 
dei ministri del 28 luglio 2016, in relazione agli eventi 
calamitosi verificatisi nei giorni 7 ed 8 ottobre 2013 nei 
Comuni di Ginosa, Castellaneta, Palagianello e Laterza 
in Provincia di Taranto, tra il 19 novembre ed il 3 dicem-
bre 2013 nel territorio delle Province di Foggia, Lecce e 
Taranto e dal 1° al 6 settembre 2014 nel territorio della 
Provincia di Foggia, i contributi ai soggetti privati per i 
danni occorsi alle attività economiche e produttive sono 
concessi, con le modalità del finanziamento agevolato, 
nel limite di euro 3.158.625,21 con riferimento ai soggetti 
individuati nella nota della regione richiamata in premes-
sa ed entro i limiti individuali ivi previsti, suddivisi come 
segue:  

 avversità atmosferiche verificatesi nei giorni 7 
ed 8 ottobre 2013 nei Comuni di Ginosa, Castellane-
ta, Palagianello e Laterza in Provincia di Taranto, euro 
611.619,95; 

 eventi meteorologici verificatisi tra il 19 novembre 
ed il 3 dicembre 2013 nel territorio delle Province di Fog-
gia, Lecce e Taranto, euro 209.068,93; 

 eventi atmosferici verificatisi nei giorni dal 1° al 
6 settembre 2014 nel territorio della Provincia di Foggia, 
euro 2.337.936,33. 

 2. La Regione Puglia provvede a pubblicare sul proprio 
sito web istituzionale l’elenco riepilogativo dei contribu-
ti massimi concedibili, nel limite delle risorse di cui al 
comma 1, con riferimento alle domande accolte ai sensi 
dell’allegato 2 della richiamata ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 386 del 16 agosto 
2016 sulla base delle percentuali effettivamente applica-
bili, nel rispetto dei limiti massimi percentuali dell’80% 
o del 50% stabiliti nella citata delibera del Consiglio dei 
ministri del 28 luglio 2016. 

 3. Eventuali successive rideterminazioni che compor-
tino riduzioni dei contributi di cui alla presente delibera 
sono adottate con apposito decreto del Capo del Diparti-
mento della protezione civile della Presidenza del Consi-
glio dei ministri e comunicate al Ministero dell’economia 
e delle finanze. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2017 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     GENTILONI SILVERI     

  18A00175
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    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  22 dicembre 
2017 .

      Determinazione degli importi autorizzabili con riferimen-
to agli eventi calamitosi occorsi nel mese di marzo ed aprile 
2013 ed il giorno 3 maggio 2013 nel territorio della Regione 
Emilia Romagna, dall’ultima decade del mese di dicembre 
2013 al 31 marzo 2014 il territorio delle Province di Bolo-
gna, Forlì-Cesena, Modena, Parma, Piacenza, Reggio-Emi-
lia e Rimini, nei giorni 13 e 14 ottobre 2014 il territorio delle 
Province di Parma e Piacenza, nei giorni dal 4 al 7 febbra-
io 2015 il territorio regionale e nei giorni 13 e 14 settembre 
2015 il territorio delle Province di Parma e Piacenza, per 
l’effettiva attivazione dei previsti finanziamenti agevolati in 
favore dei soggetti privati titolari delle attività economiche 
e produttive.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 22 DICEMBRE 2017 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Considerato che il comma 2, del richiamato art. 5, della 
legge n. 225/1992 disciplina l’azione governativa volta a 
fronteggiare le situazioni di emergenza aventi i requisiti 
di cui all’art. 2, comma 1, lettera   c)  , della medesima legge 
e per le quali sia intervenuta la prevista deliberazione del 
Consiglio dei ministri articolandola in due fasi, la prima 
delle quali volta all’organizzazione ed all’effettuazione 
dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione in-
teressata dall’evento (lettera   a)  , al ripristino della funzio-
nalità dei servizi pubblici e delle infrastrutture di reti stra-
tegiche, entro i limiti delle risorse finanziarie disponibili 
(lettera   b)  , alla realizzazione di interventi, anche struttu-
rali, per la riduzione del rischio residuo strettamente con-
nesso all’evento, entro i limiti delle risorse finanziarie 
disponibili e comunque finalizzate prioritariamente alla 
tutela della pubblica e privata incolumità (lettera   c)   e alla 
ricognizione dei fabbisogni per il ripristino delle strut-
ture e delle infrastrutture, pubbliche e private, danneg-
giate, nonché dei danni subiti dalle attività economiche 
e produttive, dai beni culturali e dal patrimonio edilizio, 
da porre in essere sulla base di procedure definite con la 
medesima o altra ordinanza (lettera   d)   e la seconda delle 
quali volta all’avvio dell’attuazione delle prime misure 
per far fronte alle esigenze urgenti di cui alla lettera   d)  , 
entro i limiti delle risorse finanziarie disponibili e secon-
do le direttive dettate con apposita delibera del Consiglio 
dei ministri, sentita la regione interessata (lettera   e)  ; 

 Visto l’art. 1, comma 422, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, recante: «Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato» (legge di 
stabilità 2016), con cui è stabilito che al fine di dare avvio 
alle misure per fare fronte ai danni occorsi al patrimo-
nio privato ed alle attività economiche e produttive, in 
attuazione della lettera   d)   del comma 2, dell’art. 5, del-
la 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modificazioni, 
relativamente alle ricognizioni dei fabbisogni completate 
dai commissari delegati e trasmesse al Dipartimento della 

protezione civile della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri per la successiva istruttoria, si provvede, per le finalità 
e secondo i criteri da stabilirsi con apposite deliberazioni 
del Consiglio dei ministri assunte ai sensi della lettera   e)   
del citato art. 5, comma 2, mediante concessione, da parte 
delle Amministrazioni pubbliche indicate nelle medesime 
deliberazioni, di contributi a favore di soggetti privati e 
per le attività economiche e produttive con le modalità 
del finanziamento agevolato; 

 Visti i commi da 423 a 428 dell’art. 1, della citata legge 
n. 208/2015, con i quali sono definite le procedure e mo-
dalità per la concessione dei predetti contributi, oltre alle 
modalità di copertura finanziarie dei conseguenti oneri; 

 Considerato, in particolare, che, in base a quanto sta-
bilito dal combinato disposto dei commi 423, 424 e 427 
dell’art. 1 citato, i contributi in favore dei soggetti dan-
neggiati dagli eventi calamitosi individuati nell’allega-
to 1, previsti dal richiamato comma 422, sono concessi 
mediante finanziamenti agevolati assistiti dalla garanzia 
dello Stato e nel limite massimo di 1.500 milioni di euro, 
previa verifica dell’andamento della concessione dei fi-
nanziamenti agevolati e del relativo tiraggio previsti da 
disposizioni vigenti riguardanti la concessione di finan-
ziamenti con oneri a carico dello Stato per interventi con-
nessi a calamità naturali, al fine di assicurare l’invarianza 
finanziaria degli effetti delle disposizioni di cui trattasi; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 9 maggio 
2013 con la quale è stato dichiarato lo stato d’emergenza 
in conseguenza delle avversità atmosferiche verificatesi 
nel mese di marzo ed aprile 2013 ed il giorno 3 maggio 
2013 nel territorio della Regione Emilia-Romagna; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 130 del 22 novembre 2013 recante «Or-
dinanza di protezione civile per la ricognizione dei fabbi-
sogni per il ripristino delle strutture e delle infrastrutture 
pubbliche e private danneggiate, nonché dei danni subiti 
dalle attività economiche e produttive, dai beni culturali 
e dal patrimonio edilizio per il superamento dell’emer-
genza determinatasi a seguito delle eccezionali avversità 
atmosferiche verificatesi nei mesi di marzo e aprile 2013 
ed il giorno 3 maggio 2013 nei comuni del territorio della 
Regione Emilia-Romagna»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 30 giu-
gno 2014 con la quale è stato dichiarato lo stato d’emer-
genza in conseguenza delle eccezionali avversità atmo-
sferiche che dall’ultima decade del mese di dicembre 
2013 al 31 marzo 2014 hanno colpito il territorio delle 
Province di Bologna, Forlì-Cesena, Modena, Parma, Pia-
cenza, Reggio Emilia e Rimini; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 174 del 9 luglio 2014 recante «Primi in-
terventi urgenti di protezione civile in conseguenza delle 
eccezionali avversità atmosferiche che dall’ultima decade 
del mese di dicembre 2013 al 31 marzo 2014 hanno col-
pito il territorio delle Province di Bologna, Forlì-Cesena, 
Modena, Parma, Piacenza, Reggio Emilia e Rimini»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 30 otto-
bre 2014 con la quale è stato dichiarato lo stato d’emer-
genza in conseguenza delle eccezionali avversità atmo-
sferiche che nei giorni 13 e 14 ottobre 2014 hanno colpito 
il territorio delle Province di Parma e Piacenza; 
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 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 202 del 14 novembre 2014 recante «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
delle eccezionali avversità atmosferiche che nei giorni 13 
e 14 ottobre 2014 hanno colpito il territorio delle Provin-
ce di Parma e Piacenza»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 12 marzo 
2015 con la quale è stato dichiarato lo stato d’emergenza 
in conseguenza delle eccezionali avversità atmosferiche 
che hanno colpito il territorio della Regione Emilia-Ro-
magna nei giorni dal 4 al 7 febbraio 2015; 

 Vista l’ordinanza del capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 232 del 30 marzo 2015 recante «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza del-
le eccezionali avversità atmosferiche che hanno colpito il 
territorio della Regione Emilia-Romagna nei giorni dal 4 
al 7 febbraio 2015»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 25 set-
tembre 2015 con la quale è stato dichiarato lo stato 
d’emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi me-
teorologici che nei giorni 13 e 14 settembre 2015 hanno 
colpito il territorio delle Province di Parma e Piacenza; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 292 del 19 ottobre 2015 recante «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici che nei giorni 13 e 
14 settembre 2015 hanno colpito il territorio delle Provin-
ce di Parma e Piacenza»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 
2016 recante «Stanziamento per la realizzazione degli in-
terventi di cui all’art. 5, comma 2, lettera   d)   della legge 
24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifiche ed in-
tegrazioni» adottata in attuazione del combinato disposto 
della citata lettera   e)  , del comma 2 dell’art. 5 della leg-
ge n. 225/1992 e successive modificazioni e dell’art. 1, 
commi da 422 a 428 della legge n. 208/2015, che ha, tra 
l’altro, stabilito che, all’esito delle attività istruttorie re-
lative ai danni subiti dalle attività economiche e produt-
tive, ai relativi interventi si procederà negli esercizi 2017 
e seguenti, nel rispetto di quanto previsto dal richiamato 
comma 427; 

 Considerato che la predetta delibera del 28 luglio 2016 
ha individuato, all’art. 1, paragrafo 5, lettera   a)  , le regioni 
quali soggetti deputati alla concessione dei finanziamenti 
agevolati, determinandone l’importo massimo per i danni 
subiti dalle attività economiche e produttive; 

 Considerato che la predetta delibera del 28 luglio 2016 
ha individuato, all’art. 1, paragrafo 5, lettera   c)  , i soggetti 
beneficiari con riferimento ai beni individuati nelle sche-
de «C» di «ricognizione del fabbisogno per le attività eco-
nomiche e produttive» contenute nel documento tecnico 
allegato alle ordinanze di protezione civile con le quali è 
stata autorizzata la ricognizione dei fabbisogni di danno; 

 Considerato che la predetta delibera del 28 luglio 2016 
ha stabilito, all’art. 1, paragrafo 5, lettera   i)  , in relazione 
ai danni subiti dalle attività economiche e produttive, i 
contributi massimi concedibili, nel limite del 50% del mi-
nor valore tra l’importo totale indicato nella scheda «C» 

citata e l’importo risultante da apposita perizia assevera-
ta, con riferimento al fabbisogno segnalato per il ripristi-
no strutturale e funzionale dell’immobile, e nel limite del 
80% del minor valore tra l’importo totale indicato nella 
scheda «C» citata e l’importo risultante dalla richiamata 
perizia asseverata, con riferimento al fabbisogno segna-
lato per il ripristino dei macchinari e delle attrezzature 
danneggiati e l’acquisto di scorte di materie prime, se-
milavorati e prodotti finiti danneggiati o distrutti e non 
più utilizzabili a causa dell’evento calamitoso, comunque 
entro il limite massimo complessivo di euro 450.000,00 
per tutte le tipologie di contributo; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 374 del 16 agosto 2016, recante disposi-
zioni operative per l’attivazione dell’istruttoria finalizzata 
alla concessione di contributi a favore di soggetti privati 
e delle attività economiche e produttive nella Regione 
Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 1, commi da 422 a 428 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, in attuazione della 
delibera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 2016; 

 Considerato in particolare che con la sopra richiamata 
ordinanza, all’allegato 2, sono stati stabiliti i criteri di-
rettivi per la determinazione e concessione da parte della 
regione interessata dei contributi ai soggetti privati per i 
danni occorsi alle attività economiche e produttive; 

 Vista la nota del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze prot. n. 108560 del 24 maggio 2017 con la quale è 
stato comunicato l’importo complessivo massimo conce-
dibile per l’anno 2017, pari ad euro 150.000.000,00, per i 
finanziamenti di cui all’art. 1, commi 422 e seguenti della 
citata legge n. 208/2015; 

 Considerato che la tabella in allegato 1 alla delibera 
del 28 luglio 2016 sopra richiamata, individua 49 contesti 
emergenziali per i quali è stata avviata da parte dei com-
missari delegati la ricognizione dei fabbisogni per i danni 
occorsi al patrimonio privato e alle attività economiche e 
produttive; 

 Considerato che l’impatto finanziario complessivo 
relativo ai danni al patrimonio privato ed alle attività 
economiche e produttive per i contesti emergenziali per 
i quali si è provveduto alla ricognizione e trasmissione 
al Dipartimento della protezione civile della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, secondo quanto riportato nella 
tabella 2 allegata alla delibera del 28 luglio 2016, è stato 
quantificato in euro 889.608.976,51 per quanto riguarda 
il fabbisogno per le attività economiche e produttive; 

 Considerato che a seguito delle ulteriori segnalazioni 
pervenute dalle regioni interessate, l’importo comples-
sivo del citato fabbisogno è stato rideterminato in euro 
910.148.431,47; 

 Considerato che nell’ambito dell’importo complessi-
vo massimo concedibile per l’anno 2017, pari ad euro 
150.000.000,00, sono stati considerati gli oneri connes-
si alla rideterminazione dei contributi già concessi per i 
danni occorsi al patrimonio edilizio abitativo ed ai beni 
mobili, pari ad euro ad euro 3.743.467,44, di cui alla deli-
bera del Consiglio dei ministri del 10 luglio 2017; 
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 Considerato, inoltre, che nell’ambito dell’importo mas-
simo concedibile per l’anno 2017 sono stati inizialmente 
accantonati euro 5.900.000,00 in favore della Regione 
Marche con riferimento agli eventi calamitosi ricompresi 
nella delibera del 28 luglio 2016, relativi ad alcuni co-
muni danneggiati dagli eventi sismici del 2016 che non 
hanno potuto completare l’attività istruttoria di compe-
tenza, prevista dal punto 1.2 dell’allegato 1 all’ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 378 
del 16 agosto 2016; 

 Considerato, pertanto, che inizialmente sono stati con-
siderati effettivamente concedibili contributi con le moda-
lità del finanziamento agevolato per euro 140.356.532,56 
da destinare ai soggetti privati per i danni subiti dalle atti-
vità economiche e produttive; 

 Viste le note del 5 e del 26 giugno 2017 con cui il Di-
partimento della protezione civile ha comunicato alle 
regioni, tenuto conto del fabbisogno relativo alle attività 
economiche e produttive sopra riportato, che l’ammonta-
re delle risorse finanziarie disponibili a tale data è stato 
ripartito tra le stesse nella percentuale del 15,38% circa di 
detto fabbisogno, fermo restando che, qualora fossero sta-
te accertate eventuali disponibilità residue, al completa-
mento dell’istruttoria delle domande accolte, tali importi 
avrebbero potuto essere riconosciuti in favore delle regio-
ni con un fabbisogno superiore all’importo comunicato; 

 Tenuto conto che con le sopra richiamate note del 
Dipartimento della protezione civile alla Regione 
Emilia-Romagna è stata assegnata la somma di euro 
12.223.927,00, quale misura massima concedibile in re-
lazione ai danni occorsi ai soggetti privati titolari delle 
attività economiche e produttive danneggiati dagli eventi 
calamitosi verificatisi nel territorio regionale e di cui alle 
delibere del Consiglio dei ministri sopra richiamate; 

 Considerato che, successivamente, nell’ambito della 
quota sopra indicata di euro 5.900.000,00 accantonata in 
favore della Regione Marche, sono stati richiesti contri-
buti per euro 464.685,56 per cui si è reso nuovamente 
disponibile l’importo di euro 5.435.314,44; 

 Vista la nota della Regione Emilia-Romagna prot. 
n. 53187 del 30 novembre 2017 con cui è stato trasmes-
so l’elenco dei soggetti beneficiari dei contributi massimi 
concedibili nel complessivo importo di euro 9.959.892,03; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato e, in particolare, gli 
articoli 1, comma 1, lettera   g)   e 50; 

 Vista la comunicazione effettuata dal Dipartimento 
della protezione civile alla Commissione europea in data 
10 agosto 2017; 

 Vista la nota del Capo Dipartimento della protezione 
civile prot. n. CG/78885 del 21 dicembre 2017; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.
      1. Sulla base di quanto riportato in premessa, in at-

tuazione di quanto disposto dalla delibera del Consiglio 
dei ministri del 28 luglio 2016, in relazione agli eventi 
calamitosi che hanno colpito il territorio della Regione 
Emilia-Romagna e di cui alle delibere del Consiglio dei 
ministri sopra citate, i contributi ai soggetti privati per i 
danni occorsi alle attività economiche e produttive sono 
concessi, con le modalità del finanziamento agevolato, 
nel limite di euro 9.959.892,03 con riferimento ai soggetti 
individuati nella nota della regione richiamata in premes-
sa ed entro i limiti individuali ivi previsti, suddivisi come 
segue:  

 avversità atmosferiche verificatesi nel mese di mar-
zo ed aprile 2013 ed il giorno 3 maggio 2013 nel territorio 
regionale, euro 678.400,44; 

 eccezionali avversità atmosferiche che dall’ultima 
decade del mese di dicembre 2013 al 31 marzo 2014 han-
no colpito il territorio delle Province di Bologna, Forlì-
Cesena, Modena, Parma, Piacenza, Reggio Emilia e Ri-
mini, euro 185.000,00; 

 eccezionali avversità atmosferiche che nei giorni 13 
e 14 ottobre 2014 hanno colpito il territorio delle Provin-
ce di Parma e Piacenza, euro 1.014.449,96; 

 eccezionali avversità atmosferiche che hanno colpi-
to il territorio della Regione Emilia-Romagna nei giorni 
dal 4 al 7 febbraio 2015, euro 4.910.907,56; 

 eccezionali eventi meteorologici che nei giorni 13 e 
14 settembre 2015 hanno colpito il territorio delle Provin-
ce di Parma e Piacenza, euro 3.171.134,07. 

 2. La Regione Emilia-Romagna provvede a pubblicare 
sul proprio sito web istituzionale l’elenco riepilogativo 
dei contributi massimi concedibili, nel limite delle risorse 
di cui al comma 1, con riferimento alle domande accol-
te ai sensi dell’allegato 2 della richiamata ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 374 del 
16 agosto 2016 sulla base delle percentuali effettivamen-
te applicabili, nel rispetto dei limiti massimi percentuali 
dell’80% o del 50% stabiliti nella citata delibera del Con-
siglio dei ministri del 28 luglio 2016. 

 3. Eventuali successive rideterminazioni che compor-
tino riduzioni dei contributi di cui alla presente delibera 
sono adottate con apposito decreto del Capo del Diparti-
mento della protezione civile della Presidenza del Consi-
glio dei ministri e comunicate al Ministero dell’economia 
e delle finanze. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2017 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     GENTILONI SILVERI     

  18A00176
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    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  22 dicembre 
2017 .

      Determinazione degli importi autorizzabili con riferimen-
to agli eventi calamitosi che hanno colpito la Regione Basili-
cata nei giorni 7 ed 8 ottobre 2013 nel territorio dei Comuni 
di Bernalda, Montescaglioso, Pisticci e Scanzano Jonico in 
Provincia di Matera e nei giorni dal 1º al 3 dicembre 2013 
nel territorio di alcuni comuni delle Province di Potenza e 
Matera nonché del movimento franoso verificatosi il gior-
no 3 dicembre 2013 nel territorio del Comune di Montesca-
glioso in Provincia di Matera, per l’effettiva attivazione dei 
previsti finanziamenti agevolati in favore dei soggetti privati 
titolari delle attività economiche e produttive.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 22 DICEMBRE 2017 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Considerato che il comma 2, del richiamato art. 5, della 
legge n. 225/1992 disciplina l’azione governativa volta a 
fronteggiare le situazioni di emergenza aventi i requisiti 
di cui all’art. 2, comma 1, lettera   c)  , della medesima legge 
e per le quali sia intervenuta la prevista deliberazione del 
Consiglio dei ministri articolandola in due fasi, la prima 
delle quali volta all’organizzazione ed all’effettuazione 
dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione in-
teressata dall’evento (lettera   a)  , al ripristino della funzio-
nalità dei servizi pubblici e delle infrastrutture di reti stra-
tegiche, entro i limiti delle risorse finanziarie disponibili 
(lettera   b)  , alla realizzazione di interventi, anche struttu-
rali, per la riduzione del rischio residuo strettamente con-
nesso all’evento, entro i limiti delle risorse finanziarie 
disponibili e comunque finalizzate prioritariamente alla 
tutela della pubblica e privata incolumità (lettera   c)   e alla 
ricognizione dei fabbisogni per il ripristino delle strut-
ture e delle infrastrutture, pubbliche e private, danneg-
giate, nonché dei danni subiti dalle attività economiche 
e produttive, dai beni culturali e dal patrimonio edilizio, 
da porre in essere sulla base di procedure definite con la 
medesima o altra ordinanza (lettera   d)   e la seconda delle 
quali volta all’avvio dell’attuazione delle prime misure 
per far fronte alle esigenze urgenti di cui alla lettera   d)  , 
entro i limiti delle risorse finanziarie disponibili e secon-
do le direttive dettate con apposita delibera del Consiglio 
dei ministri, sentita la regione interessata (lettera   e)  ; 

 Visto l’art. 1, comma 422, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, recante: «Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato» (legge di 
stabilità 2016), con cui è stabilito che al fine di dare avvio 
alle misure per fare fronte ai danni occorsi al patrimo-
nio privato ed alle attività economiche e produttive, in 
attuazione della lettera   d)   del comma 2, dell’art. 5, del-
la 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modificazioni, 
relativamente alle ricognizioni dei fabbisogni completate 
dai commissari delegati e trasmesse al Dipartimento della 
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri per la successiva istruttoria, si provvede, per le finalità 

e secondo i criteri da stabilirsi con apposite deliberazioni 
del Consiglio dei ministri assunte ai sensi della lettera   e)   
del citato art. 5, comma 2, mediante concessione, da parte 
delle Amministrazioni pubbliche indicate nelle medesime 
deliberazioni, di contributi a favore di soggetti privati e 
per le attività economiche e produttive con le modalità 
del finanziamento agevolato; 

 Visti i commi da 423 a 428 dell’art. 1, della citata legge 
n. 208/2015, con i quali sono definite le procedure e mo-
dalità per la concessione dei predetti contributi, oltre alle 
modalità di copertura finanziarie dei conseguenti oneri; 

 Considerato, in particolare, che, in base a quanto sta-
bilito dal combinato disposto dei commi 423, 424 e 427 
dell’art. 1 citato, i contributi in favore dei soggetti dan-
neggiati dagli eventi calamitosi individuati nell’allega-
to 1, previsti dal richiamato comma 422, sono concessi 
mediante finanziamenti agevolati assistiti dalla garanzia 
dello Stato e nel limite massimo di 1.500 milioni di euro, 
previa verifica dell’andamento della concessione dei fi-
nanziamenti agevolati e del relativo tiraggio previsti da 
disposizioni vigenti riguardanti la concessione di finan-
ziamenti con oneri a carico dello Stato per interventi con-
nessi a calamità naturali, al fine di assicurare l’invarianza 
finanziaria degli effetti delle disposizioni di cui trattasi; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 10 gen-
naio 2014 con la quale è stato dichiarato lo stato d’emer-
genza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorolo-
gici verificatisi nei giorni 7 ed 8 ottobre 2013 nel territorio 
dei Comuni di Bernalda, Montescaglioso, Pisticci e Scan-
zano Jonico in Provincia di Matera; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 145 dell’8 febbraio 2014 recante «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
7 ed 8 ottobre 2013 nel territorio dei Comuni di Bernalda, 
Montescaglioso, Pisticci e Scanzano Jonico in Provincia 
di Matera»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 24 gen-
naio 2014 con la quale è stato dichiarato lo stato d’emer-
genza in conseguenza delle eccezionali avversità atmo-
sferiche verificatesi nei giorni dal 1° al 3 dicembre 2013 
nel territorio di alcuni Comuni delle Province di Poten-
za e Matera nonché del movimento franoso verificatosi 
il giorno 3 dicembre 2013 nel territorio del Comune di 
Montescaglioso in Provincia di Matera; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 151 del 21 febbraio 2014 recante «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
delle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei 
giorni dal 1° al 3 dicembre 2013 nel territorio di alcuni 
comuni delle Province di Potenza e Matera nonché del 
movimento franoso verificatosi il giorno 3 dicembre 2013 
nel territorio del Comune di Montescaglioso in Provincia 
di Matera»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 
2016 recante «Stanziamento per la realizzazione degli in-
terventi di cui all’art. 5, comma 2, lettera   d)   della legge 
24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifiche ed in-
tegrazioni» adottata in attuazione del combinato disposto 
della citata lettera   e)  , del comma 2 dell’art. 5 della leg-
ge n. 225/1992 e successive modificazioni e dell’art. 1, 
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commi da 422 a 428 della legge n. 208/2015, che ha, tra 
l’altro, stabilito che, all’esito delle attività istruttorie re-
lative ai danni subiti dalle attività economiche e produt-
tive, ai relativi interventi si procederà negli esercizi 2017 
e seguenti, nel rispetto di quanto previsto dal richiamato 
comma 427; 

 Considerato che la predetta delibera del 28 luglio 2016 
ha individuato, all’art. 1, paragrafo 5, lettera   a)  , le regioni 
quali soggetti deputati alla concessione dei finanziamenti 
agevolati, determinandone l’importo massimo per i danni 
subiti dalle attività economiche e produttive; 

 Considerato che la predetta delibera del 28 luglio 2016 
ha individuato, all’art. 1, paragrafo 5, lettera   c)  , i soggetti 
beneficiari con riferimento ai beni individuati nelle sche-
de «C» di «ricognizione del fabbisogno per le attività eco-
nomiche e produttive» contenute nel documento tecnico 
allegato alle ordinanze di protezione civile con le quali è 
stata autorizzata la ricognizione dei fabbisogni di danno; 

 Considerato che la predetta delibera del 28 luglio 2016 
ha stabilito, all’art. 1, paragrafo 5, lettera   i)  , in relazione 
ai danni subiti dalle attività economiche e produttive, i 
contributi massimi concedibili, nel limite del 50% del mi-
nor valore tra l’importo totale indicato nella scheda «C» 
citata e l’importo risultante da apposita perizia assevera-
ta, con riferimento al fabbisogno segnalato per il ripristi-
no strutturale e funzionale dell’immobile, e nel limite del 
80% del minor valore tra l’importo totale indicato nella 
scheda «C» citata e l’importo risultante dalla richiamata 
perizia asseverata, con riferimento al fabbisogno segna-
lato per il ripristino dei macchinari e delle attrezzature 
danneggiati e l’acquisto di scorte di materie prime, se-
milavorati e prodotti finiti danneggiati o distrutti e non 
più utilizzabili a causa dell’evento calamitoso, comunque 
entro il limite massimo complessivo di euro 450.000,00 
per tutte le tipologie di contributo; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 387 del 23 agosto 2016, recante di-
sposizioni operative per l’attivazione dell’istruttoria fina-
lizzata alla concessione di contributi a favore di soggetti 
privati e delle attività economiche e produttive nella Re-
gione Basilicata, ai sensi dell’art. 1, commi da 422 a 428 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208 in attuazione della 
delibera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 2016; 

 Considerato in particolare che con la sopra richiamata 
ordinanza, all’allegato 2, sono stati stabiliti i criteri di-
rettivi per la determinazione e concessione da parte della 
regione interessata dei contributi ai soggetti privati per i 
danni occorsi alle attività economiche e produttive; 

 Vista la nota del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze prot. n. 108560 del 24 maggio 2017 con la quale è 
stato comunicato l’importo complessivo massimo conce-
dibile per l’anno 2017, pari ad euro 150.000.000,00, per i 
finanziamenti di cui all’art. 1, commi 422 e seguenti della 
citata legge n. 208/2015; 

 Considerato che la tabella in allegato 1 alla delibera del 
28 luglio 2016 sopra richiamata, individua quarantanove 
contesti emergenziali per i quali è stata avviata da parte 
dei commissari delegati la ricognizione dei fabbisogni per 
i danni occorsi al patrimonio privato e alle attività econo-
miche e produttive; 

 Considerato che l’impatto finanziario complessivo 
relativo ai danni al patrimonio privato ed alle attività 
economiche e produttive per i contesti emergenziali per 
i quali si è provveduto alla ricognizione e trasmissione 
al Dipartimento della protezione civile della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, secondo quanto riportato nella 
tabella 2 allegata alla delibera del 28 luglio 2016, è stato 
quantificato in euro 889.608.976,51 per quanto riguarda 
il fabbisogno per le attività economiche e produttive; 

 Considerato che a seguito delle ulteriori segnalazioni 
pervenute dalle regioni interessate, l’importo comples-
sivo del citato fabbisogno è stato rideterminato in euro 
910.148.431,47; 

 Considerato che nell’ambito dell’importo complessi-
vo massimo concedibile per l’anno 2017, pari ad euro 
150.000.000,00, sono stati considerati gli oneri connes-
si alla rideterminazione dei contributi già concessi per i 
danni occorsi al patrimonio edilizio abitativo ed ai beni 
mobili, pari ad euro 3.743.467,44, di cui alla delibera del 
Consiglio dei ministri del 10 luglio 2017; 

 Considerato, inoltre, che nell’ambito dell’importo mas-
simo concedibile per l’anno 2017 sono stati inizialmente 
accantonati euro 5.900.000,00 in favore della Regione 
Marche con riferimento agli eventi calamitosi ricompresi 
nella delibera del 28 luglio 2016, relativi ad alcuni co-
muni danneggiati dagli eventi sismici del 2016 che non 
hanno potuto completare l’attività istruttoria di compe-
tenza, prevista dal punto 1.2 dell’allegato 1 all’ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 378 
del 16 agosto 2016; 

 Considerato, pertanto, che inizialmente sono stati con-
siderati effettivamente concedibili contributi con le moda-
lità del finanziamento agevolato per euro 140.356.532,56 
da destinare ai soggetti privati per i danni subiti dalle atti-
vità economiche e produttive; 

 Viste le note del 5 e del 26 giugno 2017 con cui il Di-
partimento della protezione civile ha comunicato alle 
regioni, tenuto conto del fabbisogno relativo alle attività 
economiche e produttive sopra riportato, che l’ammonta-
re delle risorse finanziarie disponibili a tale data è stato 
ripartito tra le stesse nella percentuale del 15,38% circa di 
detto fabbisogno, fermo restando che, qualora fossero sta-
te accertate eventuali disponibilità residue, al completa-
mento dell’istruttoria delle domande accolte, tali importi 
avrebbero potuto essere riconosciuti in favore delle regio-
ni con un fabbisogno superiore all’importo comunicato; 

 Tenuto conto che con le sopra richiamate note del Di-
partimento della protezione civile alla Regione Basilicata 
è stata assegnata la somma di euro 4.462.120,00, quale 
misura massima concedibile in relazione ai danni occor-
si ai soggetti privati titolari delle attività economiche e 
produttive danneggiati dagli eventi calamitosi verificatisi 
nei giorni 7 ed 8 ottobre 2013 nel territorio dei Comuni di 
Bernalda, Montescaglioso, Pisticci e Scanzano Jonico in 
Provincia di Matera e nei giorni dal 1° al 3 dicembre 2013 
nel territorio di alcuni comuni delle Province di Poten-
za e Matera nonché del movimento franoso verificatosi 
il giorno 3 dicembre 2013 nel territorio del Comune di 
Montescaglioso in Provincia di Matera; 

 Considerato che, successivamente, nell’ambito della 
quota sopra indicata di euro 5.900.000,00 accantonata in 
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favore della Regione Marche, sono stati richiesti contri-
buti per euro 464.685,56 per cui si è reso nuovamente 
disponibile l’importo di euro 5.435.314,44; 

 Vista la nota della Regione Basilicata prot. n. 194364 
del 7 dicembre 2017 con cui è stato trasmesso l’elenco dei 
soggetti beneficiari dei contributi massimi concedibili nel 
complessivo importo di euro 5.595.861,64; 

 Tenuto conto che, alla luce di quanto sopra, alla Regio-
ne Puglia può essere riconosciuto l’intero importo massi-
mo concedibile di contributi richiesto; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato e, in particolare, gli 
articoli 1, comma 1, lettera   g)   e 50; 

 Vista la comunicazione effettuata dal Dipartimento 
della protezione civile alla Commissione europea in data 
10 agosto 2017; 

 Vista la nota del Capo Dipartimento della protezione 
civile prot. n. CG/78885 del 21 dicembre 2017; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.
      1. Sulla base di quanto riportato in premessa, in attua-

zione di quanto disposto dalla delibera del Consiglio dei 
ministri del 28 luglio 2016, in relazione agli eventi cala-
mitosi che hanno colpito nei giorni 7 ed 8 ottobre 2013 
nel territorio dei Comuni di Bernalda, Montescaglioso, 
Pisticci e Scanzano Jonico in Provincia di Matera e nei 
giorni dal 1° al 3 dicembre 2013 nel territorio di alcuni 
comuni delle Province di Potenza e Matera nonché del 
movimento franoso verificatosi il giorno 3 dicembre 2013 
nel territorio del Comune di Montescaglioso in Provincia 
di Matera, i contributi ai soggetti privati per i danni oc-
corsi alle attività economiche e produttive sono concessi, 
con le modalità del finanziamento agevolato, nel limite di 
euro 5.595.861,64 con riferimento ai soggetti individuati 
nella nota della regione richiamata in premessa ed entro i 
limiti individuali ivi previsti, suddivisi come segue:  

 eventi meteorologici verificatisi nei giorni 7 ed 8 ot-
tobre 2013 nel territorio dei Comuni di Bernalda, Mon-
tescaglioso, Pisticci e Scanzano Jonico in Provincia di 
Matera, euro 1.269.663,48; 

 avversità atmosferiche verificatesi nei giorni dal 
1° al 3 dicembre 2013 nel territorio di alcuni comuni delle 
Province di Potenza e Matera nonché del movimento fra-
noso verificatosi il giorno 3 dicembre 2013 nel territorio 
del Comune di Montescaglioso in Provincia di Matera, 
euro 4.326.198,16. 

 2. La Regione Basilicata provvede a pubblicare sul 
proprio sito web istituzionale l’elenco riepilogativo dei 
contributi massimi concedibili, nel limite delle risorse 
di cui al comma 1, con riferimento alle domande accol-
te ai sensi dell’allegato 2 della richiamata ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 387 del 
23 agosto 2016 sulla base delle percentuali effettivamen-
te applicabili, nel rispetto dei limiti massimi percentuali 

dell’80% o del 50% stabiliti nella citata delibera del Con-
siglio dei ministri del 28 luglio 2016. 

 3. Eventuali successive rideterminazioni che compor-
tino riduzioni dei contributi di cui alla presente delibera 
sono adottate con apposito decreto del capo del Diparti-
mento della protezione civile della Presidenza del Consi-
glio dei ministri e comunicate al Ministero dell’economia 
e delle finanze. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2017 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     GENTILONI SILVERI     

  18A00177

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  22 dicembre 
2017 .

      Determinazione degli importi autorizzabili con riferi-
mento agli eventi calamitosi che hanno colpito il territorio 
della Regione Campania dal 14 al 20 ottobre 2015 per l’ef-
fettiva attivazione dei previsti finanziamenti agevolati in fa-
vore dei soggetti privati titolari delle attività economiche e 
produttive.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 22 DICEMBRE 2017 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Considerato che il comma 2, del richiamato art. 5, della 
legge n. 225/1992 disciplina l’azione governativa volta a 
fronteggiare le situazioni di emergenza aventi i requisiti 
di cui all’art. 2, comma 1, lettera   c)  , della medesima legge 
e per le quali sia intervenuta la prevista deliberazione del 
Consiglio dei ministri articolandola in due fasi, la prima 
delle quali volta all’organizzazione ed all’effettuazione 
dei servizi di soccorso e di assistenza alla popolazione in-
teressata dall’evento (lettera   a)  , al ripristino della funzio-
nalità dei servizi pubblici e delle infrastrutture di reti stra-
tegiche, entro i limiti delle risorse finanziarie disponibili 
(lettera   b)  , alla realizzazione di interventi, anche struttu-
rali, per la riduzione del rischio residuo strettamente con-
nesso all’evento, entro i limiti delle risorse finanziarie 
disponibili e comunque finalizzate prioritariamente alla 
tutela della pubblica e privata incolumità (lettera   c)   e alla 
ricognizione dei fabbisogni per il ripristino delle strut-
ture e delle infrastrutture, pubbliche e private, danneg-
giate, nonché dei danni subiti dalle attività economiche 
e produttive, dai beni culturali e dal patrimonio edilizio, 
da porre in essere sulla base di procedure definite con la 
medesima o altra ordinanza (lettera   d)   e la seconda delle 
quali volta all’avvio dell’attuazione delle prime misure 
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per far fronte alle esigenze urgenti di cui alla lettera   d)  , 
entro i limiti delle risorse finanziarie disponibili e secon-
do le direttive dettate con apposita delibera del Consiglio 
dei ministri, sentita la regione interessata (lettera   e)  ; 

 Visto l’art. 1, comma 422, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, recante: «Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato» (legge di 
stabilità 2016), con cui è stabilito che al fine di dare avvio 
alle misure per fare fronte ai danni occorsi al patrimo-
nio privato ed alle attività economiche e produttive, in 
attuazione della lettera   d)   del comma 2, dell’art. 5, del-
la 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modificazioni, 
relativamente alle ricognizioni dei fabbisogni completate 
dai commissari delegati e trasmesse al Dipartimento della 
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri per la successiva istruttoria, si provvede, per le finalità 
e secondo i criteri da stabilirsi con apposite deliberazioni 
del Consiglio dei ministri assunte ai sensi della lettera   e)   
del citato art. 5, comma 2, mediante concessione, da parte 
delle Amministrazioni pubbliche indicate nelle medesime 
deliberazioni, di contributi a favore di soggetti privati e 
per le attività economiche e produttive con le modalità 
del finanziamento agevolato; 

 Visti i commi da 423 a 428 dell’art. 1, della citata legge 
n. 208/2015, con i quali sono definite le procedure e mo-
dalità per la concessione dei predetti contributi, oltre alle 
modalità di copertura finanziarie dei conseguenti oneri; 

 Considerato, in particolare, che, in base a quanto sta-
bilito dal combinato disposto dei commi 423, 424 e 427 
dell’art. 1 citato, i contributi in favore dei soggetti dan-
neggiati dagli eventi calamitosi individuati nell’allega-
to 1, previsti dal richiamato comma 422, sono concessi 
mediante finanziamenti agevolati assistiti dalla garanzia 
dello Stato e nel limite massimo di 1.500 milioni di euro, 
previa verifica dell’andamento della concessione dei fi-
nanziamenti agevolati e del relativo tiraggio previsti da 
disposizioni vigenti riguardanti la concessione di finan-
ziamenti con oneri a carico dello Stato per interventi con-
nessi a calamità naturali, al fine di assicurare l’invarianza 
finanziaria degli effetti delle disposizioni di cui trattasi; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 6 no-
vembre 2015 con la quale è stato dichiarato lo stato di 
emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi mete-
orologici che nei giorni dal 14 al 20 ottobre 2015 hanno 
colpito il territorio della Regione Campania; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 298 del 17 novembre 2015 recante «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici che nei giorni dal 
14 al 20 ottobre 2015 hanno colpito il territorio della Re-
gione Campania»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 
2016 recante «Stanziamento per la realizzazione degli in-
terventi di cui all’art. 5, comma 2, lettera   d)   della legge 
24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifiche ed in-
tegrazioni» adottata in attuazione del combinato disposto 
della citata lettera   e)  , del comma 2 dell’art. 5 della leg-
ge n. 225/1992 e successive modificazioni e dell’art. 1, 
commi da 422 a 428 della legge n. 208/2015, che ha, tra 
l’altro, stabilito che, all’esito delle attività istruttorie re-
lative ai danni subiti dalle attività economiche e produt-

tive, ai relativi interventi si procederà negli esercizi 2017 
e seguenti, nel rispetto di quanto previsto dal richiamato 
comma 427; 

 Considerato che la predetta delibera del 28 luglio 2016 
ha individuato, all’art. 1, paragrafo 5, lettera   a)  , le regioni 
quali soggetti deputati alla concessione dei finanziamenti 
agevolati, determinandone l’importo massimo per i danni 
subiti dalle attività economiche e produttive; 

 Considerato che la predetta delibera del 28 luglio 2016 
ha individuato, all’art. 1, paragrafo 5, lettera   c)  , i soggetti 
beneficiari con riferimento ai beni individuati nelle sche-
de «C» di «ricognizione del fabbisogno per le attività eco-
nomiche e produttive» contenute nel documento tecnico 
allegato alle ordinanze di protezione civile con le quali è 
stata autorizzata la ricognizione dei fabbisogni di danno; 

 Considerato che la predetta delibera del 28 luglio 2016 
ha stabilito, all’art. 1, paragrafo 5, lettera   i)  , in relazione 
ai danni subiti dalle attività economiche e produttive, i 
contributi massimi concedibili, nel limite del 50% del mi-
nor valore tra l’importo totale indicato nella scheda «C» 
citata e l’importo risultante da apposita perizia assevera-
ta, con riferimento al fabbisogno segnalato per il ripristi-
no strutturale e funzionale dell’immobile, e nel limite del 
80% del minor valore tra l’importo totale indicato nella 
scheda «C» citata e l’importo risultante dalla richiamata 
perizia asseverata, con riferimento al fabbisogno segna-
lato per il ripristino dei macchinari e delle attrezzature 
danneggiati e l’acquisto di scorte di materie prime, se-
milavorati e prodotti finiti danneggiati o distrutti e non 
più utilizzabili a causa dell’evento calamitoso, comunque 
entro il limite massimo complessivo di euro 450.000,00 
per tutte le tipologie di contributo; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 373 del 16 agosto 2016, recante di-
sposizioni operative per l’attivazione dell’istruttoria fina-
lizzata alla concessione di contributi a favore di soggetti 
privati e delle attività economiche e produttive nella Re-
gione Campania, ai sensi dell’art. 1, commi da 422 a 428 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208 in attuazione della 
delibera del Consiglio dei ministri del 28 luglio 2016; 

 Considerato in particolare che con la sopra richiamata 
ordinanza n. 373 del 16 agosto 2016, all’allegato 2, sono 
stati stabiliti i criteri direttivi per la determinazione e con-
cessione da parte della regione interessata dei contributi 
ai soggetti privati per i danni occorsi alle attività econo-
miche e produttive; 

 Vista la nota del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze prot. n. 108560 del 24 maggio 2017 con la quale è 
stato comunicato l’importo complessivo massimo conce-
dibile per l’anno 2017, pari ad euro 150.000.000,00, per i 
finanziamenti di cui all’art. 1, commi 422 e seguenti della 
citata legge n. 208/2015; 

 Considerato che la tabella in allegato 1 alla delibera del 
28 luglio 2016 sopra richiamata, individua quarantanove 
contesti emergenziali per i quali è stata avviata da parte 
dei commissari delegati la ricognizione dei fabbisogni per 
i danni occorsi al patrimonio privato e alle attività econo-
miche e produttive; 
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 Considerato che l’impatto finanziario complessivo 
relativo ai danni al patrimonio privato ed alle attività 
economiche e produttive per i contesti emergenziali per 
i quali si è provveduto alla ricognizione e trasmissione 
al Dipartimento della protezione civile della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, secondo quanto riportato nella 
tabella 2 allegata alla delibera del 28 luglio 2016, è stato 
quantificato in euro 889.608.976,51 per quanto riguarda 
il fabbisogno per le attività economiche e produttive; 

 Considerato che a seguito delle ulteriori segnalazioni 
pervenute dalle regioni interessate, l’importo comples-
sivo del citato fabbisogno è stato rideterminato in euro 
910.148.431,47; 

 Considerato che nell’ambito dell’importo complessi-
vo massimo concedibile per l’anno 2017, pari ad euro 
150.000.000,00, sono stati considerati gli oneri connes-
si alla rideterminazione dei contributi già concessi per i 
danni occorsi al patrimonio edilizio abitativo ed ai beni 
mobili, pari ad euro 3.743.467,44, di cui alla delibera del 
Consiglio dei ministri del 10 luglio 2017; 

 Considerato, inoltre, che nell’ambito dell’importo mas-
simo concedibile per l’anno 2017 sono stati inizialmente 
accantonati euro 5.900.000,00 in favore della Regione 
Marche con riferimento agli eventi calamitosi ricompresi 
nella delibera del 28 luglio 2016, relativi ad alcuni co-
muni danneggiati dagli eventi sismici del 2016 che non 
hanno potuto completare l’attività istruttoria di compe-
tenza, prevista dal punto 1.2 dell’allegato 1 all’ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 378 
del 16 agosto 2016; 

 Considerato, pertanto, che inizialmente sono stati con-
siderati effettivamente concedibili contributi con le moda-
lità del finanziamento agevolato per euro 140.356.532,56 
da destinare ai soggetti privati per i danni subiti dalle atti-
vità economiche e produttive; 

 Viste le note del 5 e del 26 giugno 2017 con cui il Di-
partimento della protezione civile ha comunicato alle 
regioni, tenuto conto del fabbisogno relativo alle attività 
economiche e produttive sopra riportato, che l’ammonta-
re delle risorse finanziarie disponibili a tale data è stato 
ripartito tra le stesse nella percentuale del 15,38% circa di 
detto fabbisogno, fermo restando che, qualora fossero sta-
te accertate eventuali disponibilità residue, al completa-
mento dell’istruttoria delle domande accolte, tali importi 
avrebbero potuto essere riconosciuti in favore delle regio-
ni con un fabbisogno superiore all’importo comunicato; 

 Tenuto conto che con le sopra richiamate note del Di-
partimento della protezione civile alla Regione Campania 
è stata assegnata la somma di euro 43.245.474,00, quale 
misura massima concedibile in relazione ai danni occor-
si ai soggetti privati titolari delle attività economiche e 
produttive danneggiati dagli eventi calamitosi verificati-
si dal 14 al 20 ottobre 2015 nel territorio della Regione 
Campania; 

 Considerato che, successivamente, nell’ambito della 
quota sopra indicata di euro 5.900.000,00 accantonata in 
favore della Regione Marche, sono stati richiesti contri-

buti per euro 464.685,56 per cui si è reso nuovamente 
disponibile l’importo di euro 5.435.314,44; 

 Vista la nota della Regione Campania prot. n. 0809810 
del 7 dicembre 2017 con cui è stato trasmesso l’elenco dei 
soggetti beneficiari dei contributi massimi concedibili nel 
complessivo importo di euro 8.947.143,95; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato e, in particolare, gli 
articoli 1, comma 1, lettera   g)   e 50; 

 Vista la comunicazione effettuata dal Dipartimento 
della protezione civile alla Commissione europea in data 
10 agosto 2017; 

 Vista la nota del Capo Dipartimento della protezione 
civile prot. n. CG/78885 del 21 dicembre 2017; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. Sulla base di quanto riportato in premessa, in attua-

zione di quanto disposto dalla delibera del Consiglio dei 
ministri del 28 luglio 2016, in relazione agli eventi cala-
mitosi che hanno colpito il territorio della Regione Cam-
pania dal 14 al 20 ottobre 2015, i contributi ai soggetti 
privati per i danni occorsi alle attività economiche e pro-
duttive sono concessi, con le modalità del finanziamento 
agevolato, nel limite di euro 8.947.143,95, con riferimen-
to ai soggetti individuati nella nota della regione richia-
mata in premessa ed entro i limiti individuali ivi previsti. 

 2. La Regione Campania provvede a pubblicare sul 
proprio sito web istituzionale l’elenco riepilogativo dei 
contributi massimi concedibili, nel limite delle risorse 
di cui al comma 1, con riferimento alle domande accol-
te ai sensi dell’allegato 2 della richiamata ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 373 del 
16 agosto 2016 sulla base delle percentuali effettivamen-
te applicabili, nel rispetto dei limiti massimi percentuali 
dell’80% o del 50% stabiliti nella citata delibera del Con-
siglio dei ministri del 28 luglio 2016. 

 3. Eventuali successive rideterminazioni che compor-
tino riduzioni dei contributi di cui alla presente delibera 
sono adottate con apposito decreto del Capo del Diparti-
mento della protezione civile della Presidenza del Consi-
glio dei ministri e comunicate al Ministero dell’economia 
e delle finanze. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2017 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     GENTILONI SILVERI     

  18A00178  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 

ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  19 dicembre 2017 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio «Chirale S.a.s. 
di Franchi Stefania & C.», in Annone Veneto, al rilascio dei 
certificati di analisi nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni e in particola-
re l’art. 15 che prevede per il controllo delle disposizioni 
e dei limiti stabiliti dalla normativa comunitaria per la 
produzione dei prodotti vitivinicoli l’utilizzo di metodi di 
analisi descritti nella Raccolta dei metodi internazionali 
d’analisi dei vini e dei mosti dell’OIV; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e in particolare l’art. 80, 
dove è previsto che la Commissione adotta, ove neces-
sario, atti di esecuzione che stabiliscono i metodi di cui 
all’art. 75, paragrafo 5, lettera   d)  , per i prodotti elencati 
nella parte II dell’allegato VII e che tali metodi si basano 
sui metodi pertinenti raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV), 
a meno che tali metodi siano inefficaci o inadeguati per 
conseguire l’obiettivo perseguito dall’Unione. 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 80, ultimo comma, prevede che in attesa dell’ado-
zione di tali metodi di esecuzione, i metodi e le regole 
da utilizzare sono quelli autorizzati dagli Stati membri 
interessati; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli Stati 
membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi-
ciali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto 10 febbraio 2014, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana (Serie gene-
rale) n. 50 del 1° marzo 2014 con il quale al laboratorio 
Chirale S.a.s. di Franchi Stefania & C., ubicato in Annone 
Veneto (Venezia), via Postumia n. 74, è stata rinnovata 
l’autorizzazione al rilascio dei certificati di analisi nel set-
tore vitivinicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
14 dicembre 2017; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 27 giugno 2017 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
- European Cooperation for Accreditation; 

 Considerato che le prove indicate nell’elenco allegato 
sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia - L’Ente Italiano di Accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di ac-
creditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernen-
ti l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione in argomento. 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio Chirale S.a.s. di Franchi Stefania & C., 
ubicato in Annone Veneto (Venezia), via Postumia n. 74, 
è autorizzato al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
vitivinicolo limitatamente alle prove elencate in allegato 
al presente decreto.   

  Art. 2.

     L’autorizzazione ha validità fino al 13 dicembre 2021 
data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualo-
ra il laboratorio Chirale S.a.s. di Franchi Stefania & C., 
perda l’accreditamento relativamente alle prove indicate 
nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, 
in conformità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17025, rilasciato da Accredia - L’Ente Italiano 
di Accreditamento designato con decreto 22 dicembre 
2009 quale unico organismo a svolgere attività di accre-
ditamento e vigilanza del mercato.   
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  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 19 dicembre 2017 

 Il dirigente: POLIZZI   
  

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova    Norma/metodo 
 Acidità totale  OIV MA-AS313-01:R2015 
 Acidità volatile  OIV MA-AS313-02:R2015 

 Acido sorbico  OIV MA-AS313-14A:R2009
+ OIV MA-AS313-14C:R2009 

 Biossido di zolfo  OIV MA-AS323-04B:R2009 
 Ceneri  OIV MA-AS2-04:R2009 
 Cloruri  OIV MA-AS321-02:R2009 

 Titolo alcolometrico volumico  OIV MA-AS312-01A:R2016 
par. 4.B 

 Titolo alcolometrico volumico 
potenziale (da calcolo)  OIV MA-AS311-02:R2009 

 Titolo alcolometrico volumico 
totale (da calcolo) 

 OIV MA-AS311-02:R2009 + 
OIV MA-AS312-01A:R2016 
par. 4.B 

 Sovrapressione a 20°C  OIV MA-AS314-02:R2003 
 Estratto non riduttore (da 
calcolo) 

 OIV MA-AS2-03B:R2012
+ OIV MA-AS311-02:R2009 

 Estratto secco totale  OIV MA-AS2-03B:R2012 
 Massa volumica e densità rela-
tiva a 20°C  OIV MA-AS2-01A:R2012 par. 5 

 pH  OIV MA-AS313-15:R2011 
 Solfati  OIV MA-AS321-05A:R2009 
 Glucosio e fruttosio  OIV MA-AS311-02:R2009 

     

  18A00195

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  13 dicembre 2017 .

      Nomina del commissario straordinario della «Securpol 
Group S.r.l.» in amministrazione straordinaria.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, recan-
te «Nuova disciplina dell’amministrazione straordinaria 
delle grandi imprese in stato d’insolvenza»; 

 Visto il decreto in data 16 novembre 2017, con il quale 
il Tribunale di Civitavecchia ha dichiarato l’apertura della 
procedura di amministrazione straordinaria della società 
«Securpol Group S.r.l.», con sede legale in Genova, in via 
Assarotti n. 10 e con sede operativa in Fiumicino, in via 
delle Arti n. 101; 

 Visto in particolare l’art. 38 del sopra citato decreto 
legislativo 8 luglio 1999, n. 270, il quale dispone che 
il Ministro dell’Industria nomina con decreto uno o tre 
commissari, entro cinque giorni dalla comunicazione del 
decreto che dichiara l’apertura della procedura; 

 Ritenuto di dover procedere alla nomina dell’organo 
commissariale nella procedura sopra citata; 

 Visto il decreto del Ministro dello Sviluppo economico 
in data 10 aprile 2013, avente ad oggetto il «Regolamento 
recante determinazione dei requisiti di professionalità ed 
onorabilità dei commissari giudiziali e straordinari delle 
procedure di amministrazione straordinaria delle grandi 
imprese in crisi, ai sensi dell’art. 39, comma 1, del decre-
to legislativo 8 luglio 1999, n. 270»; 

 Vista la propria direttiva emanata in data 28 luglio 
2016, registrata dalla Corte dei conti in data 22 agosto 
2016 al n. 2201, disciplinante i procedimenti di nomina 
dei commissari straordinari, dei commissari giudiziali e 
dei comitati di sorveglianza nelle procedure di ammini-
strazione delle grandi imprese in stato di insolvenza; 

 Ritenuto di nominare il dott. Italo Soncini, scelto 
nell’ambito della rosa dei soggetti individuati dalla com-
missione di esperti, nominata con decreto ministeriale in 
data 7 novembre 2016; 

 Visti gli articoli 38, comma 3, e 105, commi 2 e 4, del 
decreto legislativo n. 270/1999, in materia di pubblicità 
dei provvedimenti ministeriali di nomina dei commissari 
straordinari; 

 Vista la dichiarazione sostitutiva resa dal dott. Italo 
Soncini ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 445 del 2000; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il dott. Italo Soncini, nato a Brindisi, in data 25 marzo 

1967, è nominato commissario straordinario della società 
«Securpol Group S.r.l.» in amministrazione straordinaria.   
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  Art. 2.

     L’incarico di cui all’art. 1 è limitato al periodo di ese-
cuzione del programma della procedura ed andrà, per-
tanto, a scadenza, in caso di adozione di un programma 
di cessione dei complessi aziendali, alla data del decre-
to del competente tribunale, con il quale è dichiarata la 
cessazione dell’esercizio di impresa a norma dell’art. 73 
del decreto legislativo n. 270/1999, ovvero alla chiusura 
della procedura, in caso di adozione di un programma di 
ristrutturazione. 

  Il presente provvedimento è comunicato:  
 al Tribunale di Civitavecchia; 
 alla Camera di commercio di Genova, ai fini 

dell’iscrizione nel registro delle imprese; 
 alla Regione Lazio; 
 al Comune di Fiumicino. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica. 

 Roma, 13 dicembre 2017 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A00173

    DECRETO  18 dicembre 2017 .

      Chiusura della procedura di amministrazione straordina-
ria del Consorzio Protedil.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI,

IL SISTEMA COOPERATIVO,
E LE GESTIONI COMMISSARIALI

   DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

  DI CONCERTO CON  

 IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO
   DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto il decreto-legge 30 gennaio 1979 n. 26, recante 
provvedimenti urgenti per l’amministrazione straordina-
ria delle grandi imprese in crisi, convertito nella legge 
3 aprile 1979 n. 95 e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto l’art. 106 del decreto legislativo 8 luglio 1999 
n. 270; 

 Visto l’art. 7 della legge 12 dicembre 2002, n. 273, re-
cante interventi sulle procedure di amministrazione stra-
ordinaria disciplinata dal decreto-legge 3 gennaio 1979, 
n. 26, convertito con modificazioni dalla legge 3 aprile 
1979, n. 95; 

 Visto l’art. 1, commi 498, 499, 500 e 501, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296 (di seguito legge 296/06); 

 Visto il decreto del Ministro dell’industria emesso 
di concerto con il Ministro del tesoro in data 26 marzo 
1996, con il quale la S.p.a. F.lli Costanzo è stata posta 
in amministrazione straordinaria, ai sensi della citata 
legge 95/79; 

 Visto il decreto del Ministro dell’industria emesso di 
concerto con il Ministro del tesoro in data 11 febbraio 
1997, con il quale ai sensi dell’art. 3 della citata legge 
95/79, è stato posto in amministrazione straordinaria il 
Consorzio Protedil con sede in Misterbianco (CT), col-
legato alla S.p.a. F.lli Costanzo, codice fiscale e p-iva 
02718630870, num. REA CT-0179568 e sono stati pre-
posti alla procedura del Consorzio, il Commissario stra-
ordinario ed il Comitato di sorveglianza nominati nella 
procedura di amministrazione straordinaria della S.p.a. 
F.lli Costanzo; 

 Visto il decreto ministeriale in data 2 gennaio 2003, 
con il quale sono stati nominati commissari liquidatori 
delle procedure sopra citate i signori dott. Diego Monta-
nari, dott. Rosario Fatuzzo e avv. Concetto Palumbo; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co in data 4 aprile 2007 con il quale, a norma dell’art. 1, 
commi 498 e 499, della sopra citata legge 296/06, sono 
stati nominati commissari liquidatori delle imprese del 
gruppo Costanza in amministrazione straordinaria i si-
gnori avv. Sebastiano Leonardi, dott. Diego Montanari e 
dott.ssa Carmela Regina Silvestri; 

 Visto il provvedimento ministeriale del 2 ottobre 2015 
con il quale è stato autorizzato il deposito presso il Tri-
bunale di Catania del bilancio finale di liquidazione, del 
rendiconto finale della gestione e del piano di riparto fi-
nale ex art. 213 L.F., relativamente al Consorzio Protedil 
in a.s.; 

 Vista l’istanza pervenuta il 14 novembre 2017, con la 
quale i commissari liquidatori riferiscono di aver prov-
veduto in data ottobre 2015 al deposito al Tribunale di 
Catania del bilancio finale di liquidazione, del rendicon-
to finale della gestione e del piano di riparto finale del 
Consorzio Protedil in amministrazione straordinaria, e 
di avere effettuato i pagamenti previsti nel piano di ri-
parto non essendo pervenute contestazioni di terzi come 
da attestazione del Tribunale di Catania in data 8 luglio 
2016 e chiedono pertanto che si disponga la chiusura 
della Procedura relativa al Consorzio Protedil, nonché 
all’adempimento di tutte le formalità connesse alla chiu-
sura stessa; 

 Ritenuto che sussistono i presupposti per disporre la 
chiusura della procedura di amministrazione straordina-
ria del Consorzio Protedil, a norma dell’art. 6 della legge 
3 aprile 1979 n. 95; 



—  55  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 912-1-2018

  Decreta:    

  Art. 1.

     È disposta la chiusura della procedura di amministra-
zione straordinaria del Consorzio Protedil con sede in 
Misterbianco (CT), società collegata alla S.p.a. F.lli Co-
stanzo, codice fiscale e p-iva 02718630870, num. REA 
CT-0179568.   

  Art. 2.
     I Commissari liquidatori provvederanno all’adem-

pimento di tutte le attività connesse alla chiusura della 
procedura di amministrazione straordinaria del Consorzio 
Protedil. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Camera di 
commercio di Catania territorialmente competente per 
l’iscrizione nel registro delle imprese, nonché al Tribuna-
le di Catania. 

 Roma, 18 dicembre 2017 

  Il direttore generale
per la vigilanza sugli enti,

il sistema cooperativo
e le gestioni commissariali

     MOLETI   

  Il direttore generale del Tesoro
    LA VIA    

  18A00184  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Paudien»    

      Estratto determina AAM/AIC n. 172/2017 del 13 dicembre 2017  

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. AIC 
 Procedura europea 
 NL/H/3130/001/E/001 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: PAU-

DIEN, nella forma e confezioni:  
 «1 mg/2mg compresse» 28 compresse in blister PVC/PVDC/AL 

con calendario; 
 «1 mg/2mg compresse» 28 x 3 compresse in blister PVC/PVDC/

AL con calendario; 
  alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate:  

 Titolare AIC: Farmitalia Industria Chimico Farmaceutica 
S.r.l. viale A. De Gasperi 165/B 95127 Catania (CT) codice fiscale 
03115090874 

  Confezioni:  
 «1 mg/2mg compresse» 28 compresse in blister PVC/PVDC/AL 

con calendario - AIC 045411016 (in base 10) 1C9UQ8 (in base 32); 
 «1 mg/2mg compresse» 28 x 3 compresse in blister PVC/PVDC/

AL con calendario - AIC 045411028 (in base 10) 1C9UQN (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa. 
 Validità prodotto integro: tre anni. 
 Condizioni particolari di conservazione: questo medicinale non ri-

chiede alcuna condizione particolare di conservazione. 
  Composizione:  

 Principio attivo: ogni compressa contiene 1 mg di estradiolo 
valerato (che corrisponde a 0,76 mg di estradiolo) e 2 mg di dienogest 

  Eccipienti:  
 ferro ossido; 
 lattosio monoidrato; 
 magnesio stearato; 
 amido di mais; 
 povidone; 
 silice colloidale anidra. 

  Produttore del prodotto finito, rilascio e controllo dei lotti, confe-
zionamento primario e secondario:  

 DR. KADE Pharmazeutische Fabrik GmbH, Opelstraße 2, Kon-
stanz 78467 - Germania. 

 Indicazioni terapeutiche: terapia ormonale sostitutiva (TOS) per 
i sintomi da carenza estrogenica in donne in postmenopausa ad alme-
no un anno dalle ultime mestruazioni. 

 L’esperienza nel trattamento di donne di età superiore a 65 anni è 
limitata. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità: classe di rimborsabilità: apposita se-
zione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non 
ancora valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura:  

  per la confezione:  
 045411016 - «1 mg/2mg compresse» 28 compresse in blister 

PVC/PVDC/AL con calendario 
 RR - Medicinale soggetto a prescrizione medica; 

  per la confezione:  
 045411028 - «1 mg/2mg compresse» 28x3 compresse in bli-

ster PVC/PVDC/AL con calendario 
 RNR - Medicinale soggetto a prescrizione medica non 

ripetibile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determi-
nazione, di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, an-
che in lingua tedesca. Il titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso 
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complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medici-
nale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è altresì responsabile del 
pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni, in 
virtù del quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si 
riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al mo-
mento dell’immissione in commercio del medicinale generico. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107 quater, par. 7 della 
direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea 
dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  18A00185

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Stepin»    

      Estratto determina AAM/AIC n. 173/2017 del 13 dicembre 2017  

  Procedure europee:  
 PT/H/0890/001/DC; 
 PT/H/0890/001/IB/001; 
 PT/H/0890/001/IB/002; 
 PT/H/0890/001/IB/008; 
 PT/H/0890/001/IB/010; 
 PT/H/0890/001/IA/003/G; 
 PT/H/0890/001/IA/004; 
 PT/H/0890/001/IA/007; 
 PT/H/0890/001/IA/009/G. 

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: STEPIN 

nella forma e confezione: «1,5 mg compressa» 1 compressa in blister 
PVC/PVDC/AL, 
  alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: Teva Italia Srl con sede in piazzale Luigi Cadorna, 
4 - 20123 Milano. 

 Confezioni: «1,5 mg compressa» 1 compressa in blister PVC/
PVDC/AL - A.I.C. n. 042329019 (in base 10) 18CSXV (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa. 
 Validità prodotto integro: due anni. 
 Condizioni particolari di conservazione: questo medicinale non ri-

chiede alcuna speciale condizione di conservazione. 
  Composizione:  

 principio attivo: levonorgestrel; ogni compressa contiene 1,5 mg 
di levonorgestrel. 

 eccipienti: lattosio monoidrato, amido di mais, povidone, silice 
colloidale anidra, magnesio stearato. 

  Rilascio lotti:  
 Merckle GmbH, Ludwig-Merckle-Str. 3. 89143 Blaubeuren, 

Germania; 
 Accord Healthcare Ltd, Sage House, 319 Pinner Road, North 

Harrow, Middlesex, HA1 4HF, Regno Unito; 
 Teva Pharma B.V., Swensweg 5, 2031 GA Haarlem, Paesi Bassi; 
 Teva Pharma S.L.U.,C/C, n. 4, Poligono Industrial Malpi-

ca,50016 Zaragoza, Spagna; 
 Teva UK Limited Brampton Road, Hampden Park, Eastbourne, 

East Sussex BN22 9AG, Regno Unito. 
 Indicazioni terapeutiche: contraccettivo d’emergenza da usare en-

tro settantadue ore da un rapporto sessuale non protetto o in caso di 
mancato funzionamento di un metodo anticoncezionale. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

 classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

 RNR - Medicinale soggetto a prescrizione medica da rinnovare 
volta per volta per le pazienti di età inferiore ai diciotto anni; 

 SOP - Medicinale non soggetto a prescrizione medica per le pa-
zienti di età pari o superiore ai diciotto anni. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determi-
nazione, di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., in virtù del quale non sono 
incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni 
o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in 
commercio del medicinale generico. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - Psur  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’articolo 107  -quater  , par. 7 
della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia 
europea dei medicinali. 
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 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  18A00196

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE
      Adozione del Piano antincendi boschivi (o piano   AIB)  , 

con periodo di validità 2016-2020, del Parco Nazionale 
dell’Appennino Tosco-Emiliano.    

     Con decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, decreto ministeriale del 12 dicembre 2017, è stato adottato il 
Piano di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 
(o Piano   AIB)   2016-2020 del Parco nazionale dell’Appennino tosco-emi-
liano, in attuazione dell’art. 8, comma 2, della legge 21 novembre 2000, 
n. 353. Il decreto è consultabile sul sito ministeriale nella sezione dedicata 
agli incendi boschivi www.minambiente.it /natura/aree naturali protette/
attività antincendi boschivi, all’interno di normativa, decreti e ordinanze.   

  18A00186

        Adozione del Piano antincendi boschivi (o piano   AIB)  , 
con periodo di validità 2017-2021, del Parco Nazionale 
d’Abruzzo Lazio e Molise.    

     Con decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, decreto ministeriale del 12 dicembre 2017, è stato adottato il 
Piano di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 
(o Piano   AIB)   2017-2021 del Parco nazionale d’Abruzzo Lazio e Mo-
lise, in attuazione dell’art. 8, comma 2, della legge 21 novembre 2000, 
n. 353. Il decreto è consultabile sul sito ministeriale nella sezione dedicata 
agli incendi boschivi www.minambiente.it/natura/aree naturali protette/
attività antincendi boschivi, all’interno di normativa, decreti e ordinanze.   

  18A00187

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 84/2017 adottata dal Consi-
glio di amministrazione dell’Ente nazionale di previdenza 
ed assistenza dei medici e degli odontoiatri (ENPAM), in 
data 21 settembre 2017.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0015310/MED-L-106 del 21 dicembre 2017 è stata approvata, 
ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la 
delibera n. 84/2017 adottata dal Consiglio di Amministrazione dell’EN-
PAM in data 21 settembre 2017, concernente la determinazione del con-
tributo di maternità per l’anno 2018, in misura pari a € 40.00 pro-capite.   

  18A00183

        Approvazione della delibera n. 51 adottata dal consiglio di 
amministrazione dell’Ente nazionale di previdenza e as-
sistenza veterinari (ENPAV), in data 28 settembre 2017.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0014752/VET-L-75 del 13 dicembre 2017 è stata approvata, ai 
sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la 
delibera n. 51 adottata dal consiglio di amministrazione dell’ENPAV in 
data 28 settembre 2017, concernente l’adozione della tabella dei coeffi-
cienti di rivalutazione dei redditi da assumere per il calcolo delle medie 

di riferimento delle pensioni, per l’anno 2018, ai sensi dell’art. 47 del 
«Regolamento di attuazione dello statuto».   

  18A00188

        Approvazione della delibera n. 16/IIICDA adottata dal con-
siglio di amministrazione dell’Ente nazionale di previden-
za e assistenza veterinari (ENPAV), in data 1° aprile 2017.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0014745/VET-L-73 del 13 dicembre 2017 è stata approvata, ai 
sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la de-
libera n. 16/IIICDA adottata dal consiglio di amministrazione dell’EN-
PAV in data 1° aprile 2017, concernente la determinazione dei coef-
ficienti di trasformazione in rendita da applicarsi alle età anagrafiche 
rientranti nell’intervallo 71-80 anni per la liquidazione dei trattamenti 
pensionistici contributivi con decorrenza 1° gennaio 2016.   

  18A00189

        Approvazione della delibera n. 9 adottata dall’assemblea 
nazionale dei delegati dell’Ente nazionale di previdenza e 
assistenza veterinari (ENPAV), in data 26 novembre 2016.    

     Con nota del ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0014756/VET-L-71 del 13 dicembre 2017 è stata approvata, ai 
sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la 
delibera n. 9 adottata dall’assemblea nazionale dei delegati dell’ENPAV 
in data 26 novembre 2016, concernente la modifica all’art. 17, del Re-
golamento di attuazione dello Statuto.   

  18A00190

        Approvazione della delibera n. 8 adottata dall’assemblea 
nazionale dei delegati dell’Ente nazionale di previdenza e 
assistenza veterinari (ENPAV), in data 26 novembre 2016.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0014753/VET-L-70 del 13 dicembre 2017 è stata approvata, ai 
sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la 
delibera n. 8 adottata dall’assemblea nazionale dei delegati dell’ENPAV 
in data 26 novembre 2016, concernente la modifica all’art. 22, comma 3 
del regolamento di attuazione dello Statuto.   

  18A00191

        Approvazione della delibera n. 6 adottata dall’assemblea 
nazionale dei delegati dell’Ente nazionale di previdenza e 
assistenza veterinari (ENPAV), in data 26 novembre 2016.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0014748/VET-L-68 del 13 dicembre 2017 è stata approvata, ai 
sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la 
delibera n. 6 adottata dall’assemblea nazionale dei delegati dell’ENPAV 
in data 26 novembre 2016, concernente la modifica all’art. 21, commi 
12 e 13 del regolamento di attuazione dello Statuto.   

  18A00192

        Approvazione della delibera n. 17 adottata dal comitato dei 
delegati della Cassa nazionale di previdenza ed assistenza 
forense, in data 21 luglio 2017.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0014760/AVV-L-139 del 13 dicembre 2017 è stata approvata, 
ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e con 
il Ministero della giustizia, la delibera n. 17, adottata dal comitato dei 
delegati della Cassa Forense data 21 luglio 2017, concernente modifiche 
al regolamento generale.   

  18A00193
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        Approvazione della delibera n. 3/2016 adottata dal comi-
tato dei delegati della Cassa nazionale di previdenza ed 
assistenza dei geometri liberi professionisti (CIPAG), in 
data 2 ottobre 2016.    

     Con decreto interministeriale del 2 agosto 2017 sono state ap-
provate, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 2, lett.   a)  , del de-
creto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze, le modifiche allo stauto della Cipag, di 
cui al rogito del notaio Vittoria Beccia (Rep. n. 1885 - Racc. n. 1015) 
deliberate dal Comitato dei delegati, con provvedimento n. 3/2016, in 
data 16 ottobre 2016.   

  18A00194

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Approvazione delle modifiche alla graduatoria approvata 
con decreto del 21 aprile 2016 relativa alla selezione di 
progetti di ricerca sul sistema elettrico nazionale. Esclu-
sione del progetto SpyGa.    

     Con decreto del 21 dicembre 2017 è stata apportata una modifica 
alla graduatoria approvata con decreto del 21 aprile 2016 - relativa ai 
progetti partecipanti al bando di gara del 30 giugno 2014 e concernente 
la selezione di progetti di ricerca sul sistema elettrico nazionale - preve-
dendo l’esclusione del progetto SpyGa. 

 Il testo integrale del decreto è disponibile sul sito del Ministero 
dello sviluppo economico   www.sviluppoeconomico.gov.it   

  18A00180

        Comunicato relativo al decreto 21 dicembre 2017 concer-
nente: «Approvazione delle modifiche e integrazioni delle 
condizioni di ammissibilità e delle disposizioni di caratte-
re generale per l’amministrazione del Fondo di garanzia 
per le piccole e medie imprese.».    

     Con decreto ministeriale 21 dicembre 2017 citato in epigrafe, sono 
state approvate le modifiche e le integrazioni delle condizioni di ammis-
sibilità e delle disposizioni di carattere generale per l’amministrazione 
del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese, di cui all’art. 2, 
comma 100, lettera   a)  , della legge 23 dicembre 1996, n. 662. 

 Le nuove disposizioni operative, allegate al decreto stesso, si ap-
plicano a partire dalla data indicata con successiva circolare del gestore 
del Fondo, Banca del Mezzogiorno - Mediocredito centrale S.p.a., che 
sarà adottata non prima di quattro mesi dalla data di pubblicazione del 
presente comunicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge n. 69/2009, il testo integrale del 
decreto è consultabile nel sito del Ministero dello sviluppo economico, 
www.mise.gov.it   

  18A00205  

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 AVVISI DI RETTIFICA 

      Comunicato relativo al decreto legislativo 12 dicembre 2017, n. 189, recante: «Determinazione dei collegi elettorali della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, in attuazione dell’articolo 3 della legge 3 novembre 2017, n. 165, 
recante modifiche al sistema di elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica. Delega al Governo 
per la determinazione dei collegi elettorali uninominali e plurinominali.».     (Decreto pubblicato nel Supplemento Ordina-
rio n. 58/L alla Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 295 del 19 dicembre 2017).    

     Nel decreto citato in epigrafe, pubblicato nel sopraindicato Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   - Serie 
generale - n. 295 del 19 dicembre 2017, alla pagina 331, nella quarta colonna, dopo il comune di: «Villavallelonga» 
deve intendersi aggiunto il comune di : «Villetta Barrea».   

  18A00307  

ADELE VERDE, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2018 -GU1- 09 ) Roma,  2018  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

 Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)  €  56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

 *45-410100180112* 
€ 1,00


